
FA B RIC A» ET VSO 

Del Compattò di Proportione, 

Douc infcgnaàgli Artefici il modo di fare in e fio 
le neceflarie diuifioni, 

E con vartj Problemi v/uali mojìra l'vtìlttà 
ài quefto Stromento , 

IL MOLTO REV. P. PAOLO CASATI 
della Compagnia di G I E S V 

Trancio le ragioni , apportando le dimofbr adoni di tutte 
le oper adoni nella Fabrica , e nell'VJo . 

OPERA VTILE i 

Non folo à Geometri, Agrimenfori, Architetti ciuiii,e militari, Pittori, 
Scoltori, & a tutti quelli, che vfano del Diflegno , ma anche a Bum* 
bardieri, Sergenti di Battaglia, Mercanti, & altri, per molte 
tioni Aritmetiche , fatte con grandiffima facilità* 


In Bologna, puffo Gio. Battila Fettoni Utf/^Con licenza de’Supetioti. 
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AL MOLTO ILLVSTRE 

Ec Ecccllentifs. Sig. Padron mio Oflcruandils. 

IL SIGNOR 

PIETROGIACOMO 

ALDR.O VANDI 
Dott. di Filofofia,e Medicina Collegiate); 

E bene 1 ’oflèquio di quella partfa- 
liflima fcruitù , che per tanti titoli 
le profèflò , dourebbc eflermi il più 
efficace di tutti li mottiui, per o£ 
ferirle ogni qualunque tr bufo del- 
la mia diuotione , confeflo nulladi- 
meno , che in dedicarle la prefente 
Opera } hò hauuto la mira più co- 
tto ad accrcfccre, che à feemare quelle obligationi ,che 
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al Tuo merito profeflb fingolariflìnie $ poiché nulla piu 
hò bramato, che illuftrare l’ofcurità de’ miei inchioftri 
colla luce del fuo Nome, coronato di tanti raggi, quan- 
ti fono que’ gloriofiifimi pregi, che nel luminofo Ciclo 
di quella noltra Città la fanno rifp!endere,come Stella 
di prima magnitudine, di cui perciò, come altri ammi- 
rano lo fplendore deile Scienze , così ben doueuo io 
fpcrare benigr iflimi gl ’infiuilì delle fue gratic. Che 
con ciò tanto più s’aumentano le mie ebligationi verfo 
di Lei, quanto più ad efie donici fodisfarc , quello fle£ 
lo confala l’inhabilità deile mie forze in corrifpondere 
à sì qcuiiuuari fattori, i quali co! vietarmi il poter’ elTer- 
lc grato, mi rendono altresì imponibile il poter’ eflèrlo 
ingrato. Con che mi dedico tutto dalie mie Stampe il 
dì 1 4 . Ftbtaro i 56 

A V.S. molto Ukiftrc’j 8 < Eccellentifs. 


Deuotifs. & obligatifs. Seruitore 

Gio. ’BattìJlm Ferrimi, 
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FrancKcuipeDRomus Sbcietatis idfa io Próulncia Veneta 
Pr^poGtus Prouincialts. 

Pufcklùni,cuititulus f/?,Fabrica,& Vfo del Compaflo . 
V-' di Proportione &c. à P. Paula C afato Societatis noflrx 
compofitum, tres <-uiri graues, ac dotti eiufdem nofirx Societatis 
pcrlcgerunt > in lucem edi pojfe iudtcarunt. Quarc f acuitale 
tn ihi coficejja ab Adm. 2(euer, P Io arme Paulo Oliua Sicario 
Generali potè (ìatem fatto, <-vt imprimatur , fi alijs* ad quos fio- 
tt at, ita rvifùm fuerit, Bononix die z 6, Ottobri s 1 662 „ 

Francifcus Bellhomus. 

. . » \ . i 

: ' • j v ‘ ' ( * » . t *, . ' a . 

' Locus f Sigilli,- 
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TA.'V-O L A D E’ CAPI 

contenuti in quefto Trattato. 

C Apo I. Checo/afiail CompaffodiTroportione ,& in cbefia fondato.^. 
Capo 2. Come fi diuida il C ompaffodi Vroportionc perle jemplici loti *« 
'■> gbelgt di linee rètti ,& v/o di quefla linea Aritmetica. ‘ 7 

Quell. 1 ■ Come fi troni la parte determinata in numeri d'vna linea dattt. 9 
Quefl. 2 Come ad vna linea data fi troui vna maggiore nella proportionc de- 
terminata in numeri. u 

Quefl j. g- Come fi troui vna Quarta Troportionalc , e fi continui ma prò * 
portione* . , . ig , 

Quefl. 4. Come lo 5 tr omento ferua di / cala vuiuerfaleper qual fi voglia dtfje - 
gno* IS 

Quefl. $ . Date due li nee trouare la loro proportione in numeri. 1 7 

Quefl. 6. Come potiamo fcruirci dello Stromento di Troportione in vece delle 
T auole Trigonometriche per la/olutione di molti Triangoli. io 

Quefl. 7. Come poft amo valere ideilo Str omento per pratticar in numeri la 
regola del Tré, à Aurea, che vogliamo dire. n 

Quefl. 8. Come d’vna linea data fi poflano prendere particelle picoliflìme, 
quante fé ne vorranno. g 

Capo }. Come s’habhia ddtuider’ il Compaffo di Troportione per le fuper fletei 
piane', & vjo di quefl a linea Geometrica. g 8 

Quefl. 1 . Data vna figura regolare , come fi poff adeferiueme vn altra dettai 
flefj'afpecie nella proportione. che fi defidera, 47 

Quefl. 2 .Data vna figura irregolare, come fi poff a deferiuerne vna fimile nel- 
la bramata proportione. jg 

Quefl. g Data vna linea in vn piano, come tbabbia à trouare la grande^ 
%a della linea , che le cornjponde in vn’altro piano filmile nella data prò • 

portione. 5 6 

Quefl. 4. Date due figure piane fimili trouar la loro proportione. 

Quefl 5. Date duèfò piiì figure piane fimtli , trouarne vna fimilevguale i 
tutte quelle i'tftemt. 61 

Quefl. 6 Date due figure piane (imiti, e dijuguali, trouar vna figura fintile 
vguale alla loro differenza. ■ 6g 

Quefl. 7. Date due linee, tome pofld trouarfi la ter^a proport tonale. < 5 _J 
Quell. 8. Come fi troui vna media propor tionale tra due linee date. 6 f 

Quefl. 9. Dato vn numero trouare la jua radice quadrata. <Jd> 

Capo 4. Come s'habbia a diuidcre lo Stromento per 1 Corpi folidijCT vjo di que- 
lla linea cubica. 7 1 

Quefl. 
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Queft. I .Tra due lìnee date, tome fi trottino due medie continuamente pr ex- 
port tendi, onero tra. due numeri dati, . 78 

Quella. Come fi poffa ad vna linea data applicar’ vn Jolido rettangolo vgua- 

• le ad vn Cubo dato. \ . .•••''• t 1 * ' fio 

Quell, 3 . Dato vnfolido, come s’habbia à trouarne vn' altro fintile nella data 

proportione.^ • . > •*»«.'; 8$ 
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• vfo di que(la linea Metallica. 102 
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QueJx.Datovn Corposa cui gradella, e grauità pano note, come fi pòjfa tur» 

• uarne vn'altro d'altra materia^h'in grauttà babbia laproport.data.i io 
Queft. 3 . Come fi poffa trouare la grandi g%a di qual fi voglia pejo , conojcen • 

' donevn altro d’altra materia. ■ *14 

Capo 6. In qual maniera s’habbiano à notare nello firomento li gradi delcircoìò, 
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Queft 1 . Come fi poffa deferiuere vn angolo di quantità determinata, 11 9 
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Queft. 8. Dato il diametro d'vna sfera, come fi troni la fuperfìcie sferica-}, 
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'gyjt.r .Com fiata ma Une 4 fi poffafar ma figura regolaré^ual più placa 
ò def crinerc l’angoi a d'vna figura Regolare , di quelle che jon jegikat nella 
-, Stri jiwwrtPrt if ■ ‘ - 4 \ » 4T 

Q*cfl. i. Data ma figura regolare > come felepoffa circó'cnuer,binjcriuer 
vncirco^ ; ' ’ » • ■ ■ *46 
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DELLA FABRICA 

ET VSO 

• Del Compaflò di Proportionc. 

O non pretendo di fcriuere cofa nuou a , ma im- 
piegarmi in materia vcile. Ciò che delPOrgano 
rt dice eflcr'vn Compendio de gli Stromcti mu- 
seali a cagione della moltiplicità , e varia coov 
binarione de*rcgiiLi>che contiene • parrai polla 
egualmente dirli dei Comparto di Proportionc» 
cioè , che iìa va Compendio di molti (Lomenti Geometrici in- 
ocntat i perla facilità di molte opcrationi,poiche contiene varietà 
di linecdiuerfimcntediuifc ,e fcruendo variamente conformo 
alla diuerfa apertura di detto Comparto» comprende voa grand’ 
vriiucrfalirà d’opcratioai . Maalcuni lìtrouanv prouiftì di limile 
Srromcnto fabricato con grand'accuratezza » e politezza in Fra tv 
eia, ò in Fiandra, squali però nonfcrue più cho vna bella pittura^ 
nella lor galeria, ilcui vfo finifee, con eflief 'attentamente rimirata: 
efiendochc ne conofcono le lince, che vi fono notate, fe non forlì 
quanto -dalle parole aggiunte a ciafcuna Zinca intendono qualche 
cofa, ne fanno fcruirli del detto (Lomento. Altri poi fono, che ve- 
ramente (ariano capaci di feruirfene con loro grand’vnlità »e pia- 
ceremmo- la difficoltà di fa venire da paefi (Lanieri lo Stroncato, 

A cl’tgmv 
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e ignoranza de* noftri Artefic i Italiani, quali ( per altro capaci ti 
farlo molto elfattamcnte ) non fanno fabricarlo,è cagione 
manchino di rat commodirà. Quindi è , che a gl’vni , & a gratili 
defiderando di far cola vaile .acciò e ehi rhàfappia feruirlene.e 
chi ne manca poffa facilmente prone derfene, mi fon rifoluto in pri» 
mo luogo di moflrar’il modO.có cui habbianoadiuiderfile lince» 
che in quello Stromehto s’hanno a deferiuere > le quali diuifionr 
ò fi potranno fare dagli Udii Artefici »x> chi non lì fidaflc della lor 
diligenza, potrà farle egli DelTo.doppo che dall’Artefice fatto farà 
tutto il materiale dello Stromeoto ;nel che non fi troua tale diffi- 
coltà, che non poflfa con poco trauaglio trouarfi Artefice » che lo v 
faccia . Di poi alla defcnttionc di ciafcuna linea foggiungo in al* 
s cune quell ioni lVlo dello Stromento contai linea. Dalle quali: 
quellioni ciafcuno colfuo ingegno potrà trouarnedell’altre.Sc. 
ampliare l’vfo dello Stromeoto » poiché io pretendo di fcriucro 
breueméte infieme.c inoltrare la firada a quei, che non la fanno.. 

Da ciò-fi vede per qual cagione io habbia ferino in forma fem- 
plice, & in lingua Italiana: elTcndo che così era conucniente di fa* 
re achi volcua eflcr’urtcfo dalli noBri Artefici Italiani iOItre che 
efl'endo molti , i quali non haono l’vfo della lingua latina così fa- 
migliare »c pure affettionandofi alle cofc Mattcmatiche , fpende- 
riano vtilmentc molto tempo, che loro sfugge otiolamente ,hò < 
delìderatodi far loro in ciò cofa grata , mentre hon lono ritirati 
dalla lettione di quella Operetta dalla qualità dell’Idioma.. 

E le ad alcuno patelle fuperflua quella mia fatica jcfl’cndoche 
di quello Stromento è fiato ferino da altri > fappia .che tal’obiec* 
tione a me ancora è venuta in mente prima di mettermi aferiuere 
quelli fogli}! e quello che più mi ritrae ua,cra il dubbio probabili^» 
fimo d’incontrarmi a dire molte cofe dette da altri, e foggiacer’al* 
la riprenfione d’hauer copiato. Ma finalmente mi fon lafciato vin- 
cere dal defiderio non di mia lode, ma dell’altrui vtilirà > tenendo 
per certo , che sì come non ottante fia fiato fcritto da altri di que- 
lla Materia, ad ogni modo io non hò hauuro fortuaadi vedere mai. 

. T. ' alcua* 
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alcun’Autore, fuorché il Galilei, di cui venti due anni fono nclk> 
Libreria noftra del Collegio Romano xni capitò vn picciolo li- 
bretto di quella Materia , da me allhora poco intcfo ; così a molti 
altri poteua accadere limile dilgratia , che non capitade loro alle 
mani alcuno di que* buoni Autori; e perciò capitando loro quella 
mia Operetta, ne potranno trarre qualche vtilità. Oltre che vedia- 
mo da tanti Huomini faggi eflerlì (piegati gli medelimi fei primi 
libri d’Euclidc.e pur niuno lì dima inutile , portandoli con ciò 
.qualche maggior facilitai’ principianti: e così per la della cagio- 
ne hò creduto non eflcr queda mia fatica fuperflua, mentre 
nonfcriuo perMattematici prouetti.ma per princi- 
pianti, e poco efperti nellecofe della Geometria. 

E per quedo per lo più cito le propolkiont 
d’Euclide ,con le quali lidimoftra- 

no le cole , che vado dicendo. 

• • 
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C4P0 PRIMO . 

Che cofa fia il Compajfo di Proportene , 
in che fia fondato , 


•M 



' L Cotnp^flo di Proportione non è altro, che vno 
rtromcnto comporto di due regole piane >e diritte. 


tu 

& dj materia folid #,' ( ù iìa legno , ò ottone , ò argento) 
ocllVna delle due eftremid vnite inficme in modo» 
che fi portino allargar, e rtringere sì, che riftrctxe fi combacino, 
«3i allargate fi-rtendanOja formar vna fola regola diritta. Ghe fe 
bene n^cailòlutarncntc ncccflario , che portano tato allargarli* 
ò ftringeifi, ad ogni modo co siri sferra più vtileloftrdmcnto. 

Si chiama perche il fup vfoè con allargarlo ,ò ftrim 

gerlo a fomiglianza dei Comparto, concui fi deferiuono i circoli 
maggiori, ò minori. Si dice poi difroportion e t perche fcrue a tro- 
var lince nella proportione, che fi de fiderà. 

Dal centro dunque, circa di cui fi muouono le due regole (il 
quale conuien che fia accuratirtimaméte fognato nella fuperficie 
dello ftrométo.c fi troua ncH’interfcttione dclli Iati intcriori del- 
le due regole, prolongati co linee occulte, c fou il iìfimc, ballando 
poifcgnare viabilmente folamente il punto, che corrifponde al 
centro) fi tira fopra ciafcheduna regola vna linea retta ,c querta fi 
diuide eoo la defìderata proportione; auuertédo,chc lVna, e l'al- 
tra linea fia vguale, e fimilmcnte diuifa . £ ciò fatto , s’hà lo rtro» 
mento , di cui habbiam bifogno per poter diuidcre fimiltncnto 
qualunque altra linea, che non fia maggiore delia diftanza , che è 
tra h due ertremi punti delie linee dcfcritte sù le re gole, quando 
danno dirtefe, c fanno vna regola fola. 

Siano dunque (nella fìg.prima) le due regole AB,AC,cògion- 
te nel punto A, circa di cui , come intorno a centro , fi portano gi- 
rare; c fui piano della regola AB tirili dal centro A, vna linea ret- 
ta AE, e fimilmente fui piano dell’altra regola fi tiri daH'irtcrto 




cestro 
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centro la retra vguale all’AE. Se quelle due linee AE, AL faran- 
no fimilmentc diuife, qualunque linea , che non fia maggiore del- 
la diftanzatraE,L, quando fono le due regole diflefe in vna foia, 
fi potrà fimilmente diuidere. Come fe per eflempio AE, & AL fo- 
no fimjlmente diuife in H, & I, fia vna linea , che fia la diftaza EL; 
fe fi pigliarà la diftanza HI, e fi trafportarà nella linea data, quefia 
farà diuifa nella (leda proportione.che è diuifa la linea AE in P. 
E perche le due regole congiunte in A fi puonno allargar, e ftrin- 
gere , fi vede .che tutte le linee ,!e quali poffono capire tra la mi- 
nima, e la mafiima diftanza di E, & L, tutte fi poffono diuidere nel- 
la fletta propot rione di AE diuifa in H. Dal che fi raccoglie , cho 
quanto più lunghe faranno le regole AB.AC,anche maggiore fa- 
rà l’vfqloro per la diuifionc di lince molto maggiori. 

-, Auucrtafi però, che, fe bene fin’ora non s’è parlato che di diui- 
fionc di linea retta , none , che a queft ’vfo folamente fi riflringa il 
CompafTo diproportione,di cui parliamo ; ma ciò s’è detto per 
, più facile intelligenza de gl’incfperti : poiché più a baffo fi fpiega* 
ratto gPvfi molto maggiori, che per vna fempliccdiuifìone.Quin- 
di è, che per clJcr più obuio* e commune l’vfo di quello ftrorocn- 
to per le diuifioni,è anche chiamato da molti Stromcnto delle Partii 
fe ben’il vocabolo di CompaJfo t ò Str omento dtProporttone pare più 
proprio, perche comprcndepiù vniuerfalmcte il fine, à cui fcrue. 

Hor’acciò s'intenda fondamentalméte l’vfo di quefto ftromenS 
to, e veggafi, come quelle duediflanze EL.&Hl hanno tra di fc 
la proportene di AE ,& AH,fia nella fecooda figura il triangolo 
lfofcele AEL,, e prendali AH vguale alla Al, etirifi la linea HL 


è , ' . E* manifefto,che li due triangoli AEL,AHI fo- 
no limili perche gl’angoli HI, fon vguali tra dj 
•0-5 fe(per la 5. del u)eciafcuno èia metà del co- 
plemento dell’angolo A, a due angoli retti (per 
irJÈjMajdcl r.)e per laftcfla ragione anche cia- 
ui! r.fcuqodc gl’ angoli E,& L.clameta delloftcffo 
C, ; rCPflapkracftfo,. Dunque Pangolo I è vgùalo 
.?p.oi*«*i? : '* » ' t : u j ah*- 
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all' angolo L, e l'angolo H Aguale all* angolo G : dunque li duC 
triangoli AHI, AELfono equiangoli ; dunque (per la 4 . de! 6 .)fo- 
no i iati proportionali circa gl’aogoli vgualiidunque come A E ad 
EL, così AH a Hit e permutando come AE ad AH , così EL a 
H 1. Se dunque HI lì trasferirà fopra la EL , e fia EK, farà la EL di» 
uifa in K proportionalmcnte alla diuffìonc di AEin H. 

E quella è la ditnofirazione generale, qualunque iìa la propor* 
rione, in cui Eadiuifa la linea retta tirata lui piano delle regole» 
dello ftromcnto. E perche varie affai puonnoeflcre le proportio* 
ni , nelle quali lì può diuidere vna linea, così (oprala fteffa faccia 
della regola delloflromentofitirano druerfe linee variamento 
diuifc, acciò le fte-fle due regole vengano afcruircipertantiflr©* 
menti, quaote lince fono tirate in vna delle fudetteregolei “Sì che 
tutto l’artificio di quello llromento corti (le in mettere fopra le 
lue regole quelle proport ioni, con cui fi può dcliderare d*hauer 
altre lince in proportioni fimi Ir, ancorché quelle linee nonfoficro 
commcnfurabili alle linee deferitte nello llromento. 

Da quel che s’ò dettoò mantfeffo, die li due triangoli AEL, 
•AHI.dcuono effe re nell' fteffo piano-, onde fe la linea AE foflc fof 
pra vna fuperfìcie incuoiala, non procederebbe la dimoftrarionci 
Perciò fi vede, quanto fia ncceflario, che lere-gole fianooosì ben’ 
aggiuftate.c fode.che ne in fe (lefle facilmente s’iocuruino ,& an- 
che allargate fi cófc mino nelTi (le flo piano.Dcuono poi efiere eia- 
feuna tantolarghe, che vi poffii capire rutta la moltitudine delle 
lince, che vi fi vorranno tirare, lenza coofufionc , & in modo, che 
fi nume ri notati ahi punti delle diuiiìoni fi poffano commodamen- 
tc offeruarc fenati pericolo d'errore , con prender* il numero cor- 
rifpondente ad vn puntopervn altro. 

Auuertafi effer ncceflario nel roperat ioni prendere col con®* 
palio accoratamente la lunghezza delle linee ,e perciò cornitene, 
che le fue punte (ianoben’acute ,♦ e fe teli non foflero , fi potraono 
alle gambe delcópaffocon fottili cordicelle da liuto legare Eret- 
tamente due agtiidacucire , le cui punte fono fottiltffimc , 8t acu* 
te, quanto bada ad ogni più accurata opcratione. C A- 
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, CAPO SECONDO. 

Cerne fi ditetela il Ctmpajjo dt Prefortionefer le [em- 
ulici lunghezze dt linee Rette - } (f v/o dt qttejìa 
lìnea Aritmetica. 

I L primo, c più facile vfo di quello llromento è in ordine alle 
fempiici lunghezze dt linee Rcttc;perciò da quelle fi comin- 
cia . Si tirano dunque da! centro A ( figura prima) due linee 
rette AE , AL, e quelle fidiuidono nelle piàminuse parti vguali, 
che fi può , fatua la diftincionc necefiaria , per non confonda fi nel 
numerarle, & hauuto rifguardoalla lunghezza delle regole. E qui 
fa di meftieri apportami tutta la diligenza, per poter dipoi fcruir- 
fcnecon ficurczza. Communemcntcfidiuide ir» cento parti , si 
perche quellaè diuifione foffitiente ,sl perche dentroquello nu- 
mero fi trouzno quelle proportioni, che comunemente fono vfua- 
li , potendoli maliime tutte ridurre aragione di ccntefime , pet !e> 
operationi Mecaniche,alle quali fcruonogli firoroenri . Male lo 
ftroméco fotte affai lungo, fi potrà diuiderein 1 50. oueroin zoo. 
particelle* E perche quella lrneaè talmente diuifa,che le dillanze 
dal centro A vanno fempre crcfcendo con vgual differenza , co- 
me le progrelfiooi Aritmetiche hanno vguali gl*tocremcnti,ò de- 
crementi de’ fuoi termini , perciò quella linea diuifa in particelle 
vguali con ragione fi puóchiamare linea Aritmetica» < 
Oiuidafi dunque la linea AE (e le diuifiooi fatte in quella fitta* 
fiottino nella AL)con vnben’acuto.c fodo compatto in due parti, 
vguali; e eiaf<;una farà di jo, particelle ccntefime, onde al puntp-, 
della diuifione fi noti il numero $o.Dipot tutta la linea AE fi diui- 
da in cinque parti vguali, e crafc una farà di a o. particelle: onde 
doucranno fegnarfi con li numeri a 0.40. do. 80. Così hauurafi la 
dittarla tra 40.0 50. s'hà la decima patte di tutta Ialine? AE,e 
con quella cominciando da A fi legnano di dicci fn diccùcon che 
anche fi proua , le le ptimc diuifionj furono accuratamenpe finte. 

Sauifi 
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Simi Ini ente fc vài di quiete dècime fi diuide pettinerà ( ouero fe 
ne piglino tre decime, e fi dmidano per metà ) s’bauranno J<^diui- 
fioni di cinque in cinque , e la linea AE fari dindi in 20. parti v» 
guai. E sì cornile decime furono notate ceri numero ,St vna li- 
neetta trafuerfale , così la metà delle decine fi nota con vna fo'a-. 
lineetta più piccola, acciò fubito fi poffa conofccre.e nu ncrarc je 
particelle . le altre poi fi fegnano con foli punti . Finalmente eia* 
feuna di quelle pari meli ne fi diuide in cinque particelle vgua- 
li,c faràturta la linea AE diuifa in cento particelle vgùalu 

E perche forfiildiuidci’vna di quelle parti vétefimc in cinque 
Particelle vguali riulcitebbc affai difficile , pigili da A fin a j o , e 

elia.comc nella 
3. figura laìtnea 
RS diuifa in fei 
di quelle parti 
veritefime. Tutta la RS fi diuida in cinque parti vguali, il che fi farà 
applicandola RSall’mteruallo 100. 100. come più a baffo fi dirà, 
e l’interuallo 20.20. s’applichi alla linea RS io a, ; poiché la 
diflanza tra il numero 5, & il punto a , fai à appunto J3 quinta parte 
di tutta quella ventèlima della linea AE: Il che è manifefto, per- 
che RS è particelle 30; Ra, che è quinto di RS, c particelle Adun- 
que la dilhnza di 5, <Sc a, è latrentclimadi tutta la RS , ccosì 
etnee lima di A E, 

Ora pcrprouarc fefia giuda la diuifionc , fi prenda R* , e fe re- 
plicata cade nel < 5 o, ella è giuda, c legnar* tutti li punti numerati 
dald. Così prefa 5 b li replichile fc è giufta, cominciando da A 
centro, cadeià nd70.de in cutei li numeri multipla di 7. Così 
io t, darà 8,& Ì fuoi moltipltci, cadendo precilamcnte in 80 : e 
còsìanche 1 5. V, darà 9 , &i fuoi multipla, cadendo nel 90. Et 
in quella maniera traportando li fudetei internali non lolo dalli 
punti delle decine, ma anche dalle loro metà , come da 5. 15.23. 
&c.fi veri ano à legnar tutti i punti della linea AE co molta aggiu* 
Rarezza, ò fe furono già fegnati , fi conofccrà la buona di uilionc. 

$VE- 
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(' • $VESTIONE PRIMA'. ' 

Ctfot fi trota U parte determiniti in numeri d ‘ vm line a dati. > 

r » * * 

' * . ^ j * * 

* 

S ia data la linea MS (ncllafig.4) longhezza della Cortina in 
vndiflcgno di qualche Fortczza,e valendoli prendere la dif- 
fefa dal quinto della Cortina , fi cerchi la Ina quin* 
^ taparte. Allarghili lo Stromento in modo , chela 
* diftanza 100. 100. fiala MS: poi eflendo ao. la 
quinta parte di 100. fi pigli la diftanza 20. 2 o.ritc* 
nendo la ftefla apertura dello Stromento» cquefta 
* farà la MO quinta parte cercataci MN. Ma fe la li- 

D . . nea fotte cale , che la parte cercata fotte molto pie* 
cola, fi prenda l*interuallo del refio: come nella 
fig.j.fe della linea RSfi defidera la parte trentèli- 
ma, s’applichi RS all’interuallo 30. 30. & a quell* 
jg. . apertura fi prenda l’intcruaJlo 2 9. 2 9, Se il compaf- 
fo tagliando 29 parti della linea RS , Iafeierà vna 
trentèlima. Prcfo dipoi l’interuallo a8. 2 8 , e que* 
fio applicato alla linea RS, Iafeierà due trentèlime, 
e così d: mano in mano. Se bene fatta la prima ope* 
ratione , fe l’interuallo Si è di parti 29, vgualc»» 
a quello fu Re.figmilmentedi parti 29: la diftan- 
za ie c di particelle 2 8 ; quefla dunque applicata da 
S, darà Sv parti 38 ì così ne farà parti 27, c perciò 
quella applicata da S, daràS*> di parti 271 e così 

31 il dclPaltre,'^ o? : >1! •> ,o jqoiqj.. 

j Che fe fi cercatte tal parte , la quale no fotte pre- 
. . cifamente nelnumero ioo;piglfi vn’ altro nume- 
ro, che habbia tal parte , e fopi a di quello fi ponga 
da longhezza MN, c poi il numero, che fai à la parte 
cercata-dalnumero prefo , datala longhezza ccr- 
-yrcata. Per cagion d’ette mpi > fi dcfideri della dar*^ 
'«• linea MN vna parte , che fia quattro vndccimo . 
- > . B Non 
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Non fi potendo il io» dimdexe giuftawiotè^pér 1 i i prendo 
vn numero qoakùioglui che fia numerato dall* 1 i;ciì» 88. Apro 
loStromentoin modo, che MN fiala diflanzadi88i e pere ho 
l’vndccima parie di MB c8, quello replico quattro voke, egt t 
fono quattro vadec ime: piglio dunque la disianza 32.5* , <&£,. 
MR quattro vndccime di MN. Vn * altra maniera idi trouar vna-» 
parte alTai piccola, vedrai nel capo 7.q.3«nel Eoe. ; 

Di qui fi vede ,che data voa linea maggiore , fe ne può trottar 
vna minore ja qualfiuoglia proportione di qutJJe.chc con nume* 
ri fiponnoefprknerc, pigliando dentro à 100 due numeri nella 
data proportione ;&applicata la linea data al maggiore di quelli 
due numeri, il minor.nutncro darà la linea minore cercata . £ fe 
per auuécura li due nutnrri cfprimemi la proportione tollero tali» 
cheeccedefleroil i oo, fi riducano a ccntcfimca che per l’opera* 
tione Metanica vi lata pochrlfiroo sbaglio, li che fi fà ( per ricor* 
darlo alii meno prattici ) moltiplicafido per joo il Con/eguente 
della Proportione, & «illudendo il prodotto per l’Antecedente; e • 
s’haurà la proportione cfprelfa con due nuoui termini, il maggior 
de* quali laràri reo, & il minore ,chefi cerca , farà il'Quoticnte, 
che rtfuita da cotal diurfione. Sia per cagion d’edempio la mede» 
firaa linea MN. e Tene cerchi vna minorerò pure di MN in tal 
proportione, che fianocome g , a a T * s , che è quanto dire corno 
1 50 a 108. Moltiplico 108 per ioo,&c 1 0800 • quello diuido 
per 1 jo,e oc viene 71. Applico dunque la linea data al 100. 

1 00, e ladiftanza 72. 7 2, mi dà MX.cbe è quello, che fi cercaua. 
Inquefioeflempio però, perche ìjo.eioS fonoambiduc pan, 
■baftadiuidere ciafcùnopermetà.e ne'numerÌ75,e 54 s’efprime 
la ftefl'a proportione; onde applicando MN a 7 j. 7 5 , la diftanza 
54. 54 darà l’iftcflaMX. 

Ma fe la linea data folle c c sì lunga , che ò non haueffimo com- 
paflo così grande, che baftafle a prenderla tutta, per Applicarla at 
noflro Strumento, ò Io Stiomcoto folle così piccolo, che allarga- 
to non potelfc capire tuttala linea data ; Allhora vna cotal linea fi 

, diuida 
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diuida per mrzo , è fe ancora tiufciffe tròppo lunga » la metà fi di» 
uida di OHOtto per mezo $ c s' hauti la quarta parte, e quella quar- 
ta parte ^applichi alio Stromento»comc s’clla foffc la linea propo» 
fta, e fi cerchi la parte determinata comefopraa e poi quella re* 
pinata tante «alte*- in quante parti è Hata duali la linea data , farà 
iapartc.chcfidelidera; ondefc folcii diuifc in due quella parte 
trouata, lì raddoppia , e fe quella fù diuifa in quattro > quella lì re- 
plica quattro volte » perche le parti con i raoltiplici han la 
proportione ( per la a 5. del 5*) Cosi figurandoci vna linea lun- 
ga 300 determinate particelle , fi prende la fua quarta parte , che 
fu 7 3. c s'applichi allo Stromenro 75.75» e fe lì vogliono duo 
terzi di tutta la data linea ( chcfono 200 ) fi prendanoli ductetz* 
di7$, che fono 50; c perche la linea tutta fàdiu ila inquattro, li 
replichi quella linea trouata tra 5 0.50 quattro voice, e faranno 
appunto li due terzi della linea data, cioè a 00 ; poiché come 5» a 

75, così 200 a 3©« 

* 

QVEST IONE SECONDA. 

■Cime àd v»a ime a d«ta fi trutta tu mAggi$re nell a preporti ette 
deter min aìa in numeri. 

• 1 

L I due numeri, co 1 quali s’efprimc la proporrione determinata 
fe folTero affai piccioli ,fi moltiplichino per qualfiuoglia nu« . 
mero tale »che il prodotto dalla moltiplicatione per il maggioro 
non ecceda 100. Poi fi piglino quelli due prodotti come Antece- 
dente, e Confeguente della Proportione, e la linea data s’applichi 
nello Stromcntoal numero minore, poiché il numero maggioio 
darà la lunghe zza della linea cercata. Siafnella fig.4.) data la linea 
H, la quale debba ad vn’altra linea hauer la porpurtionc di 3 a 7. 
Moltiplico cosi il 3 come il 7 per a o, e fono 30 , e 70. Allargo lo 
&romento,& applico la linea H alla clifUnz* 30.30; e pot rite- 
nendo io Strocneutu così allargato, preodo la difUnza 70. 70 , c 
fatila linea MS cercata. Ip quella maniera fc folle data in dtffe- 
; i B 2 “no 
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gno vna fronte humana , quanto e dal raezo douc finirono le fo- 
praciglia fin alta radice dc’capegli , fi trouerà la lunghezza delta 
faccia, pigliando vna linea tré volte maggiore: E perche la faci 
eia è la decina patte, cerne fetiue Vitruuto lib.jcapa. òcornc ali- 
tri vogliono la nona parte di tutta la giuda datura humana, data la 
fronte fi pigli vna linea, che fia 30, ouero 27 volte maggiore, e fi 
haurà Taltczza del corpo proportionato. 

Che fc la linea data fòlle così grande , che non capide commo- 
damente nell 'apertura dello Stromento , operili come s*è detto 
nel fine della quedione precedente j cioè piglili voa fua pirtedi* 
quota, e con ella saperi al modo detto j poiché quella linea tro* 
uat a, c replicata ante volte , in quante parti la linea data fù diuifai 
iarà appunto la linea cercata. 

Se finalmente la propottionc fofie determinata in numeri am* 
bidue maggiori di ico. riducali adenominatione di cinte firn e, 
facendo come il Confcgucnte maggiore all’Antecedente, mino- 
re nella Propoitione data.così 1 co ad vn* altro numero , cccn-, 
quelli due virimi s'operi, applicando la linea data al numero mi* 
nere crouato, e la diltanza 200. 100, darà la linea cercata. Ma fe 
de* numeri cfprimcnti la proportione.fol' il maggiore cccedcfio 
1 00, ballerà, applicata la linea data al numero minore , piglia: o 
per la linea cercata prima la diftanza 1 00. 1 00, poila diftanza dui 
redo del numcro,c di quelle due didanzc farne vna fola linea. 

. - Così per e (Tempio habbiamodato il Semidiatnerro d’vn ceiv 
«Ilio, e vogliamo vna linea retta profiìmamcntc vgualc alla Semi* 
circonferenza. Sappiamo per la Dottrina d’Archimcde , che la-. 
Circonferenza al Diametro ( l’ilkflb è delie loro meri) è minore 
che la tripla c dicci fertantefirae , ma maggiore che la tripla e die- 
ci feti3ntunefime.Si che la prima proporcene di 7 a *a, la fecoh- 
da di 71 3223. Sia dunque il/cmidiamctrodato nellafig. 5. la-, 
linea B, la quale applicata al 7.7,ouero 24. i4,darànclh 22*23, 
ouero 44.44, la linea C vapoco maggiore della vera Scmù 
«irconfcreoza. Per hauer poi l’altra proportionc applichifi la li? 

.V *" ‘ " nea 
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g nea Balli 71.71,0 poi per lì 22 3, piglili due volte 
100. i«o, e poi *3. 13. e farà vna linea di nj*- 
particelle, delle quali B ne bà 71 , così poco diffe- 
rente dalla linea C jthe riufciià infenfibile la di£Fc- 
renza. Ma fe la linea B folle fiata molto maggio- 
re , allhora farià riufeita quella feconda linea mmo- 
u .re di C, con differenza taje, che per hauer la Semi- 
circonferenza prolfima al la vera , fi douria a quell* 
minore diC, aggiungere la metà della accennati.# 
differenza. ? 


5 


lo 

del Compaffo tagliar a trauerfo la linea tra l’vn punto ,c l’altro, 
tanto che fi poffa riconofcere . Poi s’allarghi Io Stromcnto tanto» 
che tra li due punti già legnati con là punta del Compaffo capifca 
la feconda delle linee date, Finalmente la Terza fi trafporti firmi- 
menttrdal centro ATòpraTvW, e l’altro lato, e fi fegm il fuo ter- 
minejpoichc la diftanza tra quelli duepunti vtilmente legnati, è la 
Quarta Piopertionale, che fi certa. 

Siano nella fig.d. date tre linee 1.2.3. e fi cerchi la Quarta nel- 
la prop oitipné delia prima allrSeiconda.Trafporto la Prima fopra 
l’vno, c l’altro lato dello Stroroento dal centro A , e fegno le linee 
iatcralrneili putiti R,S : Dipoi lo Stromcnto tanto ^'allarga, che la 
v ~~ ‘ ’ Se- 


EST ION E TERZA. 

Come fi trout vn* Froportiotule , e Jì continui 

1 Preparilo, 


vn4i 


ione. 


Q Vando fon date tré linee, & alla Terza fi cer- 
ca vna Quarta, che fia nella proportìone del* 
•«- la Prima alla Seconda, fenza chcfi-u* 
efprcffa in numeri la proportionejì tralporta la Pri- 
ma dal centro dello Stromcnro A fopra l’vno e l’à- 
ltrolatoj eie non cade precilamente fopra alcuna 
de’ punti fegnati, balla leggiermente con la punta 
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Seconda capifca nella didanza RS II che fatto applico la Terza 
lull’vno, e l'altro Iato, e legnati It punti T»V, prendo ladiftanza 
TV, de è la Quarta proportionale cercata. La dimoftrazione è ma- 
nifesta dalla feconda figura. 

Di qui apparisce comodate due linee fi poflà trouar la Terza iti 

V Pro- 



\ 


... ..... . ìì 

Proportioné contìnua, e così di mano in mano : effondo che di tré 
continuamente proportionali, la Seconda hà ragione di Confc- 
gucntcvf d’Antecedentej e perciò la diftanza fi trasporta dal cen- 
tro A dello Scromento (opra de’ lati , come s*clla foffe vna Teiza 
perlrquar la Quarta.Così fia data la linea AB diuifa in D, e fi deb- 
ba tagliarlo proportene continua» come AB ad AD» così AD ad 
vn’altra. Piglio *ù lo Stromento AB, AC vguali alla data AB, l’al- 
largo tanto che capifea la Seconda tra BC. Poi trafporto la di- 
danza BC in AD, A E, e la didanza DE è la Terza proportionale» 
quale trafportara in AF , AG dà la didanza FG Quarta proportio- 
nale : Così FG trasferita in AH , Al dà la Quinta HI i & HI appli- 
cata in A#, AL dà la Seda KL ; e così di mano in mano. Onde tra- 
sferite lédiuifioni F, H, K, O, sù la linea data AB, queda farà diui- 
fa, come fi ccrcaua, c come AB ad A D , così AD ad AF , còsi AF 
ad AtyUttiAH ad AK, & AK ad AO. 

La ragione di ciò è chiara, per quello, che s’è modrato nel cap. 
1 . effendo come ABa BC ( intendanfi tirate le lince BC, DE,&c.) 
così AD, cioè BC a DE cioè AFi dunque AB, AD, AF fono con- 
tinuamente proportionali. 

i 

EST IONE £VART A. 

Cerne te Stromento feruti di (col* uniuerfile fer qunl/iuoglia diffegno * 

% 

S I trottano alle volte diffegoi già fatti »ne v*è aggiunta la ScaU 
perpoterridurre tutte le linee ad voa radura Homogenca» 
altre volte s'ha alar qualche drdegoo , & i| doucraciafcunofiar la 
fua fcafa particolare , sfatica aflai óoiofa ; perciò lo Stromento di 
Proportene fcruiràdifcala vniucrfale ,ò fumo fatti h diflegni*ò 
da farli. ; • 

Primieramente nella fig. 7. fia data la Campagna diffegnara-» 
ne’fuoi termini ABCDEF , di cui fi defidcra faperc la grandezza. 
Se vno de* lati è conofciuto in mifurai$*appUchi quella linea al nu- 
mero corri fpondente nello Stromento : Come fe il iaco AF fi la- 

ptffc 
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moftreranno di quanti palli fianoj& oprando conforme alti pre- 
cetti della Geodefìa , fi verrà a trouare la grandezza di tutta li 
Campagna. Et acciò chi non è prattico , porta qui apprendere la 
forma, piaccmi di moftrare , come fi tirino le linee , per cauarno 
poi la grandezza dell 'area. 

Dal punto A alla linea AB tirili la perpendicolare AG; pofeia 
dall'angolo piti bado E fi tira la EH perpendicolare alla AG > che 
perciò Efi vico ad erter parallela alla AB (per la 28. del primo): 

èdop. 
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c doppiò quello dall’angolo più interno, che qui è B lì tira la buca 
K parallela alla AH: onde fi hà il parallelogrammo AI. 

Doppo quello dall’angolo D fi tirino due lioccDK. DL per* 
pcndicolan alle linee £1» Se £1 (opra le quali cadanole fi hi il pic- 
colo Rettangolo KL E perche refta il Trapezio BKDC, tirili la 
linea DB, che lo diuidc indue Triangoli . Siche dall 'area cauati 
li parallelogrammi» refta no li Triangoli : Ne ’qualt fe non v’èao* 
golo Retto, tirili da vn angolosi lato oppofto vna perpendicola- 
re. Così li Triangoli BKDjDLE, EHG per eCfcr rettangoli» non 
han brfogno d’altra perpendicolare»* come ne* Triangoli , AGF, 
£CD, fi di meftkritirare le perpcndicolariGN,DM. 

Orafe vnodcMati è conolciuco» come AFpalfi 79. apertolo 
Stromento in modo, che tra 7$ ,c 7 9 capifca la linea AF, ritea- 
gafila ftcfta apertura, & applicando ciascuna linea fi troueri la fua 
grandezza. Ma per non prcnderfifatica foucrchia, balla nelii pa- 
rallelogrammi prendere la mifura de* due lati, chcfanno l'angolo 
Retto; e quelli moltiplicati infieme danno Parca de ’fudctti paral- 
lelogrammi. Nelli Triangoli poi fi pigliala mifura delii perpen- 
dicolare» e della bafe, (opra di cui ella cade; e moltiplicata la^ 
Perpendicolare per la metà della bafe. fi hà l'area del triangolo 
< per la 4 u del iJ) E ridotte in vna fomma tutte quelle aree, dan- 
no tutta l’area dellaCampagna disegnata. 

Quindi fi cauta, che fe il dato disegno /offe Topografia di pie- 
ic non tanto grande , chefeofibilmcntc s’allontanaflc dall *e(fer 
piano» con qgnifacìlitàfi potrà conofeere la dillanza dVn luogo 
•dall’altro «pòrche vna quallcbediftanzafia nota, /emendo quella 
per dar vna determinala apertura allo Stromento;: come facilmen- 
te fi raccoglie da ciò, ches’è detto finora. 



j^vestione Evinta. 

Dite due Unte trouxre U lare propur tutte j* sumeri , 

Vero» che non tutte le linee fono tra di loro com menfurabi • 
li, ncbaaookpropo(tione ,che fipofta efprimcre con nu^ 

C meri. 
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meri , come è manifefto dalla Geometria , é dal libro Decina» 
d’Euclidc; ad ogni modo per le operationi Meccaniche, alle vol- 
te ci bafla fapcre, quali (ìano quc’numeri , che più da vicino cfpri- 
mono la propcrtione, ò almeno li termini ( per dir così) eftrinfeci 
dell j proportione, cioè quelli che fono immediatamente maggio- 
ri, & immediatamente minori del douere; tra’quali prendendoli il 
mczo Aritmetico fi hà quel che fi cerca, per quanto fipuòhaue- 
re F.ficamcntc. 

Ora per operare più fpediramentc in quella oc- 
B catióne, farìbenehauer due Compatti , co’ quali fi 
prenda ifquifitamcntc la lunghezza ( ò fe fodero 
troppo lunghe , la metà , ò altra parte aliquota) di 
ciafcuna delle darclinee,acciò variandoli l’apertu- 
ra dello Scromento, fi ritenga Tempre nellidue ,^ § 
compafli aperti la fletta lunghezza delle lince date 
o da poterli applicar allo Stromento. 

Siano dunque dare ( nella fig. j.) le due linee C, 

B, la cui proportione in numeri fi cerca, Prendafi 
con vn comparto accuratamente la lunghezza di 

C, e con l’altro compatto quella dì B, dipoi s’appli- 
chi la lunghezza di Cai ioo , ìco, econla lun- 
ghezza di B fi vegga fopra qual numero dello Stro- 
mento aperto ella cada, e fia per cagion d 'effe rapi o 
fu’l 3 », 3 a; e diremo , che C a B hà la proportione 
di 10033». Ma le la lunghezza di B fottie minore 
della diftanza 32,32,6 maggiore delia dittanza 
3 1,31, diremo che la proportione di 100 a 3 rè 
maggior della vera, e quella di looajaèmmor 
della vera: ondecflcndola differenza d’vna fola 
centefima parte di C, ballerà per l’ordinario pren- 
dere la B per 31 ». 

Auanti però che fi venga a quello di prendere li termini eftrin- 
feci della proportione, cioè il maggior, &il minore , coquìcq tea; 

tare 
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tare in litri numeri, truffi me di quelli, che fi chiamaao Primi , cioc- 
chi non hanno altro numero, che li mifuri, & applicata ad etti lun* 
ghezza di C, vedere (c la lunghezza di B fi polla applicare preci- 
fornente ad alcun numero delio Stromento ; ò al contrario appli- 
cata la B ad alcun numero Primo , vedere fe la C fi poffa applica* 
re a qualche numero precifamente nello Stromento. Qua lo dun- 
que fi croua inutile ogni pruoua per hauer il numero prccifamen- 
te, adhora conuien oprare come di l’opra , prendendo i! maggio^ 
& il minore. Et in tal cafo è meglio applicar la C al nudi no nu- 
mero dello Stromento, cioè al i oo , più tolto che ad altro nume* 
ro più piccolo, perche eflendo la differenza de’ due termini tro- 
vati d’vna fola ccntefima, feraprc più s’-ccoflcrà al vero, che (c fi 
veniffe ad adoprarVna differenza denominata da vn numero mi* 
«ore di ìoojcflendo a tutti manifefto, che è minor vna ccntefima 
parte, che vna nouintefimafcttima dcl tutto. 

Ma per operar ancora più precifamente in cafi limili, doue non 
fi poffaoo haucre li numeri precifi, meglio farà trouarc la differen- 
za dVna parte centefima della linea minore B, perche quella è 
minor differenza, che vna centefima della maggiore C , perche le 
parti haano la proportene ck*Moftip 4 ici , e de gl’ Iutieri / per la 
15. del 5./,ecosìc , accoftKemopiù al vero. Tale dunque farà 
l’opcrationc. La lihea minore B s’ applichi nello Stromento al 
1 00. Poi la della B li caui dalia maggiore C » quante volte fi può, 
citano per eflempio tre volte; fichcrcfta vna patte dellaC, mi. 
nore della data B; e fiaqucfto redante IO. Onde di quali partì 
1 00 è B, di tali 380^0. Prefa dunque compatto la IO, Si appli- 
cata alloStròmcnco, trouo che è maggiore, che la didanza 1 4,14, 
è minore che tra 1 5. 1 y. Si che dico che B a C , bà la proporcio- 
ne maggiore di xoo à 3 j 5, e minore di 1 00 a 3 14; poiché la linea 
Cètninoredi 3 15, e maggiore di 314, E per il contrario CaB 
hà la proportione minore di 3 1 5 a 1 00 » e maggiore di 3 1 4 
zoo, come è manifedo dalla atf.del 5, • 1 

Ora fe fi- farà come 3133x00, così 1 So a 31 c come 3 14 

C 2 a 100, 
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a ico, cesi 100 a 31 fi vede chiaramente, che habbiatoo Ir 
due Confegutnti maggior* minute della propcrtionc rt) termini 
più vicini tia di le, che non erano prima 3 ut 3 a , mettendo la li» 
nta maggiore C per 100: poiché ridotte le due fattioniallo fteflb- 
dt rem marci e 98910, il numeratore della prima farà 73790* 
quello della feconda 83750. E ridotti tutti gl’Iinticri alla deno- 
minatone ccmroune ri ouata, farà la linea C 9891000 , e la linea 
E farà maggiore di 3 140600» e minore di 3 1 joooojoode h dif- 
ferenza è di 10000 particelle di tutta la Cì la qual differenza è 
minore, che la cemcficna parte della fteffa Ci poiché quefta ccntc- 
Cma è delle parrkclle di C 989 1 0. 

BESTIONE SEST 4 . 

Ctmepu/ame ftrntrci dtllt S(rt9tt»i$ di Prtpmttne , in vttedtlk^ 
T *hqU Trigonomonuhcyfcr U ftinùtne dt mtift T rùtngrii. 

S E bene ciò appasifee affakhiararaente da ciò r che s*è detto 
nella queftionc 4. ad ogni modo per maggior fpiegationc è 
bene accennarlo qui più particolarmente. Sia perlagione d’ef- 
-g 'A ^ ea> P , ° vna Torre ria cui altezza, e 

diftanza da noi ,defideriamo dico- 
nofccre. Prendali vn piano di qua- 
lunque forte , come fari a «tra tauo- 
la, MHC nella fig. 8. e fi ponga in 
fito verticale con la Torre', di mo- 
do, che la linea retta del fuo lato 
MH fia parallela ali’ Oriconte : poi 
collocato rocchio nel.puptoM, t 
riguardando la cima della Torre, fia 
il raggio vibrale la linea MB, la qua* 
le fi legni. Fatto quello fi ritiri l’ofitruatorc più iadietro*inmodo 
.pciò, che nella ftcflàdiricturzfiaool* Torre ,&iluoghidelled*ie 
oflcruationi: 8c in quello feconde luogo di nuouo coKbcata la 

tauo; 
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u notata MHC Come prima» fi nòti il raggio vifuale MC » il quale 
ncccffiriitucotc cade di (orto diEM,doutnéo ridetta Torre in 
fico più lontano apparire (otto angolo minore ;c ccìÌCMH deue 
edere minore di BMH re fc tutto ciò farà fatto accurataméicihab* 
biamo tutto ciò, thè ci fèdi me Rieri *1 boflrointento* 

Tirifr dunque in vn piano à pai tc la linea IN indefinita » e dal 
punto I fitin vn "altra linea parimenti indefinita, ma che faccia in I 
l’angolo vguale all'angolo CMH , che è ì! minore dell» due offer* 
uaef» Dipoi nella IN piglili il punto ©arbitrariamente» e fi faccia 
in O vn’altr'angoio vguale all’angolo BMH ,è il maggiore della 
due ofieruaci. fcr in ral maniera IO rappre lenta la ditta nza délli 
due luoghi deirofieruatione» e le due linee ©A » I A che s'incora 
tranoin A, rapprefentanoli due raggi vifuali, che fitCrminaoo 
Bèlla cima della Taire. Eches'mcontririain A f èmani&(lo,per- 
ehe'li due angoli AOI, AON fon vguali a due retti f per la 1 3» del 
Mas».) frangola AIO è wwoòre dclfongolfir AON, per la conftrut» 
fionc.dunqtiefiduc AlO,AOl fonminot» di due retti j dunque 
qucHeducimce fon coiuiergenti,e da qaclla parte s’incontranoje 
ciò £fà in A. Se dunque dal punto A , (opra Ialine a IN parallela 
all* Orizonte, fi tirarà la perpendicolare AN » quella farà l’altezza 
della Torre fopra foltezza dell’occhio dei! ’otteruarore , la quale 
ponendoli IS, ò la fu a vguale OR , farà tutu foltezza della Torre 
AL, e la fwdiftanzafarà ON, cioè Ri. 

Ora portandofopra dello Strumento la linea IO come 100, 
trouo per la quettione precedente , che AN è 374 , & ON 338. 
Si che effendo notala dtfianea de 'due luoghi dell’offeruationi 
per cagton d’eflempio dr patirà 8, trono che fc IO 1 00 è palli 1 8, 
AN 374 è patti 67 % proffìmaraeme *& ON 318 è palli 5 9. So 
dunque all’altezza AN patti 67 » s’aggionga foltezza dell’occhio 
ioptìhl piano détpiedc della Torre, pei cflempio di piedi Roma» 
ni é, 4 atà tutia foltezza cercata ALdipkd» 342 •» e ladiftanza-, 
CCKCàt#ON,oueroRLdip(cdiap5. 

aauucfto , che dato qualunque triangolo , fipuò tro* 

uarc V* 
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mrela proportene de*fuoi l«tij e Terno di quelli è conofcìuro 
in mifura determinata, fi verri anche in cognitionc delia quantità 
degl* altri due lati nella lidia mifura. 


Bestione settima: 

Cerne potiamo velerei dello Str omento per prattutr in Numeri U te- 
gola dtlT rè, è Auree, che volume direi ^ 

Velia prattica veramente non può riufeire tanto prccif«_* 
yJ per ragione de' Rotti, ma per gl 4 Intieri apparilce facilini- 
ma, e preda. Si pigli dal centro A dello Scromento con 
vn Compaflo la diftanzi fin al punto corrilpondente alfecoudo 
numero delii tré dati ( òpcr parlare più vniucrlalméte, corrifpon» 
dente al numero, che è il Conlegucnte tri li dati) Se a quella di- 
ftanza s'allarghi lo Stromento , applicandola al punto corfifpon* 
denteai numero, che è Primo Antecedente della. Proportene»: 
perche all* incontro del punto , che corxifponde al Terzo nume-; 
ro, ò alSecondo Antecedente, fi prenderà la dillanza nello Stro-' 
mento, c quella applicata dal Centro A l'opra la linea dello Stro- 
mento moftrerà il Quarto numero cercato. 

Sia per cagion d’ efierapio, ch’io habbia comprato § ^buccia 
di panno per 3* zecchini; & vn’amico ne vorrebbe hauere ai 
braccia ; Quanto hà egli a pagare per lua parte ? Piglio col com- 
patto nello Stromento dal centro fin al punto 3 6 -, quella dillanza 
applico al 54. 54. E ritenendo quella apertura piglio la dillanza 
21.21. Quella tràporto dal centro deHo Stromen- 
nto fu la linea , e vedendo che cade fui punto x 4, 
dico al mio amico , toccagli per fua parte a paga- 
re 14 zecchini. - . 

La diraoflratione di ciò è raanifcfta , pcrchc_# 
(nella fig.a.)fc di quali parti 54 è AE.di tali 3 6 s*è 
prela ÈL ; dell* iftctfa mifura hauendone AH ai, 
feguirà che HI applicata dal punto A alla linea AE 

cade* 
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caderàin vn punto, che moftrarà di quante parti ella fia in mifura 
homogenca al termine fuo corrifpondcte.c caderà nel punto 14. 

E perche l’eflcropio porto è della regola diretta , mettiamone 
vn’altrodill’cucrfa. Hò vnalaftra d’argento lunga piedi a * , o 
larga oncic 7: Vorrei che l’orefice nc facefle vna della fterta grol- 
fezza, ma larga oncic 1 o ; Quanto dourà efler larga? Qui èccr- 
to,chcil Primo Antecedente deuc effere quello numero, che è, 
porto nelterzo luogo, cioè il io; e la propor rione ordinaria farà 
come ioa 7, così 30 (poiché piedi 2 f fono oncic 30) ad wn* al- 
tro. Prefodal centroladiftamafinalpun^la colloco ti àio. 
1 o, e ritenuta la rteOà apertura delio Stromento, prendo la dittati- 
za tra 30. 30; e quella diftanza applicata alla linea dal centralo-, 
uo, che cade nel punto 2 i;e così dico, chela lunghezza cercata 
dourà edere di oncie 2 1 . Così d’vno (quadrone di foldari , cho 
hà 60 di fronte, e a j di fianco, volendo metterne 40 di fianco ,fi 
'cerca, quanti (ariano di fronte: la proportione ordinata farà come 
40 à a 5, così 60, ad vn’akro, & operando, come s'è detto, li tra- 
ttari venire 3 7 di fronte : verocche nc auanzeranno ao:c perciò 
fitrouerà che la punta del comparto caderà tra’l 3 7, e 38. 

Potrebbe occorrere, che li numeri fodero ò troppo grandi, ò 
troppo piccioli, fi che ù non fi trouaflero perla lua grandezza nel- 
la linea legnata dello Stromento, che fol arriua al 100, ò notili 
porcflcro commodamente applicar all’apertura dello Stromento 
-pet la fua picciolczza* Se fodero troppo grandi, conuien diuider- 

* li, c prenderne vna parte aliquota ; fe fodero troppo piccioli, con- 
uien pigliare li loro multiplici, E perche quello può occorrerò 
in più modi, e per dirtintione più chiara^arà bene parlar di cialcu- 
no particolarmente. 

f * Primo dclli tré numeri dati fc foló il Secondo Antecedente-* 

• della Proportione è maggiore di 1 00 , li prenda la fua metà , ò il 
terzo, e poi il numero trottato li raddoppi) , ò li triplichi , e s’haurà 
il quarto numero cercato. Per eflerapio a4perlone in vn taltenv 
po confu mano 30 ficchi di farina ; in tempo vguale 120 per Ione 

•.Vi' “ " quan; 


Digitized by Google 



quanta ne confumeranno ? ti «Manza del centro Hi a jo, appli- 
cali tra 14**14 1 e perche ito km fi trotta nella linea . prendo U_# 
(da metà 60» eia ditlaozatfo, 6 a .applicata alla linea , trono efler 
75; dunque quella raddoppiata, dico deh lederli 1 jo lacchi di fa- 
rina per xao per Ione. 

Secondo , le lolo il Primo Antecedente >ò falò il Primo Coa- 
feguentejòambiduc.ò Pvn.c l’altro Antecedente fono maggiori 
di 100 , 1 ’vno, e l’altro Antecedente, òli primi Antecedente, o 
Confegucntc, fimilracnte li d midaoo , e con quelle parti ? operi, 
come quelle fodero li termini dati» In vn capitale di feudi aooo 
s’è fatta perdita di feudi 1 1 2 o i io che ci haucuo per mia parte 75 
feudi, quanto vengo à perderei* Perche li due primi numeri fon 
troppo grandi, leuo a cialcuno vnzero, e reftano le lor decimo 
parti 2 oo* c 1 1 2 : e perche quelli ancora fon troppo grandi , li di- 
vido per metà, e fono le lor ventèlime parti 100, c 5 6 . Prendo 
dunque dal centro al punto 5 6, c l'applico tra 100. 100: poi tra 
7 £ 75 prendo la diflanza,& applicata alla linea dello Stromento, 
trotto ch’ella è 4 2 ; c pere iò dico elkr la perdita , che mi tooca di 
4» feudi. 

Terzone tutti tre li numeri dati fono maggiori di ìoo, concita 
diuiderli tutti tré : H ciò fi può far ò diuidendoli fimilmcnte.come . 
fc2ooodài50,chedourà 160? perche tutti diuifi permetàdi- 
co, fe 1 oc dà 7 5, che darà So? & applicati li 75 tra 2 00. 1 00 , la 
diftanzaSo-So mi darà tfo, cquando raddoppiato fà 120 , chec 
quello che fi cerca; OuerofìponnodiuiderefimilmentcfoUmei)- 
te due, cioè ò li due Antecedenti, ò il Primo Antecedente col fuo 
Confegucntc, e di quell’altto numero che rcfla, prenderne quel- 
la parte che pii. piacerà ; poichequello.che fi trouarà. ,farà parte 
limile del Quarto, cheli cerca. Cosi ftando nello Hello elfempio, 
ie a, co dà 150, che darà ; <So? Pi gl io la metà delprima»c del fe- 
rodo 1 00 è 7 5 , c del terzo a 60 pigliole quarta parte 40» & opro 
come prima, pi gliandoy tomamente la diflanza tra 40.40» cmi 
viene | o» il quale quadruplicato mi dà lao : ouero dtUi.due Aa- 

xctx- 
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tcccdeatipropoftiaoo.é i5o. piglio la metà zoo,e8o, edcl 

primo confcgucotc 150 piglio la terza parte 3 o,3c oprando, co- 
me se più volte detto ,trouo 40, il qual’ c la terza parte del nu- 
mero cercato, cioè di 1 a o. 

La ragione di quello modo d'operare (là fondata nella 1 5 , & 
11 del libi jd*Euclidc,cioè,che le parti hanno le proportioni 
de' fuoi intieri , c le proportioni limili ad voa (leda proportionc 
fono limili tra di loro. E perciò fe lia come A al 6, così C al D, 
eflendo § A al ; B, come A al B, anche farà come $ A al } B, così 
Cai D, & eflendo come C al D, così j Cai fD farà per conio- 
gueoza, come ; A al f B, così f C al f D. E perche le come A al 
B, così C al D , vale anche permutando , come A al C, così B 
al; D, neleguirà eoo rifletto difcorfo., che come 4 A al f C,co- 
sì $B al jD. Et in tal modo c manifella la ragione delle loprac- 
cennate operationi . E quello , che qui s’è detto de gl’intieri ri- 
fpetto alle loro partitosi vale Ja forma di difcorrerc , fatta folo 
la conucrlionc de’ termini , per ciò che appretto fi dirà de gl’ln- 
cicri rifpetto de’ fuoi moltfplici. Il che hò voluto così breue* 
mente accennare , per non replicar con tedio più volte Io (letto. 

Quarto, fe lolo il fecondo Antecedente farà troppo piccolo, 
batterà rad doppiarlo, ò triplicarlo, e feruirfi di quello .come fc 
fotte il vero Antecedente, perche del numeio.chefi troucrà» 
dourà pigliarli la metà, ò il terzo, per hauej il numero, che fi cer- 
ca. Percffempio, Vna fontana, die getta l’acqua fempre vnifor* 
(Demente, hà riempito va vaio capace di 54 botti d'acqua in a 3 
«re, quant'oreci vogliono per empir vno capace di fol 7 botti? ’ 
Piglio dal centro fin al punto 23, e quella di ftanza applico aU’in. 
tetuallo 54. 54. Dipoi perche 7.7. è troppo vicino, piglio la di- : 
àhnza 1 4.14** quella applicata dal centra cade fui punto tf;on- 
de perche d? fttaddoppiò» prendo la metà di 6 % e dico*che in 3 
ore s’empirà il vafinfcapacc di fol 7 botti . E vero , che ci è qual- 
che differenza, e nòli fono precUaméte 3 ore,maioJoA}f,il che 
neJJ’operacione, Riabbiamo per la mano., don c daconfidcrarfì. 
cii D Qgin-' s 
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Quinto, ma fe folo il Primo Antecedete ,ò folo il Primo Con- 
fcgucnte,ò 3 mbidue,ò l’vn e Paltro Antecedente fodero troppo 
piccioli, tutti due gl*Antcccdenti,ò li Primi Amecedéte,e Con* 
fegucntc, fi milmentc fi moltiplichino,raddoppino,ò triplichino, 
e s'opri, come fe quelli fodero li nomeridati , perche ne verrà il 
numero cercato. Così s'io dico 7 mi dà io* che mi darà 3 ? rad» 
doppio il 7, & il 3, come troppo piccioli, & opto, come fecer- 
caffi, 14 mi dà io.themi darà6èetrouo,ch , èvnpocopiùdÌ4* 

Sedo, fe tutti tre li numeri dati fono troppo piccioli , ò tutti fi 
moltiplichino vgua!mente,& il numero, che fi trouetàdourà di» 
uiderfi per il moltiplicatore prefo ,come fc tutti fi raddoppiaro- 
no , fi deue prendere la metà dei trouato ,per hauer quello , che 
fi cercaua, come è manifefto. Ouero due , cioè ò li due Antcc<> 
denti , ò li due Primi termini fi ponno moltiplicare fimifmentej» 
e Taltro numero moltiplicai altrimenti, perche quelche fi trouc- 
rà, fi dourà diuidere per il numero, che moltiplicò qucft'vltimo. 
Per e (Tempii :dVn drappo alto cinque quarte il Sarto me ne fece 
prendere h; accia 7 } j ora per far vna fimil vede dVn drappo al- 
io fol 3 quarte, quante braccia hò à comprarne è E'ccrto ,che> 
qui è la proporr ione euerfa, cioè che le altezze, e le lunghezze^ 
fono reciprocamente proportionali,ecome la feconda altezza 
alla prima altezza, così la prima lunghezza alia feconda lun- 
ghezza, che fi cerca: Si dice dunque, con e 3 al 5, così 7: ad va 
altro: quadruplico il 3, & il 7f, e fono 13,030; duplico 1! s,&è 
10. Opro dunque con qucftitrè manieri 1*, io, 30; e prefa dal 
centro la didàza fin al punto 10, l'applico ai ia. xa»e prefo l'io- 
teruallo 30 3o,trouoe(fere a 5; Ora pere he 1! 5 folo fi duplicò, 
piglio la metà di 2 5, e dico , che del fecondo drappo me ne firn 
di roefticri braccia 1 1*. E>quefto dedohaurei trouaro,fe baueffi 
duplicato tutti tre li nume r* perche come 6 al 1 o,così 7* al 1 
Ma perche fpcflo occorre, cbcl’icucruallo.che fi rrotia »non 
cade precifamcnte fui punto fegnato da qualche numero intie- 
ro , fi potrà «ouare la fiat none , & «ooicioarfi più al vero nvquc- 

TU' r ftq 


fio modo; Si prenda dal centro delio ftroraènto eòo vn'altro 
Compaio la diftanza fio’al punto proflì inamente maggiore ,& 
il numero di tal punto fi moltiplichi» quanto fi può » pur che non 
palli il i oq,& allargato lo ftromento, à quello numero moltipli* 
ce s'applichi la lunghezza prefa con quello fecondo Compafloi 
« poi fi vegga in quaTinreruaJlo capifca la lunghezza trouat a col 
primo Compaffo;perche la frattionc aderente all’inrìero già co* 
nofciuto,hauràper Denominatore il numero , che là il moltipli* 
catore, e quanti punti fi trouano mancare per giunger a quella 
diftanza maggiore, tanta deue eflcre la differenza tra’l Numera* 
tote, & il Denominatore della frattionc. Sia per effempio nell* 
operatione trouata vna tal lunghezza , che applicata dal centro 
xadatra li punti jp»e so; onde s’arguifce, che il numero cerca* 
co è 1 9 con vna frattionc. Ora con vn fecpdo Comparto prefa la 
diftanza dal centro fin’à ao,fe applico quella al 40 40. che è du- 
plo di io, non mi può dare fe non £, fe al 60.60, che è triplo.pof- 
fo trouar li Terzi, fe al 80. So, che è quadruplo, trouerò li Quar- 
ti, e finalmente fe al 1 00. 1 00, che è quintuplo, trouerò li Quin- 
ti. Sia dunque applicata alli 100. 1 00 : e poi col primo compat- 
to, che daua quella mi fura minore di 20, e maggiore di 1 9 , veg- 
go in qual jnteruallo fi porta applicare, e trouo che al 97. 97, on- 
de mancando 3 al 1 00 dico , che la frattioneaderente al 1 9 è fi 
fc fi folle applicata al 99, faria ftato il numero cercato 1 9 
La ragione di quella operatione è, perche quelle 2 o particelle 
applicate al 100. 100, vengono come ad cflere diuife in 100 
parti, cioè ciafcuna ne’ fuoì quinti i orafe di quali ioo parti fono 
le 20, di tali 97 fono quell’ altre, è manifcfto, che a quelle man- 
cano! per arriuarà 2 o,e cosi fono 19 Ma fc la diftanza prima 
trouata forte (lata maggioredi 24, e dal cétro fin a 25 fi forte ap- 
plicata al 1 00. 1 00, la frattione (aria di Quarti , e cadendo la di- 
danza trouata fui 97-97* faria il numero cercato 24}, poicho 
mancano f, perefler 'f°, cioè 25. 

forfiriufeirà ad alcuno più facile quell’ altro modo. Quando 
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la mifura rrouata , c dal centro applicata fu la linea dello Steo^ 
mento non cade in vn punto intiero, piglili con vn* altro Com- 
patto la mifura final punto proflimamente minore : & il numero 
di tal punto moltiplicato, siche nonarriuià ioo , s'apra. lo Stro- 
mento, & al punto che corrifponde al numero mokiplicato.s’ap^ 
plichi la lunghezza prefa col fecondo Compatto s poi applicata 
la mifura, che dà il primo Compaio, il numero de’punti.che ec- 
cedono quel moltiplicato, farà il Numeratore della fratnone , il 
cui Denominatore è quel che fù il Moltiplicato! c. Sia la mifura 
rt ouata maggiore di 17 : Prendo con vn altro compaflo dal cen- 
tro final punto 17 ; e qucfl a diflanza applico al numero 68.689 
quadruplo del 17: c perciò la frattione hautà il 4 per Dcncmi- 
natore : applicata poi quella mifura trouata maggiore di i 7, tro-J 
uo che capifce al 7 1 . 7 1 : e perciò dico, che eflendo l’cccctto di 
3 punti, la frattione farà >,c così il nutncro,che fi ccrcaua è 1 7I. 

La ragione di quello modo d’operare è , perche in quell * ap- 
plicatone al numero quadruplo vengono le 1 7 voità ad efler dir 
uife in tutti i fuoi Quarti, che fono óSidunque fe la mifura troua- 
ta hà di tali Quarti 71, farà il fuo numero 17 

Auucrrafi qui, che può occorrere , che la mifura toka col pri- 
mo compafTo non polla applicar fi previamente a due punti fimi- 
Jijcoroe 71, c 71 ; ma folo a 7 1,072; Stinta! calo è legno, che 
è più di tré quarti: e fe cade così prccifamentc fu due punti 71, e 
7*, fi può prendere per vna metà ; fe cadcfle fui 71 » & alla metà 
del 7», fi potria prendere per vn Quarto. Ora mettiamo, cho 
cada fu li 71 . 7 2 ; c così oltre li * , v’è la metà d’vn Quarto , che 
è che aggiunto allofono in tutto?. Se folle caduto alla metà 
dei 72 , era vn Quarto d’vn Quarto , cioè ,v>e così tutta la frac* 
tionc{|. . . 

E per nonlafciare di fpiegare anche meglio l’vfo di quello 
Stromcnto, per trouare con più prccifionc le frattioni aggiunte 
a gl’intieri, lenza obligarci a prendere li numeri moltiplici.mai- 
iìme, che bene fpeUo appena fi ponno raddoppiarci ò triplicare* 
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perciò aggiungerò anche qucfto modo d'oprare. Prc fo dunque, 
come fi ditte, con vn fecondo Compatto dal centro fin al nume* 
ro predimi mente minore , s’apra lo Stromento , e quefta didan- 
za s’applu hi a quell’ tntet uallo , che piò piace > io maniera però, 
che poi la diftanza, che dà l’altro compattò, polla capire almeno 
tra i oo. i oo ; & il numero di tal intcruallo farà il Denominato- 
re della fratnone. Di poi ritenuta l’apertura medefìma dello 
Stromento, fi vegga in qual interuallo capifca la prima mifura. 11 
numero dc’punti, che qucfto fecondo interuallo è dittante dal 
primo già cottiruito , fi moltiplichi per l'Intiero numeio , che fi 
prefe preflìmamente minore ; c ciò che per la raoltiplicationc fi 
produce, farà il Numeratore dcllafrattione. 

Sia la indura trouata maggiorcdi6,raaminore di 7. Prendo 
dal centro fin al 6 , e quella diftanza applico ad arbitrio ad vn nu- 
mero, per cficmpio al 5 o. 5 o : e perciò le parti della frattione fa- 
ranno cinquantclime. Quindi applicata la mifura trouata, veggo 
che cade fui 5 $. 5 3. Dunque prefo l’ccccftb 3,10 moltiplico per 
il numero intiero 6 , c fi fà 1 8, per numeratore della frattione i c_* 
perciò dico, che la mifura trouata dà il numero cercato 6* r g. 

La diraottratione di que- 
fta operatione fi vede dal- 
la fig-9.doue BC è paralle- 
la alla DE , e prendendoli 
BF vguale alla DE , e con- 
giurgende fi li punti E, F con vna linea retta EF , viene ad efter 
h F parallela alla BD per la 3 3 .del lib.i .Dunque per la 2.del lib. 
6 , a me A E ad EC,così£Fà FC: dunque il rettangolo facto 
dalle due EC, £F,cicè DE, applicato alla prima AB darà la FC: 
come apparifce dalla 1 tf.dcl lib.6. Se dunque DE è il numero *> 
collocato fu lo Stromento nell! punti 50. 5c»cioèin AD, AE,c 
la mifura trouata BC s'addatta alli punti £. & C j 3. 5 3 , farà co- 
me AE 5 o, ad EC 3, così BF, cioè DE 6 alla PO* perciò EC 3 
moltiplicando DE e là 18 djrdiurdeifiper AE 5 ©>• onde il Quo- 
tante 
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ticntcf* èlaFC da aggiunge rii alla BF, cioè alla DEdj tcoil 

tutta la JJC c 6 \% numero cercato. 

- Di qui fi vede , che fc le due mifure prefe co* due Compari, 
come s'è detto, cadettcro in tal apertura dello Strumento , che* 
non fodero dittanti, che vn punto fole, il Numeratore della frac* 
tiooe farà il numero intiero preio. Come per c (Tempio, fc il mi- 
ro è 27, & è applicato all’ intr mallo 4 3. 4 3 , e balera raifura cade 
fui 44. 44, diremo, che il numero cercato è 37 fj. La ragione è , 
perche l'vmtà moltiplicando il 27 nonio muta. 

« Finalmente s’auuerta in quello modo , che le la diftaoza EC 
fotte di molti punti, & il numero DB fotte così grande, che riti- 
folle difficile moltiplicarlo per EC così alla mente , fi dourà ap- 
plicare la DE più vicina a) centro A .che così la BC riufeiràpiù 
-vicina alla DE, de E G farà numero minore. 

In vn’alrra maniera potiamo ferirci di quefto£tromento per 
trouar il quarto numero proportionale lenza applicar i numeri al 
lato dello Stromcnto, ma a gl'ioterualli: e potendoci ogni put> 
co feruir per due , anche lenza comparto molto grande faremo 
ciòchedclìderiamo. Per efferopio 168 mi dà 72 , che cola mi 
darà <53 ? Diuido li 1 08, & li 72 per metà, e fono 84, e 36. A 
qualunque apertura delio Stromcnto prendo l’intcruallo 84. 84 
con vn compatto , e col fecondo compatto alla fletta apertura.* 
dello Stromcnto prendo 35.30. Ritengo iiCompaffi così, & 
applico il primo compatto atterzo numero dato, cioè à 53. 53, 
allargando lo Stromcnto, & a quella apertura applicando il fe- 
condo compatto ,trouo che cade nell’ interuailo 37. 27 ,onde> 
conchiudo, che il quarto numero cercato è 27. Quella prattica 
è manifella per la coflruuiooe dello Srromento j pache di quali 
patri 84 era la prima linea comprefa dal primo compatto , di tali 
3 6 era la feconda ; ora prefa la prima di 63 , la feconda viene ad 
eilerediaj. ^ . ; 

Quello modo d’oprare raofira vna grand itti ma facilità per 
fcioglicrc le queftiooi appascnetti al moltiplico de * capitali, 

quan- 
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quando córrrono intercfli fopri intereflì.cioè che il frutto di cis 
fcun anno a capo d’anno s’accrefce al capitale : il che fi fa, emen- 
do noto, quanto pi t cento fiai)frutto,perchefc il reo guadagna 
nel primo anno per eflempio 4, farà il capitale dclfecundo anno 
1 04; e così bifogna dire, fe 1 00 a capo del primo anno dà 1 04, 
chi cofa darà 1 04 a capo del fecondo anno ? e fi troua , che dà 
io8 T *g. E poifeguitando all ’iftcflTomodo a replicare la regola 
del Ti è, 'c 100 dà 104. che cola darà io 8 t *| a capo del terzo 
anno Stante volte fi replicherà, quanti fon gl'anni, che fi lafcia il 
denaro a moltiplico. Il che, come fi vede, porta tempo, c fatica 
nel calcolo. Ma fe le linee Aritmetiche dello Stromento fono 
accuratamente diuife , quella operatione fi farà con pochiffimo 
trauaglio. 

Sapendoli quanto per cento fi guadagna, prendafi la metà del 
ico, che è 50, e la metà del frutto annuo: &apertoIo Stromen- 
to ad arbitrio, prendafi l’interuailo jo. 50, maconferuifi ilcorr.» 
paffo così aperto, come fi prefe quella prima mtfura , ouero fi tiri 
vna linea vgualeà tal’ apertura, per haucrne memoria, ouero fi 
prèda quella prima lughczza vguale ad vn numero determinato 
di punti prefi fui lato dello Stromento; e poi con vn’altro Cópaf- 
fo(fc peraltro in vno de’ modi detti non fi conferuafle memoria 
della prima larghezza; efleodo ancora lo Stromento allargato 
come prima, lì prenda finteruallo corrifpondcnte alla metà del 
capitale, e del frutto; e così fe il frutto c 4 per 1 00 , prendafi 5 a, 
5 2, fe fotte 6. per 100, prendali 53. 5 piccosi de gl’altri. Que- 
fh larghezza vlcima di Compaio per il fecondo anno , di nuouo 
s’applichi al 5 o. 50, allargando lo Stromento, e di nuouo fi pren- 
da il s a. 5 a . le fù alli 4, oue ro il 3 3. j 3 r lc fù alli 6 . per 1 00. Di 
nuouo qucft’vlriroa lunghezza per il teizo anno s’applichi al jo. 
5 0, con allargare io Stromento, & al ji. jasfaurà la lunghez- 
za conuenieote al terzo annoi c così tante volte, quanti lon gl'an- 
ni, che fi lafcia a moltiplico. Finalmente fi paragoni la prima lar- 
ghe zza, che fù prefa da principio con qucftMtimatrouata; chi 
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proportione di quella prima a queft'vltiraa è k proportione del 
capitale meda da principio alla fletto accrcfciuto d’anno in an- 
no, con i frutti.chediuentarono capitale. Così fc furono alti 4 per 
1 00, crolleremo che li 100 in capo a dieci annrdmertano 14! * 
quali , cioè vn poco più d’vn quinto : Onde dico, fe in dieci ano: 
t oo*rai danno a 48 j. , nello fletto tempo vn capitale di dieci mila 
feudi diucrrà 148*5. > 

Che fe haueflì curiofità di prouarlo col calcolo , fe non preo» 
derai di volta in volta le frartioni prolfimc alla vera ora maggio» 
ri, ora minori, ma tutta la fratrione intiera ( la quale è nel fecon- 
do anno dicentcfimc, nel terzo di dicciraillcfime.c così ogn'an- 
no aggiungendo due zeri al denominatore ) troucrai nel decimo 
anno vnafrattione, che haurà per denominatore l’vnità con di* 
ciotto zeri, & il numeratore tale , che è prolTìmo ad vn quarto 
d'vnità. E fe cercaifi per vene’ anni , l’vltimo denominatore fa- 
ria di $8 zeri, Tempre due meno del doppio dei numero degl’ 
annoio fomma(perche quefte cofc fi fcriuono per li meno cfjper- 
ti) batteri per il fecondo anno moltiplicar il capitale col frutto in 
fe fteflb, c per Metto capitale col frutto, cioè per 104, ouero 
1 05,0 altro, moltiplicar di mano in mano i prodotti» c poi ve* 
dendo quante volte hai fatto tal moitiplicatione, taglia dal nth. 
mero vltimamente prodotto due volte altre tante figure} come 
fe liai fatto la moitiplicatione cinque volte, taglia alla delira die* 
cifigurc,c quelle fono il numeratore della fratrione aderente al 
numero d'intieri lignificato dall'altre figure tettanti c quello fa • 
*ia il moltiplico del capitale fatto in 6 anni. Onde fi vede efler 
quefta vna progrelfione Geometrica, la cui Radice è il capitale 
col frutto, cioè 104 &c. E perciò in talcafo conuicne trouar 
quella Porettà, ò quel Grado della Progrelfione , il cui Efponcn* 
te è il numero de gl’annifncl che fe bene vi fono alcuni compen- 
di], v'è però di molta fatica )e trottato tal Grado della detta prò- 
gfelfione, tagliarne, come s’èdctto , le figure alla deftra due me- 
no del doppio delnumero di tal Grado . Il che fia detto per rao- 
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firare dì quinto compendio fia l’vfo di quefio Stromento,con cui 
preftiflimo fi fà cofa pe* altro operofa. 

Quindi volendoli fapcre in quanto tempo raddoppiaraflì il 
Capitale.fi piglia vna linea, & all’interuallo 50.50. fia applica» 
ta tal linea, di poi nel modo detto , confiderai il frutto annuo* 
tante volte fi replica l’operatiooe, fin che fi venga ad hauer aliar* 
gato il compatto, in modo che comprenda il doppio della linea 
data da principio: e con quante operationi verrai ad hauer e tal li- 
nea doppia della data, tanti anni fi ricercano per raddoppiar il 
capitale. 

-. Dalle cofe dette fi raccoglie anche il modo per tramutar tra 
di fe le fpecie delle monete, eflendo conofcinto il lor valore , ri- 
ducendolo prima alla mèdefiroàfemplicc denominatone ;come 
fe il valore d’vna fpecie di moneta folta comporto di lire , e ioidi) 
fi riduce U valbr d’atnbidue in foldi %.c così dell' altre, denomina* 
tionidi valore, e quando fatta quefta riduzione riufcifier.o inu- 
mai troppo grandi, bifierà prendere, d’ambidue li numeri cipri» 
(tenti il valore, vna.medcfiraa parte ahquoca.Pcr eiU-mpio s’han- 
no a ridurre Ongari in Doppici* efiqndo il .valor deJf ’ O.igaro- xif} 
ghd»), quello della D)ppia 30'gulij, è oiafufefiò , «he 30 Ongari 
fono 1 7 Doppie, perche ritirilo numero fi: produce prendendoli 
trema volte'il'yNC prendendoli dicifette voice il 30. Dunque il 
numero de glÓngari al numero delle Doppie farà reciprocarne» 
ee come il valor della Doppia al. valore dell’ Gigaro. Perciq 
tipetto ad arbitrio Io Stromentó, prendo con vn comparto l’iotcìv 
vallo 30. jojctconvn* altro compaffo Tinteruallo iy.t^.-Pnfci* 
per ridurre Annumero :d’ Ongari in Doppie , applico il primo 
•comparto ali -internano corrifpondente al numero dato de gl’Go- 
gari,& il fecondo comparto con la fua apertura caderà nel nume, 
ro competente delle Doppie, ò fefi fofle prefa vna parte al.quo* 
ta del numero de gl’Ongari, s’haurà fimile parte del numero dflic 
Doppie. Copi fe fodero dati 180 Ongari, prendo li metà ».chrè 
p o, & applico l’apertura del primo .compatta oli ’ imerualta yo. 
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9 o; Se il fecondo Compiilo applicato , caderà ai 5 1 ^ Dunque 

conchiudo.che 90 Ongari fono Stoppie ja*e perciò iSoOnga» 
ri fono Doppie io*. Per il cootririofc vòleflì cambiar Doppie 
in Ongari, al numero delle Doppie applico il fecondo compaflo; 
con cui fi prefe il valore delti Ongari ; e ihBrro compiilo daràil 
numero de gl'Ongari : Stano date Doppie 204, perche il fiume* 
ro è troppo grande, piglio la fcfta parte, che è 34, 6r applico il le» 
condo compatfo conia fua apertura all’imeruallo 34. 34. c poi 
l’altro compaflo cadendo ncH’itiTtrualIo 60.60, mofira , che fi 
come il 3 4 era la fella parte del numero delle Doppie, così tl 60 
èil ftfiodcl nomerò de gi’ Ongari* onde Doppie 204 fi cambia* 
00 io Ongari ' ; .lo; . : oi: 'tv*, 

Che fe il valore è comporto <3 i diuet/èfprrie »cotnc in Vene» 
ria lo Scudo è lire 9 Ioidi 6, Se il Zecchino nuouol ire 1 7, cOnuied 
rifolucr rutto in foldiv frtbc io Scudo è Ioidi 1 86 , Se tl Zecchino 
foldi 340, c perciò j4oScud» fono Zecchini 286, c nella flefla 
proporcene fono le piarti aliquote fimili. Ondepcrcheìl 340, Se 
H 1 16 fon troppo guadi, fi prende la lor quarta parte 8 5, e 46 ?» 
come fc quello loffie il vMore{pigliandofi adeflb non più il valor 
in foldi, mà io groflctuVeflèodone 85 groflecti m vn Zecchino, e 
4 * \ in vno Scudo) c fi opera comedi fopra,, . r , 

1 * Annettali m quelle aperationieflere molro meglio* più Gcu- 
ro, quando quella prima apertura dello Stromcttò arbitraria fi 
piglia aliai grande, perche poi nelle feguenri operationi rk/c t, ^ 
maggior diftmtione, lenza pericolo-di prender vn’ intiero di più» 
Vcroc che quella operat ione, come meccanica, non darà la prc- 
cifione della fi attionc aderemea gl'intieri, ma quella poificroua, 
eflendoaflaihauetfubito notiti* de gl'intieri con quale he faciliti. 
Come nel prò po fio eflempio fi vuol faperc quanti Zecchini ci 
vogliono per far la fomma di-cento fendi. Piefi gl’inreruaili 85, 
c 40 5, applico il maggiore ainnteruallo icc. 100, che ò d nume* 

10 dato degli feudi, &. il minoicHrcggo cfler più di 54 j e meno di 
75, onde dico lu 00 Scudi catobuilicuc Zecchisi J 4 » & *J CUD * 
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lire di più.*' E quelle fi tremano paragonato infìeorc il valore di 
t oo Scudi, c di f4 Zecchini, poiché la loro differenza . è quello, 
che deue aggiungerli «IH 5 4 Zecchini trouari. 

1 Equeftochcs’ è detto della trafmutttione delle monete tra di 
loro, fi dcueumndere di tutte l‘altretndurc,ò fiaao dcll’ifterto 
pack eoo d iue rie de no <ni cationi , oliano dipaefi diuerfi con-, 
l’ifterta dcnominariQtie sì, ma con grandezze diuei/e; perche, 
hauutafi la loro propornooe , fi tramutano conproportione reci- 
proca. Così perche lo ftadio Romano C* palli « 1 j , 8e il miglio 
palli 1000, mille ftadij Romani fono nj miglia Romane : e per- 
che lo (ladio Greco era di piedi antichi Romani 600 , c lo Radio 
Alclfandt ioo di piedi 710» è nunifefto, che 000 Radi) A Icilandri- 
ni erano 720 ftadij Greci: Onde fi vede correr qui laltcflaopc- 
catione, che se detta per la trafmurationc delle monete. 

Maforfi troppo lungamente ciiiamo fermati in moli rare que- 
llo vfa delio Sgomento di Proportione nella Regola del Tré, per 
dcfidcriod'eflcr meglio intefi dalli principianti : i quali dalle co- 
de qui dette, potràno raccogliere ciò che debba farli in cali fienili. 

* • ! 

^V EST IONE OTTAVA . 

Come d'vno lutto doto fi poffano prendere portatile piccnhjfime 
quinte fé m ver roano. 



Vcfta queftionc jnfoftanza non è differente da quello, che 
s’è detto nella prima , e feconda queftionc di quello capo 
fecondo, ad ogni modo per facilità maggiore di chi 
non folfe così pratt»co,ò nonhaueffc così ben comprefo.ciòchc 
iui s’è detto, fi confiderà qui 1| prattica di trouarc vna linea , che 
contenga vn determinato numero d> minute particelle d‘vna li- 
nea data. 

Equìconuienoflcruarc, chele bene lalinca dello Stromenrò 
nouè attualfnctediuifa,che in 1 00 pam vguili.ad ogni modoef- 
fendoillfocchjo aliai mani fella la metà di ciafeu tudi quelle cen* 

E a ‘ cefi- 
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tcfimc, vieti ad cflere virtualmente legnata io aóopartLQuirtdlé» 
che fc d’vna linea applicata all’ intervallo ìòo. 100 , volerti ha* 
uerc Hit balla ch’io cerchi l’interuallo 7I 78 1, perche ciafcuna 
parte delle legnate nello Stromcnto vale per due. Così d’vna 
linea data fc bramo hauere diuifo per metà li *5 3, viene 7*$, 

* r 3 s * & a quello inueruallo 765. 76 i applicata la linea 
i jM. data, 1’interuallo del numero» che è la metà del 
~ T i4i,cioè7ò;.7o J, mi darà la parte, che farà 
dèlia linea data* ; 

Male volerti, che tali particelle non forteto le- 
vate, ma aggiunte ad vna linea vguale , ò moltipli- 
cc alla data; fe bene baderebbe tirar vna linea in> 

• definita, e da quella leuar vna parte vguale,ò mol- 
tiplice alla data linea , & a quella parte leuara ag- 
giungere te fudette particelle ; ad ogni modo alle 
volte per ragione, ò della picciolezza deila linea, 
ò del poco numero di detre particelle , nutrirebbe 
incommodo il prenderle feparatamente : Perciò 
in taloccafione applicata la linea data al numero» 
che è la metà del denominatole delle particelle, fi 
intenderanno gl* intieri vguali alla data linea rito- 
luti intimili particelle, & alla lor fomma aggiunto il 
numero delle particelle: ò più toflo intendali vna 
fola parte vguale alla linea datarifolura in tali par- 
ticelle, con 1’aggiunta del loro numero ; e là metà 
Xf di tal fomma darà il punto nello Stromcnto , dotte 
fi trouerà la linea, che fi cerca. i ' : * 

Per cflèmpio nella fig.4. è data la linea H , e ne 
vorrei vna , che della detta linea forte 1 Per- 
che 1 00 è il denominatore delie particelle , appli- 
co là linea Hall’ intcruallo 50. 50. Dipoi intendo 
I quell’altra linea nella parte vguale alla H diuifain 
^ *ioo parti«Jl*»c perciò tutta farà della HX)ua ; 

que 
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que la metà di 17 1» cioè i’interualln $5 ». gj » , mi darà nell * in- 
definita MN la parte MX, che farà 1 de Ila linea H. Che feha- 

Ueffi voluto vna linea, che di detta linea H folle 4 T |i ; haurciin 
vna linea preio ti è volte la lunghezza della H , & a quelle haurei 
aggiunta quella trouata MX; e tutta la linea compofta laria Hata 


quclla t che ficercaua. 

» E quello che s’è detto delle parti centefime » sentendo * quan* 
do la linea data non ècosì grande» chele ne polla prender ò il 


quinto, ò il decimo, ò altra tal parte da poterfi commodamcnto 
applicar allo Stromento. Poiché fe la data linea lode così gran 
de, che le ne potette prendere la quinta parte , & applicarla ali’in 
teruallo 1 00. 1 00 , lì potriano hauere le mìllcfimc , prendendo 
quel numerodi mille firn e, che auanza , cauatine tutti li quinti del 
mille, cioè tutti li 200, & applicando la metà del retto all’intcr; 
dallo, che gli corrilponde. Come le lì volcffcro T llS dèlia linea; 
quella diuila in cinque parti , & applicato vn quinto, d’cfla all'in- 
tcruallo 1 00. 100, cauo dal 79 2 tré volte il 200, e perciò pren- 
do vna linea, che fìa tré quinti della data, e quella lata T %%% : il re- 
- (lo 192 applico all'interuallo deila lua metà, cioè a 96. 96, & ag- 


giunta alli detti tiè quinti la longhezza trouata in quello intentai* 
, lo , tutta larà della data linea * E quella aggiunta al doppio 
della linea data,farà vna lunghezza, thè farà alla data come 2 
E così dell* altre. 


Nella lìeflà maniera fe la linea data fotte così lunga »che la lua 
. decima parte potette commodamete applicarli all’interuallo 50. 

■ 5o,commodi(fimauaeme fi trouctà vn’ altra linea in proportioqe 
. fuperparjiente di millefimc «perche eflendo vna decima della li* 
-Dea applicata al 50. 50, s'intende detta Decima diuifa.in 100; e 
- così tutta la linea in 1 000. Onde ogni metà de'punti legnati nello 
i Stromcnro , valendo vna centefima della Decima, vienadett'er 
: yjg, della linea intiera. Quindi fe della linea data, la cui Decima 
r s’è applicata ali’ inrcruallo 5 0. 50, vorrò vn’altra linea, che fia_# 
vi rV,, prendo il numeratore, come fc fotte \$ 6 , eia lua metà 9 2 

ap- 
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applico iIP intero allo 98. 98, e quelli fuoghtRÌ aggiungo! no* 
ile decime di tutta la linea»?oiche ne prefi vna da principio. E ge- 
neralmente in quello metodo d’operare , tutto il numero fi butti 
in mrllefime.e poi delle centenara,che fono in tal numero.fi pren- 
dono tante decime della data linea , ma vna di meno , e col refio 
r s*opri come s’è detto. Così fi voglia vna linea, che fia della data 
3r?t* » tutto è 3*40 millefimc: delle 3* ccntenara Ae piglio ji,c 
così replico la data fioca tré volte,e v’aggiungo vna decima: del 
retto 140 opro come s*è detto, Raggiungo a quella linea di 31 
decime della data i*interu3llo 70. 70 , che è la metà di 1 40 : & xn 
tal modo farà la linea 3 x £; delle data. 

• 1 1 . • • « . 

CAPO TERZO. 

Come s* babbi a a divider il Compaio dì Proporzione 
per (e Superficie Piane , & 'ufo di quejla 
linea Geometrica. 

P oiché quelle cofe non fi fcriuono per huomini dotti, con- 
uien ricordar à quelli.che fono roen’elpcrti, che figure li- 
mili fon quelle , che tra di loro hanno gl’ angoli vguali 
(iberiche gl'angolidiciafcunafianotradiiedifugual^8eilati,cho 
fanno gl'angoii in vna , fono proportionali alli lati , che fanno gl* 
angoli vguali neirattra figurai come le definifee Euclide nel 
principio del libro 6 , 3 n lati, che nelfvna, e l’altra figura fi cor ri- 
fpondono.fi chiamano Liti Homthp. In oltre ( come fi dimofira 
nella i9*e 20 del fib. 5 .) così li triangoli, come Paltre figure poli- 
gone fitnifi, hanno tra di loro la proportene duplicata» della pro- 
portene, che fi troua tra li lati Homologi* cioè continuando la 
proportene de 1 Indetti lati, come il primo termine al tetto , così 
lefiguretradiloro. Onde fe per cagion d’eflempio vnlatpèJ* 
metà deir altro, conuien continuare la proportione di 1 a a • eoa 
vn terzo termine, «farà 41 e così Ja proportene di qucllcdut# 

fu* 
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fuperfic'c piane fimili, è come 1 f 4. Così fe lì lati fodero come 2 
a 3, qutfla proportione fi continua in (re termini, c ioè 4 6.9, c le 
fupci fic ie fono tra d 1 loro c ome 4 a 9 : e così di tutte Paltrc. 

Ora fi come nelli numct 1, quando ioo tre minimi numcr i conti, 
nuamente proportionali, li due cftrcmi fono numeri quadnri.per 
il primo coronario della prop.2. del lib. 8. e li numeri piani firn ili 
hanno la proportionc duplicata della proportione de* lati Homo- 
log 1 , per la 18. del hb.8.onde ne fiegue.chc li numeri piani fimili 
hanno tradì loro la proportione dc*Numeri Quadrati de’lati Ho* 
mologi > Così parimenti le fupei ficic piane fimil battendo la prò- 
portione duplicata de’ lati homologi, la qual proportione iftefla fi 
trouà tra li quadrati de'fu, etti lati homologi , fi dicono hauere tra 
di loro la proportionc dclli quadrati dc’lati homologi; E fe bene 
fipotriadire,che dette iuperficic fimili h„nno la propottionede* 
triangoli limili, e fimilmente podi fopra li detti lati homologi jad 
ogni modo per eflcr grande.la varietà dc’triangoh fimili , che fu- 
pradetti lati fi ponno intendere, perciò fi dice più rodo, che han- 
no la proportione de’ quadrati di detti lati, poiché per la vgua- 
glianzade gl’angoh.c de* lati, che è nel quadrato, dato vnlato.c 
conofciuto tutto il quadrato. 

Quindi è , che per conofcerc qual ptroportione habbiano -due 
figure fimili , bada cooofcere qual proportionc habbiano li qua- 
drati de* lorolati homologi. E per il contrario conosciuta la prò* 
por rione de’quadrati, fi manifedarà quella delati, la qual è jfubdu* 
placata di quella de’ quadrati. Onde ie faranno date due linee, e 
fi de fidetino due quadrati nella proportionc di dette due linee» 
conuien trouar tra quelle vna media proporr ionale , & i quadrati 
della prima , c della feconda hanno la proportione della prima.» 
alla terza se ciò che de’quadrati fi dice , s’mtenda anche dellc^ 
figure fimili t g,fimilimnte pofte foprala prima, e feconda li- 
nea delle tré continuamente proportionali . Perciò volendo fo* 
pra woa linea retta fegoar i lati di figure fimili , le quali habbiano 
vna determinata proportionc , baderà che (opra detta linea fi fe* 

... * g'ù* 
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gnìno i Iati de’ quadrati nella fletti proportionf. 

cili a trouarfi per la 47. del 1/b.i. 

Per venir dunque all ‘atto di legnar , e diuidcre lo Stromento 
per feruircene nelle fupcrficie piane, fi tiri dal centro A , nella fig. 
xo.vna linea retta AZ ; & vn* altra vgualc AS: le quali non è ne- 
ccflario legnare fin ad A, ma baderà » che comincino à vederli in 
F,c Gì in maniera tale però, che la diftanziAF fi 1 capace di 15 
diuifiani, cafo ch’ella fotte ; di tutta la AZ ,• diche fi vedrà lari* 
gione poco appretto. 

Di poi la diftanzaAF dal punto F fi vada replicando nella li; 
nea AZ, in maniera, ch’ella venga diuifa in parti vguali ; che qui 
nonponnocoramodamentecflerepiùdi8. Ma per far più diui- 
fioni conuerrcbbe, che lo Stromento fotte più lungo. E ciò che fi 
dice della linea AZ, fi faccia anche nella AS, lenza che habbiarao 
fini di tncftieri di ricordarlo. Alli punti notati fi fci iu a io li nume» 
ri quadrati, intendendoli nel punto F 1 , e così nc glalrri 4, 9, 1 6, 
25,35,49,64, i quali lono li numeri quadrati di 2,3,4.56,78, 
conforme, che A4 è dupla di AF,& A 9 è tripla della (Fella AF,c 
così dell* altre, Epiù volentieri da tue fi notano le dìuifiom di tal 
linea con li fopradetti numeri quadrati , acciò quelli fletti manife* 
ftinol’vfo drtal linea edere per le figure piane; La ragione poi di 
notare tali numeri è, perche cflendo A4 doppia di AF, il quadra- 
to di A4 è quaduplo del quadrato di AF:c perche A9 è tripla di 
AF, il fuo quadrato è nuncuplo, e così de gì’altri. 

Volendoli dunque notare fu la linea AZ ilari de’ quadratiche 
vanno crcfcédo fecondo l’ordine naturale de’numerì, fi vede che 
cflendo dall’vnità a! 4 la differenza 3, e dal 4 al 9 ladiffertnza j,' 
dal 9 al 1 6 la diffeteza 7 ,c così di mano in mano aggiungendoli 
numeri difpai i , neceflaiiamentc ne fieguc , ‘thè delle fette partì 
della linea F 64 la prima fi diuidc in tre, la feconda in cinque »!a 
terza infette , la quarta in none, la quinta in vndici ; là* fetta in crei 
deci, e la fettima in quindici. Perciò fi ditte, chela difhnzà AG.ò 
AF, che li piglia per il lato dei primo Quadrato, doueaeffer rancò 
L * lon- 


E queftì fono fati 
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lunga » che folle capace di 15 diuifioni. Onde apparifce , eh ; vo- 
lendoti profeguire oltre 64 , conuerrebbe che lo Stromenta forte 
aliai più lungo» acciò la A F fi pigliarti; così grande, che vi fi potei» 
fero commodameote notare tutte le diuifioni ncceflàrie per l'viri» 
ma parte » le quali» come s’è accennato . vanno Tempre crefcendo 
di moltitudine, conforme crefcono li numeri difpari. Quindi è, 
che riufeendo quelle diuilìoni tra di loro difuguali , Se in maniera, 
che la ditlanza dal centro A àciafcun punto non hà la proportio- 
bc del numero, che gli corrifponde, cioè Ai ad Ai, non è coi 
me à 2, anzi più torto A a è tra A 1 , & il fuo duplo Media Propor» 
donale di medierà Geometrica ; perciò querta linea in tal modo 
diuila può , e fuole da molti chiamarli linea Geometrica , à diffe- 
renza della prima, che habbiamo chiamato Aritmetica nel Capo 
precedente. 

Ma per fare nella linea AZ le diuilìoni per notar’ i lati de* Qua» 
drati moltiplici del Quadrato di AF, fecondo l' ordine naturalo 
de’ numeri, è accertano (opra vn piano ( c farà ottima vna ladra di 
rame ben pulita, poiché in erta appariscono facilmente lì fottilifli- 
mi legni, che fi faranno còlia punta del comparto) tirar vna linea 
vguale alla AZ delio Strométo, & in erta, come nella fig. 1 1 .pren- 
der AC vguale alla AF, dello Stromento , e querta replicarla in 4, 
9, 16 &c. E per hauer poi le altre diuifioni , dal punto A fi tiri la 
perpendicolare AB vguale alia AC: ma auuertafi di metter ogni 
d iligenza per farla giuftiflìmamete perpendicolare, c precifaraen- 
te vguale alla AC; perche in vna di quelle due cole, che fi man- 
chi, ridonda poi nelle diuifioni non picciola imperfettione. Per- 
ciò farà bene fare la fudetta perpendicolare più lunga del bifo- 
gno, acciò fi portano far le pruoue più accertate, le l’angolo A fia 
retto: e trouatofi retto, allhora fe nc taglia la AB vguale alla AC. 
E ciò fatto, tutto è preparato per le diuifrum defidcrace. 

_ Prendali dunque la diftanza BC, eli traporci in AD, e farà AD 
il lato del Quadrato duplo del Quadrato di AC i come apparifce 
dall247«delhb*itCrtcndo vgualt tra di fe ilari AB, AC. Quindi 

k . U F pre- 
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prefa la diflaza BD fi trafporti in AE, e quello farà il lato del qua- 
drato triplo del quadrato di AC; perche il quadrato di BD, cioè 
di A€è vguale aili quadrati di DA,& AB,cioè a tré quadrati di 
AB, cioè di AC . E così fufleguentetnente pigliando la diftanza 
B4, e trafportadola dal punto A, sìraurà iliaco del quadrato quin- 
tuplo, & in tal maniera fi procederà in ciafcun punto , pigliando la 
diftiiza da quello al puto B,c traportàdola sù la ltoea,che fi diuide; 

E per non far molta fatica poco vtilraente.facédo diuifioni non 
tanto aggiuftate, fi potràno di tato in tato nel progreflo far alcune 
proue per vedere, fe le diuifioni fon fatte giuftamentc.Ota perche 
A4 i il doppio di AC, cioè AB, prefofi da principio , ne fe ne può 
tìficamente dubitare , prenderemo la d danza A4, e podo vn pie- 
de del comparto in B, vedremo fe l'altro piede cade giudamente 
in E, e farà fegno, che AE c prefa giudamente per il lato del tri- 
plo Quadrato. E perche AEfù fatta vguale alla BD, farà anche 
legno, che A Dfù prefa con preciderne. Ma per cflaminar anche 
di vantaggio fe AD fia giuda, ella fi replichi in H, fi che AH fia 
doppia di AD*, dunque riquadrato di AH è quadruplo del qua- 
drato di AD; e perche il quadrato di AD fi fuppone duplo del 
quadrato di AC, ne feguirà, che ilquadraro di AH fia octuplo.di 
quello di AC. Dunque in H cade la diuifione 8. Ora prendendoli 
la diftanza A 9, fi traporti dal punto B in H , poiché effondo BH la» 
lo del quadrato noncuplo, farà mamfedo, che AH è lato dell'ottu» 
pia, e pcrconfegucza AD del duplo, come fi ccrcaua d'e (sarai na- 
re.Che fe in quede proue non fi trouafsero corrifponderfi li punti 
così precifamétc,di nuouo s’effamini la rettitudine^deirangolo A, 
c Tvguagliàza di AB cò AC, & emendate quede fi proceda anaci. 

Trouati giudi quedi punti efsaminari , con eflì fe ne potranno 
efsaminare de gl’altri, ò anche da principio notare con ficurezzaj, 
perche fe AD replicata in H cade nel 8, replicata di nuouo darà il 
lato del quadrato noncuplo di AD, cioè 1 8 , c di nuouo replicata 
darà il lato del fedecuplo, cioè 3 a ,e prcia la quinta volta cadcrà 
acl termine del lato de 1 Quadrato, che contiene a $ volte il Qua 
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j dratodi AD, cioè 50 volte ilprimoQuadrato dì AC. Cosìpari- 

j menti AE, che è 3 duplicata darà 1 a, triplicata darà 27. quadro* 
i plicaca 48* Così A $ duplicata darà 20, c triplicata 45. Arfdu- 
; plicata darà 24,6 triplicata 54. A 7 duplicata darà 28. e triplica- 
s ta darà A 1 cxduplicata darà 40. A 1 1 duplicata darà 44, e così 

1 dell’akrefin'à A 1$, che duplicate darà < 5 $. .< 

Per effatninarc poi gl’altri punti , fi prenda da vno di quelli già 
1 certi , e determinati la difianza fin’à B, e s’applichi in A, e caderà 
nel punto pi oflìmamente maggiore; di nuouo fi preda daU’jfieflo 
punto fin'ad A, e s’applichi in B,e caderà nel punto profiìmamen- 
te minore , fe da principio s’oprò giuftamente . Come per effem* 
pio, habbiamo certo il punto di 16, prendo ia difianza Bi 6 , e do- 
vrà darmi A 1 7* così A 1 6 dourà dare B 1 5: il che fe farà.moftrc- 
rà, che quando fi prcfeBi 4 per notare Ai j,s’cra oprato bene». 
JE così de gratti i f 

ratte sù la ladra di rame quelle diuifioni (le quali fatte vna voi* 
ta per vno Aromento, feruiranoo all’Artefice per molti altri lenza 
nuoua fatica) altro non refia, che con diligenza traportarle sù ’*_# 
linea AZ dello Aromento ; e nello Aefib tempo, che vna diuifionc 
fi legna nell’AZ, fi deue legnare nell’AS, acciò cialcuna fia vgual- 
mente prefa dal centro A. E nel traportarle fiimo farà più facile, 
e ficuro prender fempre nella linea ia difianza di ciafcun punto 
, dall’A: le forfi nel progreflo, quando coouienkllargar’afTai il com- 

, pa fifo, non fi giudica fie di prendere le difianze da traportarfi da vn 
j qualch’altro punto più vicino; nel che l’ilpcrienza infegnei à a cia- 

feuno tiòrbe gli tornerà più a conto per la facilità d’oprare, c per 
la ficilrezza della precifione, & aggiuftatezza nacelfaria al firìiLj» 
pretefo. Ma fe tirate sù lo Aromento le linee AZ » & AS, ti fida® 
d’allargar io Aromento in modo, che folli ficuro , che le dette due 
•linee faceffcro vn’angolo retto ( il che conofccrcAi con l’applica- 
tione d’vna (quadra giufiiflima ,ouero fatto vn quadrato d’vna li- 
nea vguale ad AF, allarga® lo Aromento in modo.c he il diametro 
di detto quadrato folle hinteruallo FG) in tal cafo, lenza traportar 
• ; - i - - - f a le 
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le diuifioni fatte prima m vna ladra, li potri ano far’ immediata mé- 
te nello ftt ITo droracnto ritenuto io quella apertura , poiché è lo 
ftcflb, che le folse vna ladra. 

Se bcn'il modo fin'ora preferirlo per legnar*» lati de’quadrati è 
fic uriflìmo , c Geometrico , c perciò il più precifo » oicntcdirocoo 
ò gl’Artcfici non vorranno prenderli tanta brigala quale forfi dì* 
mcranno maggiore di quello, che realmente è ,ò alcuno temerà, 
che quello traportare li pumi della ladra sù lo drométo polla por- 
tar qualche variatione, ò anche lì vorrà con altro modo di opera- 
re prouarc , quanto precifamente lìano notati li punti in queda li- 
nea quadratica, ò Geometrica, che chiamar la vogliamo. Perciò 
ecco vn’akra forma mccanica, in cui ci feruirà la linea Aritmetica 
del Capo precedente. : - • * ■ .,•> ••• ' 

Quello coofide in cftrarre la Radice quadrata di ciafcim nume- 
ro dall*! Gn’al 6 4, come fc folle quadrato: e le bcii’èceito ,cho 
non elfcndo tutti quadrati, non hanno precifamente la Radice , ad 
ogni modo lì può auuicinar’aflài alla vera Radice, con inuedigare 
in parti millcfime la frattione,chc s’aggiunge al uumcro intiero. 
Il che lì fà con aggiungerai numero, la cui radice quadrata lì cer- 
ea, fei zeri, poiché così verrà vna radice di quattro figure , e IVI* 
lime tré faranno millelìtne: così per hauere la radice di 3, cauo la 
radice quadrata dai $oooooo,e venedo 1 73 a, dico la radice del 
geflér 1*11*. E così de gl’altri numeri , come nella tauolc ta qui 
aggiunta li può vedere ; in cui dirimpetto à ciafcun numero dà la 
lua radice , le cui tré vintile figure lono millelìme parti dcllVoità. 
Ma perche nè meno fi vien precifamente nel numero delle mille- 
fime, perciò quando vili dourebbe aggiunger qualche cofa,s*è 
podo il legno fi come quando Pvlrima figura évo poco troppo 
grande, e fi dolina leuar qualche cola , s’è podo il legno • : Tutt3 
però la differenza deU’aggiunger, ò lcuare nonatriuaad vnamil* 
Jefimai onde fi vede ,che neH’operaiione, ordinaria didromcnto 
non molto grande nonpuòcfier la differenza d’voa punta dicono 
p affo, e perciò fi puòadoprarc tMncamctc tuttofi numero notata. 
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Ir duoli de' numeri con le fue Ridici %ut ime efprejfe in 'particelle 1 
• ! MiCUfìmc dell' Vaiti. 

1 : - • e ' L^_ t ■■■ ! • ' - ~ o~- ’J J . 1 
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E per fodisfar’al dubbio, che alcuno potriahaucre, per qual ca- 
gione potendoli tutte le Radici notare vn poco maggiori , ò tutte 
vnpoco minori, altre fi fiano notate maggiori del douerc col fegno 
—, altre minori col legno fj dico efTerfi ciò latto, pere he la radice 
vera è più vicina al numero fegnato, che àqueilo.che fo fife mino- 
re, ò maggiore per vna miJIcfimare poi s’è hauuto riguardo di far 
sì, che con quella altcrariune oradi piti, ora di meno fi vóga a con- 
feruare quanto fi può la giuda indura , la quale aggiunte infiemo 
quelle piccole, & inlcotìbili differenze, nel progreflo verrebbe ad 
alterarli notabilmente. : 

Che fc la lunghezza del lato del primo quadtato non folle tale, 
che occorrcffe cfler follecito delle parti millcfime, baderà prende. 
it le centefime , lalciando l’vltiraa figura della tauoletta , maffime 
le haueffe aggiunto il legno - e foffrminore di 5 : c fc qucftVltì- 
figura folle maggiore dcl- j, & haueffe aggiunto il legno f ,po- 
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tra accrefcerfi la penultima figura d’vb* volta. Come per ertemi 
pio , la radice di 2 è i, 41 5» bafierà prendere 14 1, cioè applica-' 
ta AF aH'interuallo 50. 5 o( come Yè dettò nelCap. 2. Quel. 8») 
pigliare l’interuallo della mctàdi detto bun&w, cioè 70*. 70I.0 
quella farà la lunghezza di A a, lato-dei quadrato duplo. Perii 
contrario la radice di 802828 f, perche rvltima figura è$f,ae- 
crefco la figura penultimi; 2 dVn'v nità.onde fia la radice in cente- 
fime 283; e così confida ata quetta,comc fe fotte ìSj.piédol’in* 
teruallo della metà 9 1 j. 9 1 ;,e dal punto F traportandolo, farà tut- 
ta la A8 radice del quadrato ottuplo: e coir de gl’altri, Quado poi 
l’v Itima figura fotte maggiore del 5, & haueflc il fegno - , ouero 
minore del 5 col fegno f, fi può ficuramcnte prendere , cóme fo 
non forte fenza peiicolodi sbaglio notabile .matti me quado nella 
radice antecedente fi forte aggiunta lenità alla penultima figura* 
nel modo detto. 

Ma fe volerti ampliar l’vfo di quefta linea Geometrica 4 nume- 
ri molciplici.dclli numeri in erta legnati , cioè alli doppij, tripli &c. 
baderà nella AF per FG lafciate occulte, legnare il latodc’qua- 
dratifubmultiplicidei quadrato di AF; perche con vn comparto 
prendi la lunghezza AF.equerta applica all’interuallo 2. 2. Dipoi 
ritenuta quella fletta apertura dello ftromento , prendi l’intcruallo 
FG,e quefto traportato dal punto A tiellc lince AF, AG, legnerà 
il punto del lato del quadrato , che è la metà del quadrato di AF. 
Nell*irtetto modo la lunghezza AF applica alfinteruallo 3 3, e l*in— 
teruallo FG dara la quantità da legnai fi nelle lince AF, AG, e farà 
il lato del quadrato, che è la terza parte del quadrato di AF. Eco. 
sì procedendo in altri numerale vorrai la quarta, ò quinta, ò fetta 
parte del quadrato di AF. Quindi è, che cercando il lato d'vn qua. 
drato , che fia al quadrato dato di AF, come 1 1 2 à 1 , farà rifletto, 
che trouare quello, che fia come 563* del quadrato AF; ouerb 
volendo vn quadrato, che (bicorne j 47 à 1, farà rifletto , come fe 
volerti que Ho, che è come 49 à$ del quadrato di AF, Nel che fa* 
rà vn gran compendio Qcll’operare^oi però di fatto non h abbia» 
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mo legnato quelli punti delle parti del quadrato di AF> pei sfug- 
gire la confusone del Lettore, acciò odia figura vedendo li mol- 
tiplici, e li fubaioltiplici di AF,non preodede gl'vni in vece dc^ji 
gl’altri. ' • 

E per non replicar più volte l’ifteflb con tedio di chi legge , au- 
uem,che quello Redo , che s*è detto del legnare le parti del qua- 
drato in quella linea Geometrica ,li potrà far’anchc nella linea cu- 
bica, di cui lì parlerà nel Capo feguente .adoprando l’i (ledo mo- 
do per legnare nelle AH, Al i lati de*cubi lubmoltiplici. Onde . 
propolla vna proportionc moltiplice, il cui termino maggiore lap- 
perà il maflìmo legnato nello Itroméro, diuidi tal numero per vno 
delli denominatori delle parti notate, & il quotiente darà l’iotiero, 
chi hà alla detta parte Meda proportionei come apparilce edere 
147 à i,come 49 àf 

. [gFESTZONE PRIMA . ' 

Data va» figura regolare , tome fi po([a de ferverne va' altra della Jlejfia 
fot (te nella proferitone, (he fi defidera. 

• 1 

F igura Regolare lì chiama quella, che hà nc*fuoi termini, da* 
quali è comprefa, tutte le parti uniformi ; perciò quelle, che 
hanno molti lati, & angoli, faranno Regolari, fe faranno Equilate- 
re, & Equiangole t Se il Circolo fe bene non hà propriamente par- 
làdo ne* lati tre angoli, è però figura regolare, perche le parti del- 
la circonferenza, che lo termina, fono uniformemente difpofte: il 
che non fi può dire dell*Ellipfi, della Parabola, nè dell’Hipcrbola, 
perche con tuttoché i termini di tali figure fiano regolati da cer- 
te, e determinate conditioni, non fono però in ogniiua parte voi- 
formi. Quindi è, che delle Fortezze alcune fi chiamano Regolari, 
perche la figura, che lì fortifica è Regolare , cioè Equilatera, & E- 
quiangola. E fe bene è manifello, che non tutte le linee della fot* 
tificatjone fono tra loro vguili,edendo certo, che la fàccia del Ba* 
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io ir do, la fpilli, ò fiancò , è (a cortina , fono era di loro difuguali; . 
ad ogni in ado , perche tutte le cortine tra di loro , tutte le fpalle* 
de* Bai aardi tra di loi v tutte le faccie tra di loro fono vguali, an- 
che per qutft j capo ti puoa io chiamar Regolari » à differenza de 
grirregolari ,doue le cortine fono tra di loro difuguili , e le parti 
d’vn Baloardo oon fo iVguali alle lor' hotuogenec d’vn’altro Ba- 
!oardo.Noi peròquì parlando di figure Regolari, prediamo quel- 
le, che affolutaractc parlando fon’ E juilarere, & Equiangole, con- 
fidcrandolc affolucameote nife Beffe, e non come ordinate nel 
Cirtolo. - 



ta 
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Sia primiera» 
méte data innu- 
meri la propor* 
tione, che deuo- 
no hauere le due 
' figure regola» 
fimil applica- 
to il lato della fi- 
gura data al nu- 
mero delle. Ijoce 
Geometriche A- 
Z,AS,rinteruaI- 
lo, che fard al nu 
meio, che corri- 
fponde alla figu- 
ra cercata, darà 
il lato, che fi defidera. Per cagio- 
ne d’efleropio nella figura ia.fia 
dita la linea R lato dello fpatio, 
in cui fià ordinata vna Battaglia^, 
quadra di terreno , e vogliamo 
vn'altr’area pur quadra, che fia il 
doppio , c quattro quinti della., 
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primi: sì che la proportene della prima alla feconda è di 5 à 14. 
Applico dunque la linea RaU’interuallo $.5» e poi i'interuallo 14- 
1 4 mi darà la linea S lato del quadrato, che fi cerca. 

Ladimoftrationcdiciò none punto differcn 
teda quella .che s'apportò per fondamento nel 
Capo 1. Sia nella figura 2 AH vgualc all’A j,& 
AH vguale all’A 1 4 : HI fia la linea R, de EL la li. 
nea 5. Ora perche come AH ad AE.così HI ad 
EL.comc giàfidimoftrò.farà anche come il, 

' \ quadrato d’AH al quadrato d’AE, così il quadr- 

di HI, cioè di R, al quadr. d’EL, cioè diS.perla 
a 1 del lib. # li due primi quadr. fono come 5314, per la cóftrut* 
(ione dello llromento ; dunque anche li quadr. di R, & S hanno la 
(teda proportionc. 

Dalla ftefla propostone .2 2 del lib.6 fiditnoftra .che qual fi 
voglia altra fpecic di figure Amili, e fimilmcnte polle fopra le due 
feconde linee R, & S.fiano di quanti lati.de angoli edere li voglia* 
no, hanno tra di loro la proportionc de'quadrati delle due prime 
linee fegnate sù lo llromento : E così fe la linea S fuflc data lato 
d’vn pentagono regolare da fortificarli, e voiellìmo mccter’mjdif- 
fegno vn altro pentagono minore nella proportionc di 143 1«, 
applicata la linea Salii punti 14. 14, prendali la dilìanza io. io>e 
farà la linea T lato del pentagono regolare, à cui macaco due iet- 
timi del maggiore pentagono. 

E perche lpcflò occorre , che douendofi vn diflegno traporta, 
redi grande in piccolo lecondo vnadata proportione.de il lato 
dato è così grande, che non capifcc nello llromento j predali vna 
parte aliquota di detto lato, e con eifa s’operi, come le lolle il lato 
fletto, perche fi trouerà laparte aliquota limile del lato cercato s 
come fe la fopradetta linea S lotto la fella parte del lato del pem 
eagono maggiore*, Ù linea T cróuaia farà la Iella del minore. Per* 
che come SdT, così il feftuplo di Sai feltuplodi r, dunque per 
la 2 2 del Scoine il pentagono di S al peotagono di r,cioè come 
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1 4 à i o, così il pentagono del fcftuplo di $, al pentagono d$l fe* 
ftuplodiT. 

Pct il contrario volendoli trafportar'vn diflcgno d’vna figura 
regolare di piccolo io grande, puòeflei’il Iato dato tale, che noa 
capifca ncirinteruallo del minore de’due numeri efpnmenti la— ^ 
proportiooe; & in tal cafo fi trouino altri due termini maggiori 
nella ftefla proportione: Come per effempio, fi debba trou^’il la- 
to d’vn poligono maggiore del poligono dato nella proportione 
di 3 à a. Perche il lato S dato non capifce nell* interuallo 2 . a, in 
vece delli due numeri 2, e 3, prendo 14, eri nella ftefla ^ropor- 
tiontj & applicato il lato S al punto 1 4. 14, la diftàza 21.21, cioè 
la linea V larà il Iato cercato del poligono fefquialtero del dato* 

Cièche dc’poligoni regolari fi dice , dee intenderli anche de* 
circoli,!' quali, perla 2 dellib.i 2 fono nella proportione de’qua- 
drati de’ fuoi diametri, e perche li quadrati de’diamctri fono qua- 
drupli de* quadrati de’ fcmldiametri , faranno anche i circoli nel- 
la proportione de 7 quadrati delli lemidiametri. Sì che volédo due 
circoli in vna determinata proportione, ballerà tiouar'i lati de* 
quadrati nella ftefla proportione , e quelle linee faranno li femi- 
diamecri de’circoli nella bramata proportione . Sia data la forma 
pei improntar'vna moneta d’argento > e fe ne vuol far vn’altra per 
improntar vna moneta, che nella ftefla groflezza fia il doppio del- 
la prima.Sta la linea R il femidiametro della moneta ABC: appli- 
co Rai punto 5.5, c prefo l’interualloio. io, trouoT fcmidia- 
metro della moneta DEF,che farà doppia della prima: perche ef- 
fendo ambidue della ftefla groflezza , co me lì fuppone , hanno la 
proportione delle lor bali circolari, per la 11 dellib. 1 a, e quelle 
hanno la proportione de* quadrati delli loro lemidiametri , come 
s’è detto ;etali quadrati lono come ioà j,cioèvno doppio dell* 
altro. 

. Di qui vedendoli, che cauato il circolo minore dal maggiore^ 
refta il cingolo, òannelloDEFABC vguale al circolo minoro 
ABC, perche egli è la metà del maggiore, fi raccoglie il modo di 
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trouar’vni pernione annulare.ehehabbia la bramata propoitione 
ad vn circolo dato, ò ad vn'altra portione aanulare. Primieramé* 
tc dal circolo ABC fi voglia cauar’vna portione , che fia f dello 
Aedo circolo . Veggo, che bada trouar'il femidiametro dVn cir- 
colo, che fia al dato circolo, come i à 5,& applicato il femidia- 
metro dato al 5. 5, l’intoruallo 3. $ mi dà ,il femidiametro del cir- 
colo HIK, che descritto dallo fteflb centro lafcia il cingolo ABC* 
KHI, che è ? del dato circolo ABC. 

* ' Secondo. E’ dato il circolo HIK, c voglio trouarVna portione 
annulare, che lo contenga vna volta, e due terzi , cioè, che fia co- 
me 5 à 5, ma che le circonfereoze , che la terminano fiano ambi- 
due maggiori di quella del circolo dato • Applico il femidiame- 
tro dato al punto 3. 3. E poi à mio piacere prendo vn’interuallo 
di qualche punto maggiore, come faria 1 o. t o, e con quello dal- 
lo fteflb centro deferiuo la circonferenza DBF. Quindi fe voglio 
l’altra circonferenza ancor maggiore , perche il cingolo deue ef- 
fere come 5 à 3, prcndol'mtcruallodi cinque pu iti più dittati dal 
1 o. 1 o, cioè 1 5. 1 5, e deferitra la circonferenza LMN farà il cin- 
golo LMNFDE al circolo HIK , come 5 à 3 : poiché il circolo L- 
MM al circolo HIK è come 1 5 à 3 : & il circolo DEF, come 1 5 4 
1 o, dunque leuato DEF dal circolo LMN , quel che rimane è al 
dato circolo HIK, come 5 à 3. Ma fe voglio , che la circonferen* 
za maggiore fia DEF, prendo l’mceruallo di cinque punti minori 
del io,& è 5.5; onde la circonferenza ABC terminare il cingolo 
DEFABC , che farà al dato circolo , come 5^3, come è manife- 
fio per lo tteflo difeorfo. 

Oradalfopradettoraccogliendofi.comcli due cingoli AH B- 
1CK, 8 c LD.vlENF fono come a à 5, è chiaro il modo di far duo 
cingoli nella data proportene, come ciafcuno fenz’altro nuouo 
difeorfo può per fe fteflb raccoglier da quei che fin'ora s’è detto. 

Ma fe la proportele, in cui fi deuono formare li due poligoni 
Amili regolari foffe efpreffa non in numeri, ma con linee; conuer* 
ri tra le due linee efprimenti fa proportene trouarc vna Media 
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proportionalf, perlai? del lib.$,e legnate tortilmente le prime 
due delle tre cótinue proportionali sù le linee Geometriche AZ, 
AS, (calo che no cadeflero in alcuno de 'punti in tfle notati) s'ap- 
plichi il lato deidato poligono airintcrualk>,che glicorrilponde, 
maggiore, ò minore che fia ,e l'altro intcruallo darà il lato cerca- 
to dell'altro poligono. Siacfprcfla la proponione con le due li- 
nee AB, BC 
nella figurai?; 

: ; quelle fi val- 
icano in vna,e 
tutta la AC di* 
uifa per metà 
in D,all*inter- 
\ usilo DA fi de- 
\ criua il leint- 
q circolo AEC: 
e dal punto B 

alzata la perpendicolare BE, farà la Media propoitionak traiti 
due date. Dunque sù le linee Geometriche dello ftiomcnto AZ, 
AS, cominciando dal centro A, fi legnino lottilmcnte colla pun- 
ta del Compaio le linee BE,& AB:e le il lato dato deue cfler mi* 
nore di quello, che fi cerca, quello supplichi nello ftromenjo all* 
intcruallo, doue furono legnati li termini della BE, perche li ter- 
mini della maggiore AB legnati nello ftromento, daranno Piacer» 
uallo per il Iato maggiore. La ragione di quella operatone è* 
perche come le linee legnate ne* Iati, così lono gPinteruallide* 
loro cftremi, come più volte s'è detto; dunque come i quadrati 
delle fudette linee , così li quadrati de gl'interualli , per la a 2 del 
lib. 6 . Ma il quadrato di AB al quadrato di BE è come la linesu. 
AB alla BC, per la ao del lib. adunque anche i quadrati degl* 
intcrualli , cioè li poligoni limili «fono come ABàBC,comcfi 
cercaua. . , 

Qui però deue auucrtirfi , che quella ©peratione non è alligata 
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à quella linea AZ diuifa per le fupr rficie , ma rrcuata la Meuia»* 
proportionale , fi può pratticare anche con la finca femplicemen* 
te diuifa in parti vguali. come re) Capo », Da! che fi caua , ebo 
con quella fola linea diuifa vgualtrctc fi puonno far le operationi 
dc’piani.fe la proportionc dc’numcri s'c (prime in linee nella (Uf- 
fa proportene rarionale, come s’è infegnato nella Quell, i. e 2. 
idei Capo 2. e poi tra quelle fi prenda vna Media proportionale : 
poiché traportate la prima, e la feconda di quelle tre proportio 
itali fui lato dello (Iromento , gl’ioterualli daranno ciò , che fi cer- 
ca/come dal già detto è mani fedo. Ma per leuar la briga di troua- 
re la Media proportionale, fi fi qucft’jltra diuifione delia linea AZ 
per i lati dc’quadrati comtncnfurabili. 

Che fe la proportione folk efprefla eoo due figure rettilineo 
diffamili, & irregolari; quelle, per la 14 del lib. 2, fi riducano à 
quadrati; c poi , come il lato d’vn quadrato al lato dell’alfro qua* 
drato, cosili faccia il lato del poligono regolare dato, al Iato cer* 
caco del poligono limile, che fi dclìdera. 

EST IONE SECONDA, 

f' 

, .. : • : . 

2)a/4 vnafigitra irregolare, come fi poffa dtferiuere vna fi mèle • • 

'1 nella bramat afropor itone, ■ - ■ . - 

* * J • . 4 * 

D Ve maniere fi puonno tenere per venir airelfecurione di 
quello Problema . La prima è, pigliando i iati della figura 
data, c traportàdo ciafcuno sù lo (Iromento al numero corrifpon~ 
dente all’antecedente della data proportione, e pigliando poi, per 
il lato, che fi cerca, l'tmcruallo,chc dà il numero , con cui s’cfpri* 
me il confeguente di detta proportionejauuertcndo di far Fango* 
lo fui fine d’vna linea trottata vguale all'angolo, che ncH’ilklTa 
politura gli corrifponde nella figura data. Sia nella fig.14.vn B> 
Joatdo A£CDEF,c lene voglia far’vn limile, ma che fiavo quar- 
to più di capacità » & ampiezza. Dunque ilDato al Cercato, de ue 
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edere , conte 4 3 f , ouero come 1 6 
àio, come più tornerà commodo 
efprimere la proportione con nu* 
neri maggiori, ò minori. 

^ Per tanto tirate le due linee RP, 
FS.cbe facciano l’angolo RFS v- 
guale a l’angolo AFE, per la a 3 del 
lib. 1 , fi prenda la mezza gola FA. e 
s’applichi all'mteruailo 1 6. 1 6, poi- 
ché l’interuallo ao. 2odara FL,o 
perciò anche la fua vgualc FM mez- 
ze gole del Baloardo maggiore 
che s’hà à defcriuerc. Ciò fattoci* 
li punti L,& M s’alzino due lince in- 
definite, che facciano l’angolo FLI 
vguale all’angolo F AB, e l’angolo 
FMK vguale all’angolo FEDi & ap- 
piirato il fianco AB aH’ioteruallo 16.16, fitrouarà l’incerualio 
30. ao, clic farà LI, & il fuo vguale MIC fuchi del Baloardo mag- 
giore . Quindi fi faccia l’angolo I vguale all’angolo B, e l’angolo 
K vguale all’angolo D, c le due linee IH, KH s’incontreranno nel 
punto Hi c farà fegno,che fi fia ben’oprato, fe applicato BC alf 
interuallo 16.16, l’interuallo a o. 2 o darà precifamente IH, 

E* dunque il Baloardo LIHKMF in proportione fefquiquarta 
al Baloardo dato : poiché, per la 2 o del lib. 6, più volte raentoua- 
ta, fono nella duplicata proportione de’lati homol >gi,cioè come 
i quadrati di detti lati: ora perche il quadrato di AF, al quadrato 
di LF è come 16 àio, cioè come 4à j, anche il Baloardo dato al 
Baloardo fatto è come 4 à 5. 

La feconda maniera è , con prender vn’angolo della figura ,e 
da quello tirar linee rette à tutti gl’angoli ,che efeano fuori della 
figura data: poiché trouata vna fola linea sù lo Aromento, con fo- 
le tirar lince parallele alli lati della data figura , farà fatto ciò, che 
-• . licer* 
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fi cerca. Sia dato lofleffo BaJoardo AECDEF, e fe n’habbia à fa- 
re, come di fopra , vno fefquiquarro . Pi endo il punto F, e tiro la 
Capitale FC , prolongandola anche fuori j Umilmente prolungo 
FB, FD, FA, FE. Doppo di che applico la Capitale FC all’inter- 
uallo 16.16, e l'mteiuallo 20.20 mi dà FH Capitale del maggior 
Baloardo. Ora dal punto H tiro due parallele alle due faccie CB, 
CD, che rincontrando le prolungate FB, 1 D in 1 , & K, fanno lo 
face ie del nuouo Baloardo HI, HK, e fimilmente dalli punti I,& 
K tirandoli le IL, KM parallele alle BA, DE,s’hauranno li fianchi 
del Baloardo maggiore, e determinaranno le fue mezze gole LF, 
& M F. La dimoiti ationc è la (telfa, che di fopra, per la 2 o del lib. 
fedendo manifefio per il parallelifmo delle linec,che così l*vno» 
come l’altro Baloardo fono rifolutt in triangoli fienili* 

Battolili diflegnoà quello modo del maggiore intorno al mi- 
nore (l’tftefla forma d’oprare lì tiene, quando data vna figura tpag* 
giore.fe ne vogliafar vna minore) non è difficile il traportarlo Fe-r 
paratamente ,ò col Comparto di tre punte , foprapplicandole alli 
punti FLI , & alla linea FRapplicando le punte ,che danno la di- 
ftanzaFL, poiché l*altrapunta moltra il punto I, per tirar la linea 
LI, e così di mino inroano : Ouero col Cópaflo ordinario di due 
punti, col beneficio de gl’archi ,che fi tagliano, cioè nella FR pi- 
gliali la FL, poi all’interuallo LI fi defenue vn’arco occulto, & all’ 
inreruaìlo FI fe ne deferiue vn’altro pur occulto, che tagliando il 
primo ini, dà il punto per tirar la LI.Similmétc à gl’interuall IH, 
&FH altri due archi daranno nella lor’ interfettionc il punto Hi c 
nella (teda manici a fi trouerà il punto K,& il punto M: e congiun- 
ti tali punti con linee , farà traportato il dilfegao fatto intorno alla 
figura minore data . 



£VE- 


Digitized by Google 



& 


&VESTIONÉ TERZA \ 


Data vna linea in vn piane, cerne s’b abbia a triture la grandezza della 
linea , che le cerrìf pende in vn altro piano fintile nella data 
proportene, 

a : > 

O Ccorrc alcune volte , che eflendo data vna fupcrftcie pia- 
na, in cui fono defcntte varie linee , lenza prenderti la bri- 
ga di defcriucre tutta l'altra fuperficie limile maggior, ò minoro 
i ella data proportene , vorriano fapere , quanta douria edere la 
grandezza d’vna linea, che in quella fuperficie da farli cotrilpon- 
defle ad vna tal linea, che habbiamo nella fuperficie data. L'opc- 
ratione è facile, poiché ballerà nello ftromento prendere nella li- 
nea AZ li due numeri clprimenti la data proportionc de’piani , 6c 
applicata la data linea ali’ interuallo del numero congruente , l’in* 
teruallo dell’altro numero darà la linea cercata. 

Sia per cagion d’eflempio dato in piccolo il diflegno d*vn’Oro« 
Iogio à Sole , c fi voglia fapere, quanco maggiore dourà edere Io 
ftile d’vn’Orologio totalmente limile in vn’altro piano dato mag- 
giorile non sò quanto maggiore, fia quello fecondo piano. Pre- 
do la lunghezza, àia larghezza del dato Orologio , & applicatala 
alla lunghezza , ò larghezza del piano , in cui s’hà à deferiuere il 
puouo Orologio, veggo , che proportene habbianole lunghezi 

ze tra Ioro.ò le larghezze tra loro(poiche 
è rutto il mcdcfimo)e preli li quadrati de* 
numeri cfprimenti la proportione di det- 
te lunghezze, ò larghezze, quelli datano 
la proportione de’ piani . Così le la lun- 
ghezza del diflegno fi contiene fei volte 
nella lunghezza del piano ,lefupcrficio 
. degl’Orologifaranaocome i à jfi.Dun- 
que nella fig.i y. prendo la lùghezza del- 
lo Itile AB nel diflegno , e nello ftromcto 
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l’applica all’ internali*) i, ir poiché Pinteruallo 36.3$ m i à'm 
CD lunghezza della itile per l’Ocplogio dadclcriuerli nei-pii- 
no, che è 36 volte maggiore., . #l » 

Egli è vero, che conofciuta la proportene de* lati delle fupec- 
fide, il trouar poi quelle linee fi può/are per quello , che s’è det* 
toocl primo Capo, con la linea dello lìromcnto diuifa in parti 
vguali per le linee /empiici, poiché tali linee hanno tra di loro la 
proportione de* lati delle figure limili ; Ma le fia data la propor* 
tidne lolamentede’ piani , e non quella de* lati ,conuien’operare 
con quella linea AZ dello ftromenro nel modo detto: e così lo 
la proportione de* piani Jofle dara , come 1 à 24, la lunghezza^, 
dello Itile douria edere CE, prendendoli Pinteruallo 24. 24. 

La dunoftratione di ciò, che s’è oprato è, perche la proportio- 
ne , che vita linea hà ad un’altra linea dello lleflò piano , è Pili e da 
con la proportione, che nell'altro piano limile hanno ledue lince 
homologe, e permutando &c. Dunque data la proportione de* 
piani limili, le linee homologcde'detti piani fono tali, che li loro 
quadrati fono nella proportione de’piani dati . Dunque piglian- 
doli nello (tromento tali dpe linee , che li loro quadraci hanno la 
proportione de* piani dati , quella è la grandezza cercata della li- 
nea homoioga alla linea data, . j 

- Mà le occorrere, che la linea data fode così grande, che nello 
ftromeoto nó capiflc all'interuallo del numero, che le corrilpon* 
de ne’ termini della proportione data, prendali vna parte aliquota 
«di detta linea, poiché Pinteruallo dell'altro numero della propor* 
tiene darà vna limile parte aliquota della linea , cheli cerca : per- 
che eflendo le parti nella proportione de’fuoi intieri, per la 15 
del lib. panche i quadrati delle parti hanno la proportione de’ 

• quadratìde' fuoi intieri , per la 23 del lib. 6. Come fe la ptopor- 
tione de* piani douelfe edere, come 4 a 6$, e la linea nel piano 
dato fofifc lunga vn palmo , quella non capirebbe nell’ mteruallo 
4. 4; prendali dunque tal parte, che cornai od a mente vi capifca,c 
ìg la quinta parte ; quella s’applichi all’ mteruallo 4. 4, c Pipter* 

• < • , H ' uallo 
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«Ilo 63 . darà li quinta parte delia linea, che fi cerca! 

Cht (e alcuno de’cermini deila pioportione folle cfpreflb con 
tfn numero maggiore di quelli, che fon notati nella linea AZ>veg« 
gali s’egli fi può dividere per qualche numero quadrato, e feruaft 
del quoiicntc, per pigliar nello fìromento l’interuallo , che à tal 
numero corrifponde; e poi quello intervallo fi replichi tante vol- 
te , quante vnità fono nella radice di quel numero quadrato, che 
fci uì per diuiforej che così s’haurà tutta la linea cercata » Per ef- 
/empio fia dato il femidiametro d’vn circolo, e fi defideri il fimi* 
diametro d*vn*altro circolo, che rifpetto al primo fia come ajf à 
1. la proportione dunque ècome 73325. Applico alla punti 2 5. 
25 il dato femidiametro; e perche nella linea ÀZ dello ftromcn- 
to non v’è il numero 7 2, diuido quello per vn numero quadrato, 
come per p,Ia cui radice è 5: c venendoli quoricnte S.piédol’ia- 
reruallo 8. 8: e perche 3 è radice del p diuiforc, triplico Ialine» 
trovata ali’ìnreruallo 8. 8> c cosìhè il femidiametro cercato d’vg 
•circo! o.cbe farà al dato circolo, come -jiì 2 5. La ragione è, pec- 
che l’interuallo 8. 8 dà il raggio dVn circolo, che è al dato, come 
8 à 2 5, Ma il raggio tripio'di quello ,'è raggio d*vn circolo npnu 
cupio,- dunque dVn circolo, che è come 7», 

Similmennte fe ambidue li numeri fodero troppo grandi >nc fi 
potettero diuidere per lo detto numero quadrato, baderà diiùde- 
re ciafcuno per quello , che fi può , e della linea data prendere la 
parte , che dimoftra la radice quadrata del Diuiforc del numero, 
che le corrifpondc. Per effe rapio nella fig. 1 5 la linea CD è in_-* 
vna figura piana, c fi cerca la grandezza di quella, che le corri- 
fpr nde in vn’altra figura piana, che fia alla data figura, come 99 à 
8o- Diuido>8oper il quadrato di a, che è 4, & il quotieotc è ac?: 
perciò diuifa la CD per metà ( poiché 2 c la radice del Diuiforc) 
queda metà applico alTintcruallo 20, io. Poi diuifo il 99 per 9, 
il quotiate 1 1 mi modra, che debbo prendere Pimentano n. | 1. 
e perche la radice del diuiforc à 3, triplico queft*intcruallo,efarà 
ciò, che fi cercaua. La ragione è, perche rintcruallo 20,20 è l’itv 
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«rullio ili 1 1 1 danno i itti dc’quadratì, che fono come ao.au. 
Dunque il pruno Iato duplicato è lato dVn quadrato , che è qua* 
druplo di » o, cioè come 8o,& il fecondo lato triplicato è lato 
d'vnquadratonODcuplodi il, cioè come pp. i . ; 

Se porli due numeri efprimeoti la proportione del piano fono 
•tali , che niuno d’effi fi poffa diuiderc per alcuno de* numeri qua- 
drati, fi riducano ad altri numeriche proflìmamente efpr im ano h 
data proportione, fe bene non tanto precifamente; quando l’ope- 
rattone Mccanica non richiede tanta accuratczzaJI che fi fa pren- 
dendo ò il matti mo numero, ò vno de’ maggiori di quelli , che fo- 
no notati nello ftromenro ,e quello moltiplicato per il minore ^ 
dell» due della proportione, il prodotto diuifo per l’altro numero, 
che retta, cioè per il termine maggiore detta proportione, il quo- 
ticntc darà l'altro numero, che farà il termine minore, con cui fi 
efprime la proportione ridotta à quella nuoua denornioaciono. 
Per cttempio debbano efler due punì, che habbiano la proportio- 
ne di aaj-àyi: predo pernuouotermincunaggiore 62, che mol- 
tiplicato per il minore 71, produce 440 3 , il quale diutto per i! 
maggiore » 2 3, dà per miouo termine *9!ff»cheèquafi laon- 
de prendendo riatcrualio vnpoco minore di 2o;2o, s*haurà qua- 
to batta per operare tificamente . Che fe vi fotte di mettieri di 
maggior precifione,conuerrebbe in tal cafo oprare conforme al- 
le regole della Geometria ,trouando la media proportionale tra 
due linee, che hauettero la proportione data de' piani , e quello 
media lati* la lunghezza-cercata della linea. i* 

j : .V • l 1 

EST IONE -gyARTA, 

< * ‘ * * • * ' * * 

Dote due figure pinne fimi li trounr U loro proportione. 

Onfi vuol hegare^che- vi fià no delle figure fìmilida cui pro- 
portione non fi può effimere con numeri, come quello, 
ché fono incommcnfurabiIi,& hanno i iati homologi meommen- 
• j H t fura- 
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fura bili di lunghezza, e di potenza, coinè fi parla nelJik io d’Eo* 
elide. Ad ogni modo, per la pratica, à cui ferue quefto ftroxucc- 
to, ballerà trouara apprefTodi poco palliala loro proporfione. 
£ per far ciò, con due didimi compatii fi prenda la lunghezza de* 
lat i homologi delle figure , cioè di quelli , che fono frapotti Ira gl* 
angoli fienili» e polla la linea minore ad vn*interuallo,chc fi filme- 
rà più à proiofito, conforme à cièche la prattica mfegnarà ,veg- 
gafi sù quulintcruallocapifcal altra linea maggiore ;& i numeri, 
ne' quali caddi qucftaapplicatione,efprimciaDnola proportio- 

nr. Come per effempio nella fig.i 4 
' fono dati li due Baloardi limili , e fi 
defidera fapere ,chc proportiono 
habbiano ; predo con due compalli 
^ la lunghezza delle faccie CD, & 
i HK -,& applicata CD all'imeruallo 
24. 241 rrouo,chcHK cade nell'in- 
teruallo jo.jo^ondecàuo.chele., 

; lor'aree lono come 24 à 30 «cioè 
come 43 5. . ' . \ t 
£ qui è da auuertire effer meglio 
applicare la linea minore à tal'a- 
pertura dello ttrom£to,che la mag- 
giore vega à cadere verfo li nume- 
ri maggiori, perche t (Tendo li punti 
delle diuifioni verfo il fine dello 
fìromcnto tra di loro poco dittanti, 
fi vien'anche à trouarepiù precilamcnnr 17 ntertìallo capace della 
maggiore, pattandoli dali'vn punto all'altro con poca differenza, 
doue che nelle pam dello flromento più vicine al centro nó è co- 
sì facile, che fi affronti prettamente in tarapertura,che li due có- 
patti fi pottano guittamente applicare a' punti, che fi tercanCfiCo- 
sì nella figura 1 2. fia il circolo H 1 K la larghezza d*vn cannono di 
bronzo, per cui vno ricette l'acquadal bottino d'vna fontani} fit il 

cir- 
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IjirTUVf' circolo DEF fia 
la lùghczza d’vn* 
altro cànello.pcr 
cui l'acqua della 
lidia fontana fi 
deriua ad vn'al- 
trotfi cerca la prò 
portione dell’ac- 
qua , che ciafcu- 
no riceuci quato 
è per quefto ca- 
po. Prendo il le- 
midiametro » ò il 
diametro del pri 
mo , e l’applico 
aU'interuallo 1 J. 
1 5 ; dipoi veggo 
doue cada il femidiamctro , ò 
diametro dell’altro, e trouo, che 
cade nel 5o,*dunque argomento* 
che l’acqua fi diuide tra quelli 
due nella pioportione di j 5 4 
50, cioè di gàio. 

Che fc le -linee date fonerò 
troppo lunghe , già dalle cole dette di (opra fi caua, in qual ma- 
niera polliamo lcruirci delle Jor pai ti aliquote. £efi piglia d*a- 
mendue la lidia parte aliquota, come la metà, ò il terzo di cialcu- 
ra , li numeri in cui cadono, cfprimono la propoi none, perche la 
lidia pioporrione è de’ quadrati de grintieri, e de'quadr. delle 
parti Cmili.Se vnalipca è fiata applicata intiera, e dcll’altratfè ap- 
plicata vna parte, il numero in cui cade, fi moltiplichiper il quadr. 
del dencmi tutore della parte i come fe la linea minore fi loffie ap- 
plicata al 27. ty, e dtUaniaegioreprclalamctà,caddfc nel 18. 

18, 
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fura bili di lunghezza» t di potenza, come fi parla nclliba© d % 9 r 
elide. Ad ogni modo, per la pratica, à cui ferue quello ftromcr»- 
to, ballerà trouara apprcfTo di poco^qual fia la loro proportene. 
E per far ciò, con due diftinti compatii fi prenda la lunghezza de' 
lati homologi delle figure , cioè di quelli , che fono frapofti fra gl' 
angoli fimi!» e pefia la linea minore ad vn'interuallo,che fi filme- 
rà più à prorofito,conforroeà cièche la prattica infegnarà , veg- 
gafi su quaiintcruallo capifca l’altra linea maggiore ; & i numeri, 
ne’ quali caddi qutfta applicatone, efprimeianno la proportio- 

ne.Come peretiempio nella fig.14 
" fono dati li due Baloardi fienili , e fi 
defidera fapcre,chc proportiono 
habbiano ; predo con due compatii 
£ la lunghezza delle faccie CD,& 
i HKi& applicata CD aU’interuallo 
• 24. a4,trouo,chtHKcadendl'ift- 
tcr usilo 50. go^ondecàuo.chelo 
; lor'aree fono come 24 à 30 , cioè 
•cornerà y. t • .. - 

E qui è da auuertire eflcr meglio 
■ applicare la linea mine» e à tal’ a* 
pettura dello firom£to,che la mag- 
giore véga à cadere verfo li nume- 
ri maggiori, perche e (Tendo li punti 
delle diuifioni verfo il fine dello 
flromento tra di loro pocò difianti, 
fi vien'anche à trouare più prc diamente l’/nteruallo capace della 
maggiore, paflandofi dall’vn punto all’altro con poca differenza, 
doue che nelle patti dello firomento più vicine al centro nò è co- 
sì facile, che fi affronti precifamentc in tai‘apertura,cbe li due có- 
patii fi pollano giufìamente applicare z punti, che fi cercanp.Co- 
sì nella. figura xa.fìa il circolo H 1 K la larghezza d'vn cannono di 
bronzo, per cui vno ricc uc l’acquadal bottino d'vna fontana j & il 
"r “ " cir- 



Digitized by Google 


fi 





Igiq ,éwn 


circolo DEF fia 
la lughezza d’vn 
altro cànello.per 
cui l’acqua della 
ftcfla fontana fi 
deriua ad vn'al- 
tro:fi cerca la prò 
portione dell’ac- 
qua, che ciafcu- 
no riceue, quitto 
è per quello ca- 
po. Prendo *1 fe- 
tnidiametro , ò il 
diametro delpri 
mo , e l’applico 
aU'interuallo 1 5. 
x 5 > dipoi veggo 
doue cada il femidiamctro , ò 
diametro dell’altro, e trouo, che 
cade nel $o;dunquc argomento, 
che l’acqua fi diuide tra quelli 
due nella proportene di 1 5 4 
jc, cioè di 3 à io. 

Che fc le lince date fodero 
troppo lunghe , già dalle cole dette di lopra fi caua, in qual ma- 
niera polliamo lcruirci delle lor pai ti aliquote . £efi piglia d’a- 
mendue la fic fia parte aliquota, come la metà, ò il tetzo di ciafcu- 
na , li numeri in cui cadono, cfprimono la propoitione, perche la 
(Iella pioporrioue è de’ quadrar! de gl’intieri, cde’quadr. delle 
parti Cmili.Se vnalirea è fiata applicata intiera, c dell'altra s*è ap- 
plicata vna parte, d numero in cui cade, fi moltiplichiper il quadr. 
del denominatore de Ila parte i come fe la linea minore fi lode ap- 
plicataal 27. 37, e della maggiore prefa la metà, cade flit nel 18. 

18, 


6 » 

x'S. perche il s e dcnomioir.delli pine# eioèifjlt metà, piglio il 
£uo quadr. 4 , e moltiplicato per erto il i8,trouo , che viene 71,* 
onde dico, che li piani fono come *7à7J,cioècome 3 à8£Se in 
vece della metà haueffe preio il terzo, e ( caduto ncU'ioterual- 

lo8*8.perchc9èquadr.deI 3 denominar, della parte prela, tuoi* 
tipheato 8 per 9 , all'irtcflb modo lì faria trouato 7a.Se finalmente 
d’vna linea li folte prefa la metà , dell'altra il quinto , il num. della 
prima fi moltiplicarebbe per 4, e quello della fccóda per 2 5, che 
fono i quadrati de' deiiominatori delle parti prefe ,& 1 prodotti 
efprimerebbono la proporcione cercata de' piani fienili. 

J " J' * ' 

.ì.JZtestione Evinta. 

Date due, e piu figure piane fintili, trottarne vna fintile vgualt 
4 tutte quelle tnfieme , 

, . / J.' v 

O Ccorre alle volte hauer’akune figu'e , aUafomma dello 
quali fi vuol' haucre in vna loia figlila limile à quelle: e le 
bene ciò fi può praticare , mediante la 47 del lib. ncome appa- 
rilce da ciò, che s’è detto nella delcrittione di quelle linee Geo- 
metriche ; ad ogni modo fenz’altro trauaglio facilmente fi tioua-, 
il lato delia figura, che fi cerca mediante quello Uro me nto.S ano 
dati due ,ò più pentagoni , per farne vn > limile vguale à tutti in- 
ficine. Prendo con tanti comparti, quante fono le figure dategli laf 
ti di dette figure , e conforme alla Queìlionc precedente trouola 
proportione di dette figure tra di loro : c confiderai i numeri ef- 
primenti la proportione, li riduco in vna fiamma, & il numero, che 
ne rifulta è quello , à cui nelle linee Geometriche fi deue prender 
l'intcruaUo, per hauer’il lato del pentagono, che fi cerca. Così fe 
fi è trouato , che la proportione dell! dati due pentagoni è come 
7 à io, rt pentagono vguale à tutti due farà come 17} onde rite- 
nuta quella flelTa apertura dello fi romeDto, predo l'interuallo 1 7. 
x 7, e quello è il lato del pentagono vguale ali* due pétagoni dati. 
,i. Ma fe eflendo più diduc le figure datc,ò non hauelfi tanti com- 
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patti , quinte fon quelle » ouero netta Retta apertura di ftromento 
non fi tiouaflejche cadette ro giuftaméte sù li punti, fi faccia così: 
£c ne prendano due di quelli .che cadendo sù li punti rooftrano la 
proportene , e fé ne rroui vno vguale à quelli ,come fopra ,&è 
flato all’interuallo 17. 17. Ritengo con vn comparto quello in* 
teruallo ,econ vn’altro compatto prendo il Iato de limo penta- 
gono dato, & applicando quelli due compatti alle lince Gedrae» 
-eriche con altra apertura di ftromento, trouo la pi oportionc loro, 
,c cadano per eflempio sù li ponti 1 2. ì 2, e 1 3.13; dunque il £en* 
ta gono vguale à quelli due farà come a 5 , & all'interoalio 2 5, a $ 
hauròillatoconucnienteal pentagono vguale aliitre pentagoni 
dati. 

gVESTIONE SESTA . 

j. /Dite due figure putite /imiti, e di f uguali, trouxr'vna figura fi mite 
vguale «II* tor differenza. 

.c/iJV. . ; . !*• - „ ... 

Velia operatione feguica per il conuerfo della precedente, 

perche feVniri i numeri efprimcnti laproporrionefitroua 
• la (omma , fottratto il minore dal maggiore fi hà il re- 

fiduo. Dati dunquedue Baloard i limili nella fig. 1 4, fe tre voglia 
iar’voo vguale alia lor differenza : prendo in etti due lari hornolo* 
^gicperettqespio le mezze gole FE,FM»& applicatele alio Uro» 
mento nelle linee Geometriche, trouo, che cadono ne* punti i#, 
c a o; onde la proportione de’piani è notajfottraggoil 16 dal a o, 
& il tefiduo 4 mi inoltra, che all*! fiteruallo 4.4, haurò la mezza 
gola del Baluardo fimilc vguale alia loro differenza. ' * 

r * „ 1 . • * 

, . . .£V EST IONE SETTIMA. 

Date dite lutee, con. e pojfa trenarfi la ter^a ptoper tienile. 


S I piglino le lunghezze delle due linee date con due diftinti 
compatti , e s'applichino alio ftromento nel modo detto atta 
qucftionc precedente: c fi oflcrui fopra quali numeri cadano» 

— - Pipo» 
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Dipoi la lunghezza della prima supplichi nella linea Aritmetica, 
di cui fi parlò nel Capo a. al numero, che le corrrfpnnde; perche 
l’ìnteruailo , che nella fteffa linea Aritmetica darà l’altro numero 
corrifpondcnte nella linea Geometrica , farà'iaterza proportio- 
nale, che fi cerca. ' - r! 


n. 



a. 

• 

0 



• \ . .i • 



H I 


J£r X 


' Siano nel» 
lafig.id.da* 
. te due linee 
T, V, allo 
i quali róueo* 
ga trouare la 
terza propor 
rionalede ap- 
plico nella-* 
linea Geomc 
rrica AZ.AS, 
e trofia', che 

T cade nell’ interuallo j 7. 17, & V cade neirioteruallo ^^j j. 
Perciò nella linea Aritmetica AB, AL della fig. 1 applico lalmea 
data Tairmteruallo 17. 17, e Pmreruajlo 33 33 neda fteffa linea 
• darà la terza proportionale X. La dimoftranone è manifefta, per. 
che di tre continue proporrionali la propartionc della prima alla, 
terza è duplicata delia proport one della prima alla feconda, cioè 
comeil quadrato della prima ai quadrato della feconda , cosi la 
. prima alla terza. Or effendo il quadrato di T al quadrato di V, cow 
me »7à jj.eome mollrò la linea Geometrica, & effendo la Tal- 
laX.come 17 à 3 j, come s’è latto con la linea Aritmetica; nc fe* 
guita, che la T alla X hà la propórtene del quadrato di T al qua- 
dratodi V» e perciò continua la proportionc della linea T alla li. 
nea V. 

Quindi fe farà dato il quadrato HO fopra la linea HI, cfae T rap- 
tprefentavn campo di terra ;fe farà data la linea KL fianco dW 
altro pezzo di terra , che debba cffer’vgualc al detto .quadr. HO, 

fi vede 
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lì vede éder ncceflàrio troùirVna Tmà pròportionale , à fino, 
che fi faccia il rettangolo vguale al quadrato, per la 17 del lib. 
ÌApplico dunque le due linee HI, KLallaliocaGeoroetrica, 
veggo, che cadono ne grinterualii quella 14. 14, quella 49.49. 
Perciò nella linea Aritmetica applico laJincaKLall’intcruallo 
^.9. 4?, e l’interuallo 14.14 nella flcffa lioca Aritmetica midi 
Ja KM, onde il rettangolo ML è vguale al quadrato HO. 

BESTIONE OTTAVA 

Comi fi troui vm medi* proporti optale tr * due tinte dote* 

S E la proportiòne delle linee date è conofciuta 'in numeri , € 
applichi nella linea Geometrica vna delie date linee all’ in* 
teruallo d’vno de’ numeri, ch’efprimono la proportione delle* 
due linee cifrane, poiché l’interuallo corrifpondente all’altro di 
detti numeri darà la lunghezzadella media proportionale.Ma fé 
no lì si, che proportione habbiano tra di loro le due linee eltrc- 
me dare, quella fi troui sù la linea Aritmetica nel modo infegna- 
to alla Quell, 5 delCap. 2, e poi s’opri, come s’è detto. 

' Sia dato vn triangolo KSL nella fig. 1 6 , e lì voglia vn quadra* 
to, che gli fu vguale. Per quello, che li caua dalla 4. del Iib. 1 , il 
fòdetto triangolo è vguale al parallelogrammo rettangolo ,che 
habbia la lidia baie , e la metà dell'altezza perpendicolare , ò la 
(leffa altezza è la metà della baie. Dunque le fi trouerà vna me- 
dia proponionalc tra la baie , c la qjetàddl’altezza perpendico- 
lare del Miagolo, quella farà il lato, ckj'quadrato vguale al trian- 
golo dato KSL, offendo che per la 17 del 6 , il quadrato di quel- 
la c vguale al rettangolo (otto le due ellrcme. Diuido dunque* 
per metà l’altezza SL in R, e nella linea Aritmetica applicate»# 
KL, & LR, trouó, efie la prima è 49, la feconda 1 4: perciò nella 
linea Geometrica appltcpKL aH'interuailo 49. 49, e nella (l< ffa 
prefo l’iateruallo 14.14,04 la linea HI media prpportionale cer- 
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caca* il cui quadrato HO è vgualé al dito triàngolo KSL, E che 
HI Ha la inedia proportionale cercata è manifefto, perche per la 
coftruttione dello ftromento il quadrato di KL al quadrato di 
HI è come 49 à 14» cioè come la linea KLad LR: dunque ef* 
fendo la proportione di KL adLR, duplicata della ptoportio^ 
ne di KL ad HI , faranno continuamente proponionalì KL» 
HI.LR. - • ~ 


'^VESTIOUE NpNA\'.. 

Dato v n numero, trinare la {uà radice quadrati. 

E ’ Vero , che non tutti ì numeri fono quadrati ,e perciò non 
hanno la radice preci fa, ad ogni modo , per le operationi 
Fili che, ci bada la radice più vicina ne’num.intieri.e nel formare 
/quadroni quadri di gente, non occorre fapcr li rotti. Ma perche 
tutti li numeri di lotto del 100 fono di due fole figure, perciò 
nello ftromento non lì trouerà immediatamente, che laradice di 
numeri nò maggiori di quattro figure » pere he vn numero dirre» 
ò quattro figure ha la radice di due figare>,ma fe il numero bab- 
bi* cinque, ò fe i figure, la radice è di tre figure , come è mamfe- 
fto, deallhora fi richiede qualch*aItro artificio da /piegarli. Ora 
feènota la proportiorpdiduc quadrati , la fubduplicata è lai 
proportene delle loro radici , e così di quali parti è vna , di tali 
farà anche l’altra . Perciò dato vn numero , tappiamo , che pro- 
portene habbia ad vn’altro numero, prefi tutti due come qua- 
drati nella linea Geometrica. E fe farà nota la radice d’vno nella 
linea Aritmetica , fi manifefterà anche l’altra radice in particelle 
limili. Quindi è, che dato vn numero d’alcunc figure, ne piglio 
vn’altro ad arbitrio , ma prestamente quadrato , il quale ò tutto 
intiero , ù gettati via li zeri , fia tra li numeri fegnati nella linea », 
Geometrica. Et il numero dato ò tutto intiero, ò gettate via tan- 
te figure, quanti zeri fi leuarono dal quadrato predio, lo prendo 
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al Tuo IntcrOàlIo nella liti» Geomètrica > allargato lo ftromento 
ad arbitrio: e poi con vn'alcro Compaio prendo rinteruallo del 
numero precifamente quadrato nel modo eletto, tolto ad arbwj 
trio.Pofcia nella linea Aritmetica applico quello fecondo ioter- 
ualloal nomerò , che è radice del quadrato precilo , e l’altro in- 
ternano darà nella linea Aritmetica la radice cercata. 

Sia dato il numero di Soldati 5400, di cui defìdero la radice 
quadrata per faperc quanti debbano e fife r per fronte , volendo 
far (quadrone quadro di gete» Ieuo li due zeri-, & aperto Io Aro- 
mento ad arbitrio, prendo nella linea Geometrica l’mceruallo 
54. 54. E ritenuta quell’apertura di Aromcnco, piglio nella ftef- 
la linea 1’interualio d’vn numero precifamente quadrato, cerne 
4 9. 1 6, ò altro tale. Sia prefo per elTempio rinteruallo 9.9, \t 
cui radice è nota edere 3 .Ora perche £ gettaron via duez< ri dal 
numero dato 5400, s’intendono leuati due zeri anche da $00» 
fono dunque li due quadrati applicati nella proportioned; 900 
à J4oo,*e così la radice del primo è 3 con vn zero, cioè 3 0. l’i ri- 
ter uallo dunque 99 della linea Geometrica applicato nella linea 
Aritmetica al 3 o. 3 o, l’apertura dell’altro Compaio , che dalia-, 
54.54 nella linea Geomctnca ,cadcrà nella linea Aritmetica 
airimcruallo 73.73, e così dico la radice del numero 5400 ef- 
fe re 7 3, e così edere 73 file di Soldati, ciafcuna delle quali ne 
lià 73 di fronte. 

L’iftcffo farebbe , fe in vece di prendere 99 fi forte prefo i yi 
35, poiché quell' tnreruallo 35.25 della linea Geometrica ap- 
plicato nella linea Aritmetica al 50 50, Umilmente haunadato 
l’jntiero 73 per radice del 5400. Ma perche queH'interualloc 
vn poto maggiore del 73*73»ètegno,che al uumero 73 và ag- 
giunta vna frattione. 

Ma fe il numero dato fòrte fiato 5 48 6, faria fiato bene in ve^ 
cedi 54predere jy, poiché quel numero più s’accofta al 5 500, 
fitallhorala radice, che viene 74èprr ffima alla vera siKhcdc- 
Qc farfi^uado fi cagliano due figure, che partano la metà di 1 00, 

l 2 poiché 
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poiché in véce del numero intiero s’opera col fubcentaplo. : 
Che fe il numero di cui fi cerca la radice foffc piccolo io mo- 
do, che nello ftromento non fi potcffe facilmente prender nella 
linea Aritmetica l'interuallo proprio, fi prenda il decuplo, e fi 
trouerà in decime la frattione attaccata airintieraComc per ely 
(empio, cerco la radice di 1 8 piedi, che fono l'area d'v» piano da 
ridurli in quadro.-prendo nella linea Geometrica 1 internano x 5. 

1 8, e poi nella ftefla prendo l'interuallo d’vn numero quadrato, 
pei e ffempio 49.49. 1 * cui radice è 7: ma perche rieicc òlcom* 
modo.ò impoffib/le mettere quell*intcruallo nella linea Anime-* 
tica al 7. 7, lo metto al 70. 70, c trouado ,chc U primo interval- 
lo preio cade quafial 421.4*1» P oi che li yonon erano le no 7, 
così li 40 non fono fc non 4, & il refto dà li decimi d’vn intero, 
perciò dico , che la radice di piedi 1 8 è piedi 4$ quali, ma certa 
c più di 45, perche cade in vn'interualTo maggiore di 41. 4** 

cioè maggiore di ,,, ,, ■ .J 

Occorrendo poi , che il numero folle di tre fole figure , o an- 
che di due , ma maggiore del m alfuno quadrato notato nella li- 
nea Geo metrica, prendali vna parte aliquota di effarale,che fi» 
minore del numero ^maffinao dellinotati-neJlalincate quella 
interualio s’applichi ad vn'altro numero in rallmeaji qua hab-, 
bi vh'altro così molriplice.come tutto ilmimcro è moltiplice di 
quella parte prefa; c quello vltimo intcruallo del mokipsicc laraP 
rintcruallo, che nella linea Aritmcttca moftreiàquaoti MUCCii e 
quante decime habbia la radice. Per d&mpio cereo la «dice di 
od: perche è troppo grande il numero, piglio la meta 48, e pre$ 
do nella linea Geometrica Tinterufllo 48.48* e con vn altro 

Compaffo l-interuallo per esempio 4. 4, la cui. radice è a, ma 

per cómodità nella linea Aritmetica supplicherà all intelailo 
ao. 2 o, onde poi s’hiuranno li decimi dell unica: fe fi applicate 
alla linea Aritmetica, l’interuallo prefo .48.4 $ h £ 

non la radiccdclla metà del quadrato ,&efl*caderebbe alUtt» 

reruallo ép. ^9, cioè la radice (aria 

& . i\ — — - 
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radice de! doppiò quadritS .cioè $96, conuéìtebbe raddop- 
piare la radice trouara , e tra 69 decime }é r 3 8 decime troua* 
re il medio proporrionale Ma per trouar,ciòfenza fatica.#' 
di calcalo in trouar quello medio proportionale, prendo qùètt’ 
apertura di compattò, che pigliaua i'inreruallo 48.48, e l’applico 
nella linea Geometrica aH’intcruallo io. 10, c poi (perche 48 è 
la metà di $6) prendo l’interuallo del doppiodi 10, cioè 20.2 oi 
e quello applico alla linea Aritmetica, in cui l'apertura dell'altro 
compatto è applicata al 2 o. ao, e trouo , che queft’vltimo inter- 
uallo cade nel 97.97, e quali nel 9 8. 98, onde conchiudo , che 
la radice del numero 96 è 9 X ?, e quali 9 T *. 

- E perche operando m tal maniera occorrerà , che I’interuallo 
vltirao da applicarli alla linea Aritmetica farà tale, che non capi- 
rà nclPintetuallo dell’apertura dello ftromento , perciò tirili vna 
linea lunga quanto porta quell’ interuallo prefo nella linea Geo- 
metrica: e poi prefo neli’Àritmetiche l’interuallo 1 00. 1 00, lì le? 
ui dalla linea tirata; il retto della linea s’applichi all’interuallo 
deirAritmetiche, e s'haurà il numero da aggiungerli al 1 00: tue-]’ 
te le decine faranno vnità , il retto darà i decimi deirvnità . Per 
ette rfipio cerco là radice di 1 $6: perché è troppo grande , piglio 
h terza parte, cheè 52,0 nelle linee Geometriche prendo l’ifi-ì 
tcruallo'5 2. j 2, e con quell’apertura prendo TinccruaHo d’vn-, 1 
• num. quadrato , per eflfcmpio 4, la cui radice è 2, e quello inter* 
Dallo s’applicherà nell'Aritmetiche al 20.20. Dipoi quelPaper» 
«tira di compatto , che daua I’interuallo j *. 5 2 , allargato lo ftro- 
Bàe rito, la metto nelle ftelfc linee Geometriche ad vn numero, 
dierhabbìa il triplo , per ett'empio al 15. ij.epoi prendo il tri- 
plo, cioè 4 5. 45. E quello è l'mteruallo , che darà la radice di 
15 6 Mi perche applicato il fecondo Compattò nelle linee Arit- 
metiche, come li ditte, al 20. 2 o,quell*altro interuallo non ci ca- 
pifce;pcrciò*lla mifura di quello interuallo tiro vna linea, e pre- 
fo il maflimo interuaHottelle linee Aritmetiche zoo, 1 00, lo t& 
glio dalla linea deferta* e. quel ehcauanza della linea, l’applicó 



alloftromentolévédolchè cade all' interinilo 94 : ondo 
conchiudo efferei 14 decime» cioè ia r $ la proffima radico 
di 156. 

Di qui fi caua il modo di trouar la radice quadrata anche de* 
numeri maggiori di quattro figure, perche fe farà il nuro.i 8412» 
di cui fi cerchi la radice quadrata « getto via le due vlcime figure 
1 2 , e del refto 1 84 prendo la quarta parte , che è 46, c nelle li- 
nee Geometriche predo la diitanza 46.46» e con vn’altro Com- 
parto Tinteruallo di qualche numero quadrato, per 1 (Tempio 9.9; 
c così, come quello 46 è di centinara.così anche quello 9, onde 
fono due quadrati 900, e 4600^ quello è la quarta parte del nu- 
mero propollo , dunque applicando quello interuallo ad vn tu.» 
mero, di cui fi trouiil quadruplo, per elTonpio al 1 5. 15,1’inter». 
uallo 60. 60 farà la radice del quadrato 18400. Dunque appli- ; 
catoqueirinteruallo 9, 9,prcfoda principio col fecondo Com- 
palfo,alla linea Aritmetica al puro 30.30, Palerò Compaifoitn 
l'apertura dcU'vItimo interuallo prefo darà nelle (lede linee Arit 
inetiche vn’interuallo maggiore deli’interuallo 1 00. 1 00 Perciò 
da vna linea vgualc à quell* nteruallo cauo l’interuallo 1 00. 1 00, 

& applicato il redo di detta linea , trouo , che cade ali’interuallo 
3 5.3 5, & vn poco più; onde conchiudo,che la radice del nume; 
ropropoflo 184120 135, e qualche cola di vantaggio. 

Due cofc qui iono da auucrtire : la prima è ,che li 1 00 punti • 
della linea Aritmetica potendoli predere per 3 00, li può rende* 
re più breue l’operatiqqp, poiché applicandoli all’ioteruallo 1 5. 

1 5, come fe folle 3 0.30, verrà l’altro interuallo alli punti 671* 

6 7* in circa, onde immediatamente fi caua dTer la radice 1 3 5 in 
circa, come prima. La feconda è, che fe da principio fi darà alle 
linee Geometriche l’apertura, prendendo prima nella linea Arit* 
inetica fopra il lato la lunghezza corrifpondente al numero, che 
è radice del quadr.precifo.coroe di 30 punti, ò di 15, che s'inté- 
dano valer 30, e quelli s’applichino al 9.9, e poi prefo l’interual* 
lo corrifpondente del numero dato, quello poi applicato al lato 

dello 
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dello ftròmènto sii la linci Aritmètici»!? potranno hauer le frat* 
tioni aderenti nel modo, che s'è detto nel Capo a. quell. 7. ver- 

10 il fine. 

Se il numero dato folte così grande, che li due numeri molti* 
plicati infieme,chelo producono, foflfero ambidue maggiori di 
quelli, che fon notati nelle linee , Tene prendano tre, che fiano 
minori, e lo mifurino , moltiplicati tra di loro . Per effempio fia 

11 numero dato 6048 1 ajeuare le due vltime figure, refta 6048, 
il quale fi produce dal 72 per 84>niuno de’ quali fi troua notato 
lìdie linee Geometriche. Perciò prendo tre numeri, che inficine 
moltiplicati Io producono, e fono 5 6. 9.12* E così prefo fin- 
teruallo 5 6 . 5 6 , deuo trouar* il lato del quadrato noncuplo , 0 
perciò l’applico al 4. 4, ilcuinoncuplo è 36, e l'interuallo 36. 
3 6 farà il lato del quadrato nócuplo del primo. E perche à quei» 
fio fi deue trouar’ il duodecuplo , applico quello fecondo inter- 
uaìlo al 5. j.c piglio il duodecuplo, che farà all’interuallo 60.60,' 
e con quello operando nelle linee Aritmetiche .come s'è detto, 
trouo la radice quadrata del numero dato $0481 2 efleie777* 
c quali 7781 poiché nella linea deferitta fi può leuare fette volte 
l'interuallo 100. ioo,&ilreftantcèquafi78. 

CAPO QUARTO . 

Comes' babbi a à diuidere lo Stromento per i corpi 
foltdt : (f vfo di quefia Ime a Cubica . 

S I come le fupcrficie fono terminate da linee, dalle quali 
riceuonola dcnoroinatione.così li corpi folidi fono ter* 
minati da fuperficie,e da quelle, òper la qualità Ioro,ò per 
la moltitudine vien denominata la figura folida ipcrchc s’dla è 
vna fupeificic fola intuiti i fuoi punti vgualmcnte dittante dal 
c cntro,che s’imcnde nel mezzo della folidità ddcorpo,faià 

quel 
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quel corpo vna sfcrà;mà fe non ha quella vgual diftóza da! cèn- 
tro, farà beo sferoidale la figura, ma non sfera; tale èia fu* 
perfide d’ vn vouo, & altre tali ò Elliptiche , ò Pfcudoelliptiche; 
ma fe fono più fupcrficie terminanti il corpo di diuerfo genere» 
cioè altre fuperficie piane» altre curue , & inclinate à far' vn' an- 
golo folido, dalla qualità delle fuperficie fi denominarà il con? 
po ò Cono, ò Cilindro, ò con altro nome compo(lo;come li Co- 
noidi Parabolici, ò Hiperbolici &c. Quc’folidi però, che più có^j 
munemente fi considerano, fono quelli, che hanno molte faccie, 
e fon terminati da fuperficie piane; e cóforrae al numero, c qua* 
lità di tali fuperficie fono chiamati tali corpi , come ciafcuno sa» 
e può facilmente vedere nelle defit itioni del lib. 1 1 d’Euclide. 

Ora nella guifa, che quelle fuperficie fi dicono fienili» le quali 
hanno vgual numero di lince , che le terminano , e tra loro prò»; 
portionali : Cosi le figure Solide firn ili (che tanto è , quanto dire 
corpi Amili) s’intédono elìer quelle, che fono terminate da vgual 
numero di fupeifici-. fimrli. Ónde fiele Superficie d’vn corpo fa- 
ranno noti Solamente vguali di numero , ma anche di grandezza 
alle fuperficie d'vn'altro corpo , tali due corpi faranno vguali, c 
fienili ; ma fe le Superficie vguali di numero , e difuguali di gran- 
dezza fono Sìmili, li còrpi fono bensì Sìmili, ma non vguali • Di 
quella maniera vn cuba è Amile all’altt o cubo , perche così Tv- 
no, come l'altro hanno Sci faccie piane , e ciafchcduna è quadra- • 
ta; e poiché tutti li quadrati foq fimiji , perciò anche fi cubi fono 
(muli: ma fe vn quadrato d'vno farà maggiore d*vn quadrato 
dell’altro, faranno i cubi difóguali. Paragonando poi due Parai- 
lelepidcdi (chi non è così pr attico de’ vocaboli, s’iroagini vna_» 
ttauc,vnatauola,ò co/a tale ben Squadrata) hanno ben sì cia- 
fcuno fei piani quadrilateri, de’quali li due cppofli fono paralle- 
li, ma a fine che fiano Sìmili li Parallelepipedi, conuiene che det- 
ti piani d'vno Siano Amili alli piani dell* altro» Mà parlando de| 
coni , e dcViIiodri, fe bene potria dirfi eflfer tra loro Sìmili quelli, 
che ha no le buG, e le Superficie Coniche, ò Cilindriche Sìmili; ad 
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ogni modo per ({Ter più immediatamente nota la lunghezza della 
lor baffi e la lor'alcezza perpendicolare,* ò per parlar più generai, 
mentf, il lor'Aflc, quelli fono Coni ,ò Cilindri limili, che hanno 
gli afli,& i diametri delle bali proportionalii il che però fi delie in- 
tendere con la medefima inclinati onc dell’alfc alia baie «come è 
manifefto , perche fé vn'afle cadefle perpendicolare alla baie ,o 
l’altro affé lode obliquo, con tutto «che detti affi haueflcro nella-, 
lunghezza loro la proportene delti diametri delle bali , non per 
tanto (ariano limili i coni, ò cilindri. 

PremeUe quelle cole, per più chiara intelligenza , auucrto, che 
nelle cole feguenti prederò il nome di Lati Homologi nel lenlo me- 
de limo ,che$'è detto nel Capo prccedentere per nome di Piani 
Homologi intenderò que* piani, che ne* due corpi limili fono limil- 
mente podi iu ordine à gl'altri piani delle figure ,chr terminane. 

Effondo dunque l'vfo di quefio ftromento di Proportione in_. 
ordine alle figure limili, per porer’in effo defcMuerc due I inec tal- 
mente diuife * che poffano fcruir'al fine pretefo in ordine a* corpi 
fohdi,conuien (opporre ciò che nel lib. i i,e 12 d'Euclide s'tnfc- 
gna .cioè, ehe lifohdi limili fono nella triplicata proportione de* 
Iati homologi* come le sfere fono nella triplicata proportione de' 
fuoi diameli 1, 11 che è quanto dire, che dati due lati homologi di 
due corpi limili, ò due diametri di due sfere, le li cotinuarà la prò* 
portione fin al quarto termine 1 qual propoi tinne hà il primo al 
quarto termine, tale è d’vn fohdo all'altro , ò d'vna sfera all'altra. 
Sì che date quattro linee continuamente proportionali,comc la 
prima alla quarta * così il folido sù la prima al loitdo limile sù la-, 
feconda . 

Quindi è, che data in linee la proportione,che debbano hauerc 
due iolidi, conuiene tra quelle tremare due medie continuamente 
propoi rionali, per potere sù la prima ,c sù la feconda lare li lolidi 
fienili, come auuertiti furono da Platone quei di Deio, quado cer- 
ca uano di raddoppiare l'altare d’Apolline (il qual’era filmato vno 
de* lette miracoli , per elTer fatto tutto di fole corsa de firc * fc nza 
' K Cfiej 



effer’incollate, ne legate ìnficme'; come riferifce Plutarco nel fine 
de ) libro De {alerti* Anìmalium ) conforme all’Oracolo hauuto, & 
erti invece di raddoppiarlo, ne haueano fatto vno quattro volte 
maggiore del douerc, come dice lo fttffo Plutarco nel libro dt* 
Genio SocratiiiEt c affai noto appreffo molti Scrittori ertere que- 
lla la famofa duplicatione del cubo , cioè l’inucntione di due me» 
die proportionaU tra due cftreme, Tvna delle quali fia doppia 
dell'altra* 

Varij fono fiati li tentatiui , e varie fono le forme per trouaro 
mecanicamenre quelle due medie proportionali; c chi vuole può 
vedere neU’Annotatiom di Guglielmo filandro /opra il libro 9 di 
Vitruuio cap. j,qual forte il Mcfolabio d'Eraroftci e; nel V Pal- 
pando tom. a, parr. z, Iib. 1, cap. 3, prop. 1 a. E nella Geometria 
diRcnato de Chartes fui principio del lib. 3, trouerà, come per 
Tmuentione delle medie proportionali,cgli fi feruad'vno Sgo- 
mento da lui propofto nel principio dellib.2. Ma quanto appar- 
tiene al nortro fine prefente, meglio farà feruirci d'vna tauoìadi 
numeri , co* quali fi noteranno tanto precifamence,quanto balta* 
per Toperatiom mecaniche,li punti richiedi in ordine alli folidi. 

E perche tra li (olidi il piu conofc iute, e facile ad hauerfi la lua 
tnifura, è il cubo, come quello , che hà le tre dimenfioni di ral ma- 
niera vguali ,che data la lunghezza d'vna fualinea , e quella mol- 
tiplicata in le fieffa,fe fi moltiplica di nuouo il prodotto per la me» 
defima. fi fà nota la fua folidità ; e date quattro linee continuame- 
le proportionali, come il cubo della prima al cubo della feconda, 
« così qual fi vogliafolido sù la prima ad VD’akro folido fimilesù 
la feconda, eflendo che tanto i cubi, quanto quegl’alrri iolidi fono 
nella proportione della linea prima alla quarta:Perciò fegnandofi 
nello ftrométo di Proportione i Iati de* cubi, che vanno crefcedo 
fecondo la ferie naturale de’ numeri , fi vengono ad hauere pari- 
menti fegnati i lati homologi di qualunque fohdi limili. Quindi èy 
che tal lioea fi chiama più tofio col nome fpecifico di Cubica, che 
col gcnerùqdiStaeqmetùcaiùp^rchc tutti li cubi fono fienili* 

sito- 
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sìatiché, perche «ducendo le prdportioni a* numeri, fi trouanolc 
medie proportionaii coll'cftrauione deila radice cubica. 

Sì che performare la fottolcritta rauoletta , in cui fi notano Io 
proportioni,che hà la radice di ciafcun cubo alla radice del primo 
cubo, cornitene tra li due numeri efprimeuci la proportione de’cu- 
bi crouare il primo dc*due medi; proportionaii; perche quello fa- 
rà la radice del cubo, che bà al cubo del primo numero la propor* 
tionc, che hà il quarto numero ai primo, com'è raanifefto da quel* 
lo, che delle ifnee s’è detto. E perche la maggior parte de* nume- 
ri non hà la radice cubica precifa, &aggionger*i gl* intieri frattio- 
nididiuerfe denominationi, faria cola, che nella prattica porte- 
rebbe molto difturbo, quindi è, che riufeirà commodilfinio inten- 
dere l’vmtà diurfa in mille particelle , perche così tutte le frattioni 
aggiunte à gl'intieri faranno di miilcfimei e nel numero, che verrà 
per radicele tre vltime figure faranno numeratore delle parti mil* 
lefinne aggiunte à griotien figmficati dal redo delle figure antece- 
denti nel modo dato nel Capo precedente, doue fi parlò delle ra. 
dici de* quadrati. 

Sia dunque nella fig. io tirata da! centro dello firomento la li- 
nea AL, e la AM, nella quale fi prendano AH, & Al vgua!i,c per- 
ciò non è uccellano, che quelle parti AH, Al fiano vifibtli ; e s'in* 
tenda AH eflèr'd lato del primo cubo; quella fi replichi quàte vol- 
te fi può, nelli numeri 8, e 27,10 manieta, che A 8 è doppia, & A *7 
è tripla della lunghezza AH. E per quello s’è notaro mi fecondo 
punto 8, e nel terzo 27, per deootarc.che il cubo di A8 contiene 
otto volte, & il cubo di A*7 contiene ventilate voice il cubo di 
AH, Eie la linea AL folfe più lunga, che fi poti ffe vn altra volta 
replicare , nel quarto punto fi notarebbe 64, perche il cubo della 
linea quadrupla di AH,cont1ene64Cubidi AH. Ma perchefi ve- 
de, che tra 8. e 27, e molto più tra 27, c 64 cadono molti numeri, 
onde dette parti dcuon'cficr capaci di molte dmifioni, perciò s'è 
prefo da principio la linea AH vn poco grandicella» alti iincti don 
riufeirebbe commoda la diuifione. E quella è la cagione, che 
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non capirà fé non circa jodiuifioni tutta la AL: la quale invitò 
ftromcnto più grande» in cui polla prenderli affai più lunga la AH, 
riufcirà anche capace di più numero di lati cubici. 

Ma per legnare li lati de gl'alcri cubi, e vedere» come lì Ha fatta 
la leguente tauoletta delle radici, conuien trouare tra l’vnità , & il 
numero di eia fcun cubo il primo dclli due medi; continuamente 
proport ionali; il che lì fà moltiplicando il quadratd del primo nel 
quarto numero; e la radice cubica del prodotto è il lecódo nume- 
* ro, che fi cerca. 11 fondamento di ciò fare è, perche dati quattro 
termini continoamente proportionah A, B, C, D, il piano fatto 
dalli due eilremi A in D,è eguale al piano fatto dalli due medi j 
B in C, per la 1 6 del 6, e t 9 del 7. Dunque h folidi fatti dalli due 
piani detti , e dal primo termine , fono vguaii , e così il quadrato 
del primo nel quarto A quadrato in D.èvguale a) lolido fatto 
dalli tre primi A in B in C. E perche A, B, Cj fono continuameli* 
te proportionali , il piano fatto da glellremi , A in C, è vgualc ai 
quadrato del medio, Bquadr. per la 17 del 6 , e 20 del 7, li folidi 
latti da quelli due piani , e dal fecondo termine B fono vguaii , e . 
cosi A in B in C, cioè , come lópra se dimollraro , A quad.in D, 
è vguale al cubo di Blecoado termine delli quattro. Dunque of- 
fendo noti li due eilremi , moltiplicato il quadrato del primo nell* 
altro diremo, il lato cubico del prodotto è il lecódo termine del* 
li quattro continuamente proportionati. Nella Beffa maniera fi de- 
molirà, che moltiplicato il quad. del quarto termine nel primo, la 
radice cubica del prodotto è il terzo termine delli quattro. 

Di qui fi vede, che le il primo tetmine AH fia sooo.&ilfuo 
doppio 2000, il quadrato del primo 1000000 moltiplicato per 
2000, darà Ulolido 2000000000, lacui radice cubica 1 2 è il 
fecódo termine delli quattro, & è radice del cubo doppio del cih 
ho di AH. E lo Beffo s'intende di qualfiuoglia altro numerotonde 
baderà à cialcun numero al 3, al 4,3! 9, &c. aggiunger nouezerr, 
perche così la radice cubica farà di quattro figure, la prima dell$ 
quali modra , quante volte fi debba prender la linea AH, c le no 

ylwac " 


vitine figure moflrcrànn©» quate millcfimc della fteffa AH fi deb- 
bano di più aggiungere. Che (c fi fodero per AH prefe folo le 
ccntefime, con aggricci 'ad cfla due zen , allhora à gl’altri nume- 
ri doucua aggiungerli folamentc lei zeri ,e la radice di tre figure 
hauriacoo le due vicine inoltrato il numero delle ccntefime . Ma 
perche volendo feruirci folo delle centefime fi opra con più pre- 
cifione, conofc luto il numero delle millefime, perciò ueH’anncfla 
tauoletta fi fon pofìc le millefime (legnandole radici fintai ciK 
bo , che è cinquanta volte maggiore del tubo di AH. 


T ancia de’ nnmerteon le [ut Ràdici Cubiche efprejfe in particelle 
litllcjime dell’ Fritta. 
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Il modo di feruirfidi quella Tauola per portare su le lince AL, 
AM le diuifioni, eflendo lo Iteffo con quello che s’è detto di fopra 
nelle Radici de’Qaadrati,non hà bifogao di più lunga efpofitione. 
£ finita la diuifione di tutta la linea» fi potrannoìiotare tutte le de- 
cine, e con vna lineetta legnatela metà delle decine» acciò con 
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maggior facilità fi poflano prender i punti corrifpondent» à quc* 
numeri che più piaceranno. 

Io quella linea Cubica non potiamo hauere nel diuiderla quc* 
vantaggi compendiofi, che s’hebbcro nella linea Geometrica» 
raddoppiando, ò triplicando i lati legnati i perche il laro doppio 
dà il cubo ottuplo, e così Aa raddoppiata cade nel punto 1 6, A J 
duplicata nel puoto *4, A4 nel punto 31, A5 nel4o, A 6 nel 48» 
de oltre di quelle niun* altra lì può raddoppiare i onde quelli Ioli 
punti lì puonno eflarainare. 

£ Segnati di quella maniera nelli Iati dello Stromento i lati de* 
cubiche vanno crefccndo conforme alla ferie naturale de’nume- 
ri, è mamfefìo perladiraollratione fondamentale porrata nel ca- 
po 1. che anche gl' internili dello Stromento allargato danno i. 
lati de’ Cubi, che fono nella Uefa proportione indicata dalli nu- 
meri notati nello Stromento 1 poiché cflendo quattro linee prò» 
portionali ( cioè li due lati nello Stromento , e li due internali) lo- 
ro corrilpondenti) i folidi fimili lopra di effe fono proportionali 
per la 37. del libai, , j 

. " 1 * ‘JL • 

gV EST 10XE PRIMA . : v • . 


Tra due Unte date, tome fi trottino due medie (ontinuamente Propor» 
rionali: onero tra due numeratati* 


S E la proportione delle due linee dare non è conofeiuta in nu- 
meri, lì cerchi per la quell. 5. del cap. 2 . la quale trouata s’ap» 
plichi nella linea cubica dello Stromento la prima delle date linee 
all'interuallo del numero, che le corrifponde • perche l’inceruallo 
dell’altro numero nella ftefla linea cubica, darà la feconda delle 
quattro proporrionali. Di poi l’altra delle due date linee, allar- 
gando^ ftringendo lo Stromenro,s’applithi all'intcruallo del nu- 
mero. che le corrifpóde, perche l’interuallo del numero corrilpó- 
dente all’altra, darà la terza delle Quattro Proportionali» 


Digitized by Google 


79 

R _ Siano nella Eg. 17. date due linee R, 

A S , le quali fi troua , che hanno la prò- 

B~ portionedi 29 342; applico la linea R 

s alTinteruallo 29 » 29 della hnea cubi- 


ca dello Strctnento,e ritenuta la fi dia apertura, prendo Pinterual- 
lo 42, 42, e mi dà la 1 » ca A prima delle due medie. Dipoi appio- 
co la hnea S alPinteruallo 42, 42 della linea cubica , e l’interual- 
lo 29,29, mi dà la linea B feconda delle due medie. Onde le quat- 
tro R,A,B,S, fono continuamente Propót rionali : il che così fi di- 
moftra. 11 cubo di R al cubo di A» è come 2 9 à 42» per la coitruc* 
tione dello ftromcmo.e per la proportione, che gHnteruaili prefi 
hanno con i Iati dello ftromentos dunque la linea R alla linea A hi 
la proportione fubtriplicata di 29242, cioè della linea R alla li- 
nea S: dunque tra R , & S polle due medie in continuata propor- 
tione la linea A èia feconda propoi rionale. Similmente il cubo 
di S al cubo di Bè nella proportione di 42 à 29 .per la coftruttio» 
ne dello Scromcnto > & applicatone fatta: dunque la linea S alla 
linea B.hà la proportione fubtriplicata di 42 à 2 9,eperconucr- 
(ione BàS, bàia fubtriplicata di 29242, cioè di RàS: Elfendo 
dunque la proportione di R ad A, e quella di B ad S , fubtr iplicatc 
della proportione di R ad S» refia che anche quella diAàB.fia 
fubrriplicata della fieffai c perciò come Rad A, così A aB,co$ì 
BàS. 

L* ifielfo fi farà dati due numeri , tra* quali fi v oleifero due me- 
dij proportionah; come per efferopio tra 8, e 27. A qualfìuoglia 
apertura dello Stromento nella linea cubica, prendo con diitL^ 
Compafli gPinterualli 8, 8. e 27 , 27. Dipòi rraportando il primo 
interuallofu (alinea Aritmetica all’ mteruallo 8,8, applico l’altro 
Compaflo.eveggoche cade nell* intéruallo ia,i2i onde dico, 
che il num.i 2 è il fecondo propòrtionale. Quindi ritenédo Timer- 
uallo prefo con quello fecondo Cópalfo,Tapplico nella lìdia linea 
Aritmetica al puma 27,27 .ftringendo lo Stromento.comefàdi 
bifcgno , c confiderà odo che T mteruallo prefo col primo Com- 
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pillo, cade nel punto 1 8, 1 8, dico che i! terzo proportionale è i8> 
onde fono continuatamele Proportionali 8. i a. 1 8. a 7. e tra li due 
eftrcmi proporti, fi fono trouati due medij proportionali, 

E qui s*auuerca ciò che in altre occafioni s’è detto , che fe non 
forte coramodo applicare alla linea Aritmetica il Comparto con 
la fua apertura prefa nella lìnea cubica, quella rterta apertura s'ap- 
plichi ad alcun numero moltiplice, ò fubmoltiplice, poiché l’altro 
Comparto darà va numero fi miniente moltiplice, ò fubmoltipli- 
ce dei numero, che fi cerca. Così (e hnceruaUo primo non (ì può 
applicare all’ interuallo della linea Aritmetica 88. s'applichi al 
numero triplo 24. 24, perche così il fecondo interuallo caderà 
nel 3 6.3 6 triplo del 12, che fi cerca: e fe il fecondo interuallo 
s’applicherà al numero duplo 54. 54, 1! primo interuallo caderà 
nei 1 6 . 3 6 duplo del 1 8 . che fi cerca. 

Quando però li due numeri dati non fono fimili folidi,nó fi cro- 
lleranno li due medij proportionali precilì, ma vi faranno aggiun- 
te frattioni.che folo s’juuicineranno al vero fenza dar precilìone, 
come fi può raccogliere dalla 1 9, e 2 1 del Iib. 8, e per trouar tali 
frattioni , potremo valerci dell’artificio mortrato nel Capo 2 alla 
Qucft.7,quandole linee, ò aperture del Comparto, che per Io 
rtcrtb li prendono, non cadono prectfamente ne* punti dello ftro- 
mcnto. 

Bestione seconda. •• ! 

Cerne fi pojfa ad vna Ime a data appettar vn J elide rettangole vguatc^ 

Ad va Cube date, 

H Auendo il corpo tre dimenfioni in Lunghezza , Larghezza, 
e Grortezza , che altri chiamano Altezza ,ò Profondità , fi 
dice, che vn folido fìa applicato ad vna linea data • quando fi fup- 
pone.che detta linea fìa vna delle lue tre dimenfioni, e fi dcrermi- 1 
na , quali, e quanto grandi fiano l’altredue dimenfioni dello fletto 
corpo . E per maggior facilità di queflo eflempio , maflime che c 
conforme all’ vfo più communc, (oppongo cfler’ il fdl ido, che de- 

s. uc 
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uè applicarli alla data linei .rettangolo; poiché poi /opra la.* 
fìetia bafe qualiìuoglia parallelepipedo , che habbia la ftefla al* 
rezza perpendicolare, glifarà Aguale, perlaio del lib. t i,c per 
confegucnzafarà vguale ai dato cubo. 

, i or ci':;../ Sia dunquo 

. dato il cubpV 
T nella fig. 18» 
il cui lato VS, 
c fìa data la li- 
nea CD, la qua 
le debba edere 
yna delle dime 
fio n Idei lolido 
rettàgolo vgua 
le al cubo da- 
to. In due ma- 
niere ciò fi può 
fare. Primiera- 
mente con tro- 
vare alle linet, 
CD,VS vna ter 
za proportiona 

le E, perche il folido fatto da qaefte tre , cioè il /olido CIH è v- 
gualcal darò cubo fatto dalla media VS, per la 36 del lib. 11, 
Secondariamenteconcrouare la quarta proport tonale, mctcédo 
C D la prima, & VS la feconda ; poiché il quadrato delia prinuu 
co la quarta fanno vn folido vguale al cubo della feconda. Dun- 
que con due Compatii prendendo le linee CD, & VS,vedo nel- 
la linea cubica, fopra quali inceru alli cadano, e trouando.che ca- 
delaCDaell'inccrualloap.a^cli VS nell’ intervallo 4. 4» ap- 
plico la OD nella linea Aritmetica ai punto doppio del 29, cioè 
al 5 8. 5 8, 3 c airmteruallo 8. 8 doppiò del 4 trouo la quarta pro- 
portionalc F. Dunque della CD fatto il quadrat 0 CM, prefa DL 

L vgua- 
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vguale alla F quarta proportbnale.farà il folido CML vguale al 

• cubo dato. ' - 

; Così fc forte dato vn pezzo di marmo ben /quadrato, che fot 
fe per ogni verfo fette palmi , e da vn’altro, gran pezzo di mar- 
^ mo, che per vn verfo è io palmi, per l'altro 1 i, e per il terzo 4 
palmi.fi douerte cauar’vn pezzo vguale al primo, ma quadro ia 
vna delle faccie » facilmente fi caucrà in numeri, quanta debba.* 
efler fa groflfezza. Primieramente fi pigli il cubo dr 7, & è il pcz^ 
zo cubicodato 34$ palmi folidi. Dipoi il pezzo rozzo non può 
fquadrarfi, che con hauer 1 o palmi in quadro ,ecosì i/quad; aro 
di toè ioorpcr il quale diuidendo il cub:^ 43, viene per 11*# 
grettezza cercata palmi 3 r *|. Ma fc no fapefli alcun numero, che 
rnifuraflc i lati de’ fudetti pezzi di marmo , prendo con vn Cora* 
parto tal parte aliquota. deHato-del cubo, che porta commoda» 

• mente capire ne gl*intcriialli dello Srronaento: e limile parte ali- 
quota prendo nel lato mezzano delibino pezzo di marmo , per 
c {Tempio la decima parte. Et applicando quelle due mifure à gP 
interuaili della linea cubica, ortetuo in quali numeri cadano;per* 
che laptoportione.che hauranno quelli due numeri .tale dourà 

' hauer'il lato mezzano offeruato alla linea della grettezza , che fi 
" cerca. La ragione di queftaoperationc è, perche ellendo le mi- 
fui e prefe coni Compalli ciafcuna la decima parte del lato.il 
- cubo di tal pane è vna millesima di rutto il cubo di quei lati inu 

• ticri: dunque li cubi delle parti hanno la proportionc de'cubi icw 
rieri. Dunque per Tapplicatione fatta allo Stromento trouandofi 

• in numeri la proportione de' cubi.due linee, chefiano nella fte£ 

• fa propoi rione di quelli numeri fono due eilreme di quattro co* 
tinuatamente proporrionali: Dunque anche le decuple di quelle 
fono lìmiimente cflreme di quattro proporrionali .delle quali la 
prima è il lato , di cui fi deue far’ il quadrato , la feconda è il lato 
del cubo dato, e la quarta farà quella trouata , la quale col qua- 
drato della prima farà y n folido vgualc al cubo della feconda- 
li*-' 
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•; £r EST IONE TERZA. 

t — . 

• I . • | I , , 4 * , 

Date v » fi Itd», co me shaki * a ì trottante vtt altro fintile 
mda data prof omette , 


P OiTono li folidì eflcre Regolari» ò Irregolari; Regolari» qua- 
do tutte le linee » & i piani del corpo fono vguali tra d i lo- 
ro»- Irregolari» quando non v'è quella eguaglianza. Nell'opera- 
Cionev'è quella fola differenza «che ne’ Regolari trouaca vna li* 
neaiche habbia la douuta proportione con il lato del lolido lìmi* 
le » non s’hà à cercar altra linea ; ma ne gl* Irregolari conuicn far 
quella operinone circa tutte le linee» che concorrono alla colti- 
tutione dell'angolo lolido. Nelle sfere balla trouar* il diametro» 
ma per li coni , e cilindri limili conuien trouare il diametro della 
baie» e laile. 



s 

\ 



JF— 




Se dunque il 
corpo dato è 
cubo » ò altro 
de'corpi Rcgo 
lari,veggafi co 
quali numeri fi 
cfprimala pro- 
portione data» 
& il lato del 
corpo dato fi 
applichi nella 
linea cubica^ 
all' intetuallo 
del nuro. che 
glicorrifpóde» 
e 1* interuallo 
deli'aluo num. 
darà il lato»che 
ficcr- 
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ficerca. Così nella flgvif.feaU-ubSVST ftdebba farne vno» 
che lìa J di qbello , applico il lato VS all'interualio 8. 8, e l’inrer- 
uallo 7.7, mi darà il lato del cubo ccjrcatc>.Mafe ftlfe dato DAH 
fofido di lati difuguab, e conueoiflc farne vn limile , che fotte pa- 
rimenti 1 , applico DI alfinreruallo 8.8» c rintcruallo 7.7 dà il la- 
ro homologo RB. Dipoi all'ifìeffò rotei callo 8. 8 applico JAfc la 
difìanza 7.7 dà il Iato homologo ÈK;cbc col primo trouato fac- 
cia l’ange lo RBK vguale aU'angoJó DIA. Finalmente allo fletto 
interuallo 8. 8 applico lH,c la diffama 7.7 dà >1 terzo lato homo- 
logo BO , il quale con il fecondo trouato faccia l'angolo KBO 
vguale all'angolo AIH: e compiti tutti li paraliclogràmi,farà fat- 
to il corpo RKOfimile ai dato DAH j e che èà quello , come 7 à 
8. Che fia limile è chiaro, per Eguaglianza de gl’angoii , circa i 
quali fono i lati homologi , ciafcuno prefo nello -Scroroento à glf 
ifìetti interualli.e perciòrclla medelìmaproporrione; onde li 
piani RK, DA; e li piani KO, AH, c IÌO, DH fono limili, E per- 
che , per la 33 del lib. 1 1 , li folidi limili fono nella proportionc* 
triplicata de’iati homologi, cioè nella proportene de'cubi di 
detti lati homologi , c {fendo tali cubi , come 7 à 8, per la coflrut- 
tionc dello Stromento, anche li ilolidi fimili RKO, DAH fono 
come 7 à 8, ; 

L'ifteflò modo li dourà tenere nc'coni.e cilindri limili, feruen- 
doli de gl'incerualli dclh fletti numeri per 1 diametri delle bafi ,e 
pcrgl'afli, - 

1 Così li Pittori, per esprimere vn corpo , che lia più piccolo di 
vn’altro limile in data proportionjr.fi feruiranno di quella lincia 
cubica; altrimenti fe per far'vn dito la metà più piccolo, Io facef- 
fero la metà più corto , faria rapprefentato vn dito otto volte mi- 
nore: perciò applicato il dito maggiore aH’interuallo 2. 2 di que- 
lla linea cubica, l'interuallo 1. 1 darà la lunghezza defìderata;e , 
così dell'aitre parti. Quirdi è, che deuonoauucrtire li Pittori al. 
tra cofa ette re far'vn Quadro la metà più piccolo,altra cola farle 
ligure io eCfo la metà più piccolc.-perchc Dropicciolirc il Quadro 

cito- 
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l impure iolit 'vna fupcificicj.dcucchc l'impicciolire le figure , è 
far corpi minori: in quello fcrue la linea Gecmetrica,& in quello 
la Cubica. 

Così parimenti feiuirà quella linea Cubica alti Scultori, & ab 
li Fonditori nel far le forme per Campane, Artiglierie, ò cole fc- 
migliaoti , fe voleffcro lai 'vna Statua , ò altra figura limile ad vna 
detta . Poiché ciafcheduna parte applicata all' inieruallo conue- 
niente, s'haurà la mifura corrifpondentc nella figura limile. 

Macommod.flìroo riufeirà quello noftro Compattò diPrc» 
portione alli Bombardieri, per notar li diametri delle pallc,e dal- 
la grandezza della bocca dell'Arciglieria raccoglier la loro por- 
tata^ formarne Irfuoi Calibri,ò Colibrì, come altri li chiamano: 
e con ragione da molti fi deplora l'ignoranza di moktdi quella-, 
profeflione, che hanno Colibrì fpropofitati(fimt}ma con quella 
linea Cubica fatta nel Compatto di Proportene con qualche ac- 
curatezza, e diligenza, potrà ciafcuno ettaminare nel fuo Colibre, 
fe fiano ben norari li diametri ; e con fomma facilità , e preliczza 
potrà notare li diametri delle palle di ferro, di piombo , di pietra 
à ragion di libre ò communi di 1 2. onde »ò, come in moiri luo- 
ghi s'vfa, di id.oncie. 

Habbtali noto il diametro d’vna palla , il cui pelo fi sà , per ra- 
gion d’eflempio, di libre 7, quello diametro fi noti siila Regola, 
ò Colibre ,e nella linea Cubica s’applichi all'intcruallo 7. 7; per- 
che ritenuta quell'apertura dello Stromento , prendendo tutti gl' 
intcruallrda 1 fin'à 50, e traportandoli sù la Regola, s'haurannò 
li diametri delle palle fin’à 5 o libre di pelo .delia fletta materia, 
di cui era quella, il cui diametro era noto. E quello, che s'è fatto 
con vna palla di ferro,laputafi la proportione , che hà la pietra-, 
col ferro, fi potrà farecon le palle di piettatonde fe la pietra, cò* 
forme aU’opinione de’ Bombardieri , èia terza parte del pefo del 
ferro in parità di mole.conuenà pigliai 'vna linea, che fia diame- 
tro d’vna sfera, la qual fia tre volte tanto, quanto la palla di ferro 
.Dota di libre 7, e farà il diamerro dell» palla di pietra di libre 7, 
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& applicato all’ìnteruallo 7.7 nella linei Cubica! all’ifteflfo modò 
s’hauraono li diametri delle palle di pietra . Ne differente farà la 
forma per le palle di piombo , perche fupponendofi il pefo dei 
piombo fclquialtcroà quello del ferro, fi prenderà il diametro 
delia palla di piombo . di pefo vguale con quella di ferro , che fia 
diametro d’vna sfera, la qual fia £ della palla di ferro. E finalmea* 
te per notare le palle à ragion d’oncie i 5 per libra, auuerti che 4 
libre da oncie 1 2 fanno 3 libre da oncie 1 6 IVna : perciò prendi 
il diametro trouato di libre 4 piccole, e notatolo fopravn lato 
della Regola, ò Colibrc fia il diametro di libre 3 grolle, e quello 
diametro applicato nello Stromento all’interuallo 3. 3, s'hauran- 
no da gl'altri internali tutti li diametri delle palle à ragion di pe- 
fo d'oncie 16 per libra. Dal che ciafcun vede, che quelli diame- 
tri fon tali, che ciafcuno aggiunge vn terzo di pefo alle palle, che 
hanno la ftelTa denominatone nella ferie de' diametri à ragione 
d'oncie 1» per libra. E così ildiametrodi'45 libre grolle è il dia- 
metro di libre 60 piccole, perche come 1 6à 12, così 6oà4j. 

E così fi faccia riflelfione, quanto piu giudi farina commune- 
mcntc li diametri delle palle notate, e prefe dal Comparto di Pro- 
portene fegnato nella linea Cubica, come habbiamo detto in_ 
quello Capo , che con la forma preferita da Luigi Colliado nel- 
la fua Prattica Manuale di Artiglieria trattato 4 cap. 3 a,doue cia- 
fcuno potrà esaminare, quanto s'allontani dalla precifione. E fia 
per ertempio ciò ch'egli dice per hauer'il diametro d'vna palla di 
due libre; prendali, dice egli, il diametro d'vna palla d'vna libra, 
e diuifo in quattro parti, vna fe ne aggiunga, sì che il diametro di 
rna libra è come 4, e quello di due è come 5; li cubi fono 54, e 
1 a 5, e pure quello, per eflTer doppio, douria cflerei2 8, ondo 
manca dalla precifione T f. Ma nei nolìro Stromento il diametro 
d'vna palla d'vna libra è 1000, quello di ducè iaj9, il cubo di < 
quello è 1995616979. il quale douria edere 2000000000,0 
perciò manco della prccifione r5 4’4ì«||,doue che li *£ ridotti al- 
la fletta dcnorainacione, fono r4 +#^»“»,chcè vna differéza dieci 
• - J — volte 
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volte maggióre di quella» che viene dal modo da noi tenuro.Co* 
sì per il diametro della palla di tre libre diuide in ferte parti queir 
lo di due , & vna di quefte aggiunge * onde il diametro di due a) 
diametro di tre libre c come 7 à,8jildiamerrodi due era | del pri 
mo diametro» dunque il diametro dì tre libre è del priqio dia- 
metro» com’è roanifefto,fe le due proportioni 4 à e 7 à 8 fi co» 
tiouano in tre termini 283 5.40. Dunque il d iametro d’voa lib.al 
diametro di tre libre è come 731 oiilcubo di quelloè 343 . 1 cu- 
Jbodi quello è iooo»epur’il triplo del primo è 102 9^1 che è mi- 
nor del douere di *£1» le quali ridotte fono Tslw&SSSSd Ma nel no- 
Uro Stromenro >1 diam. della palla di tre libre è 1 442,1! cui cubò 
2998442888 manca daltriplocubo del primo 3000000000» 
foiamentc di t „£H£§|§. Dal che manifeftamétc apparifee, quan- 
to più aecu-ataméte con quella maniera pollano fard Colibrì giu; 
fbflìmi, e con facilità grandiflima, & eflaminare i già fatti. 

Ma fe il Bombardiere haurà fcco quello Strométo di Propor» 
tione,haurà feco vn Calibre vniucrfale per rutti i paefi , fecondo 
bdiuerfirà de’pcfi; poiché conofciutoii diametro d’vna palla di 
determinato pelo di quel paefe » ritenuta quell’apertura dello 
Stromento»àcuital diametro è applicato al numero corrifpon- 
dente alle libre del pelo» fubito fi conofccrà il diametro di qual fi 
voglia altra palla di tal materia di qual fi voglia pefo. 

Che fe per auuentura la proportione , che deuono hauer’ i 
lidi fimili fofie efprefià in numero maggiore del 5o,chefirroua 
nella linea Cubica dello Stromento, come fc la pioportione fof- 
fe di 40 à 7», fi riduca à minor termini» come di ioà i8»oucro 
di 539. e con quelli numerili operi »come fe in efli folle data la 
proportione, poiché in realtà c la Beffa proportione diuerlamctc 
efprefifa. Ma fe li numeri della Proportione non haueffeio alcuna 
commune mifura, come 49 à 60, s’applichi il lato dd folido da- 
to all’interujllo 49. 49,* dipoi ritenuta quell’apertura dello Stro- 
mento.diuifo il 60 per alcun numero» che fomifuri,fiaperca- 
gion d'esempio > il 14» che lo mifura per 5, prendo l'intcruall® 
•\ ' u. 
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1 2. 1 2 > c conferuo quella lunghezza « la quale applicò all’inter- 
uallo di qualche numero i che habbia era* numeri della linea viu» 
numero quintuplo! cagione, che il i a mifuraua per 5 il 60; c per 
effempio l'applico al 7. 7;Quindi;afquiocuplodÌ7,ciDèairintcr- 
uallo 3 5. 3 5 haurò il lato del foli do, che farà come 60 in riguar- 
do del dato, cheè49.Echc ciòfia è chiaro dall’operatione, per- 
che nella prima opcratione G frouò il iarodVn folido, che al 49 
era come 2 2; nella feconda opcratione s’è trcuato il lato d’vn- 
folido quintuplo di quello» e perciò prendendoli cinque volte il 
1 2, vien'ad etere do. Così per hauer’il lato del folido, che Ita 
come 51 ad vn'altro, il cui lato s'addatca ali’mtcruallo 28. 28, 
prendo l’intcruallo 3.3: quello applico , aprendo lo Stromcnto, 
al punto a.2j&al 34. 34trouo la grandezza del lato di 51: per. 
che 34 contiene il 2 Uiccifette volte i all' mtcruallo 2. 2 fù appli- 
cato il lato del folido 3$ dunque il 3 prefo 1 7 volte dà 5 1 .Di qui 
apparifee, che fe il numero maggiore fi mifura dall' 8» prefo l'al- 
tro numero, che lo mifura, e raddoppiato l’interuallo , farà j 1 lato 
cercato ; Come fe fi volete il lato di 96, il quale fi mifura dal a 2 
per 8; prefo Tinteruallo 1 ». 1 2, e raddoppiato , darà ciò che fi 
cerca, perche illato doppio dà il cubo ottuplo, c così il 12 ottu- 
plicato è 95. 

Ma quando occorrete , che il numero maggiore di 5 o folto 
numero primo, nò mifurato da altro numero, che dall'vmti.e per 
confeguenza difpari , come fe folle 83, fi potrà lenza pericolo di 
errore fenfibile prendere la metà del numero airinteruaIlo4ij. 
415, e poi applicata quefta diftanza al punro25.a;, l’intcrualio 
jo. 50 darà il lato cercato di 83: perche fe bene quel lato ,che 
di il 4 1 j prefo à occhio, non è così predio, è però tanto poca la 
differenza , che per l’operatione fifica non porta errore notabile. 
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' EST IONE grARTJ. 

. * «-***„»»■ . • . •. 

&éfi Jnt ctrpi fintiti , c me fi confiti U lari propor timel 

* • • 

C O.i due Compatii fi prendano i due lati homologi, & appli- 
cati nella linea cubica à gl’interuilli , ne'quali cade, ranno 
con precifione la maggiore che fi potrà, i numeri, thè corrifpon- 
dono efprimeranno la proportione . E fé i lari de* corpi dati fof- 
fero troppo grandi per applicargli allo ftromento.fi operi con^ 
vna lor parte aliquota limile , perche il folido limile fopra la par- 
te deHato dVno , hà ai folido limile fopra parte limile deliaco 
dell’alcro la proportione, che hanno, tra di loto gl’intieri folidi li- 
osili fopra i lati intieri. - ^ 

Prendiamo Tedempio dalli Bombardieri , i quali danno il ven* 
co alle palle dell’artiglieria, cioè prendo no le palle vn poco mi- 
nori di quello, che richiede la bocca del pezzo, aline che man- 
cando per auuentura, come fpefio accade, la douura rotondità al- 
ia palla, non refii impedita dal poterli fpinger à baffo, quato con- 
uicne ,% nello fparare non incontraffe con qualche piccola pro- 
minenza à ferrar cosi giufto,che pericolane il pezzo. Due fono 
le prattiche, che adoprano . Primieramente prendono il diame- 
tro della bocca del pezzo, e diuifolo in a t parti, ne danno 2 o per 
il diametro della palla. Ora per faperc, che propostone habbia 
la palla, che realmente s’adopra , à quella, che giuftaroente porta 
il pezzo, s’dla foffe ifquifitamcntc polita, e lifcia; prendali il dia- 
metro dell'anima del pezzo, e nella 1 inca cubica dello firomento 
l’applichi aH'intcrualIo di quel numero , che è il pefo della palli, 
che lo denomina , e fia vn cannone da 40, onde dourà applicarli 
all’interuallo 40.40; c poi fi vegga à che interuallo fi polla appli- 
care il diametro della palla, ch’èjf del diametro del pezzo, eli 
trouerà , che cade tra li numeri 34, e 3 5, onde fi raccoglie , cho 
tal palla non aiTiua à 35 libre di pefo, ma è circa 34;. E ciò li c 5 - 
fcrma,fe deili due diametri 2 *,c 20 li prendano 1 cub> 92 0 1,& 

M 8coo: 
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8ooo:&eflendait primo libre '40, filaccia còme i?2<Sià8oooi 
così libre 40 à libre 34 i,& in quella manierale la portata del 
pezzo forte di libre 50, dacp il vento alla palla, con leuare al fuo 
diametro , faria la palla folo di libre 43 » poco meno. 

La feconda maniera è»coròemeU 
la fig.i 95ÌI circolo CDABfia Imboc- 
ca del pezzo, e dal punto A s'appli- 
chi il femidiamerro in AB,& AD: e 
prefo l'interuallo DB, dal punto A fi 
tagli il diametro AC nel puuto Ei& 
del redatte; £C fi laici vn terzo ICi 
& IA farà il diametro della palla •£ 
cui s’è dato il vento. Per faper duque 
quanto meno peli della giuda portai 
ta del pezzo, s'applichi nella linea cubica il diametro AC alnu» 
mero del pefo.chc denomina il pezzo, per cflempio da 4o,all'in- 
teruallo 40* 40; e poi il numero dcU'itterualio, in cui cade il dia* 
metro Al manifeftarà il pefo vero della palla 3 5. E quello fi con- 
fermerà, fe prefo il diametro AC, come 2oo,troueròtaiftoncl* 
la linea Aritmetica dello ftromcnto , quanto nelle Tauok TrigoJ 
nometrichc, che BD corda di gr. 1 ao, cioè AE è 173 , e per con* 
feguenza EC 2 7, la cui terza parte 9 è Clje perciò 1 E 1 8 aggiunta 
alla EA 173 da tutto il diametro della palla Ali pi, Se ACè 200; 
i quali numeri nella tauoletta porta in quello Capo fono radici 
delii cubi 7, & 8: e cosile 8 dà libre 40, 7 ne darà 3 5. Come pu. 
re con quello metodo, fe l'anima del pezzo forte capace di palla 
di libre 50, darogli il vento, fi irouerà , che farà folo di libre 43$. 

Dalle cole dette fi caua.comefipoflu# 
anche venir*in cognirione della folidttàde* 
corpi vuoti , quando la vacuità di dentro è 
capace d’vn corpo folido limile à quello 
di tutto il vafe fe folle pieno • Come odia 
fìg. 2o, fe lìa dato il vaio BEV,la cui vacui- 
li ' 
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tà fi riempirebbe <on vn corpo fimilc i e fia la fua bocca OI, -nJ 
maniera che, come DE adEV.cosìOS adSI.ecomc EDàDB, 
così SO ad'OT profondità della capacità del vafo. Applico il la- 
to DBaU’interuallo i8. i8,eprefocolCompa(loil lato OS.tro. 
uo,chcacade neli’iotcruallo 9. 9, onde argomento» che la folidicà 
del vaio è tanta» quanta è la capacità fua. 


INFESTIONE EVINTA. 

j ! ■ • - -- ' 

Come fi pojf* fa/vn Cono v guaio od vn Cilindro doto, e che h abbiano 
li diametri delle bajt, e gl ‘Affi propri tonali . 

j J ! j 

O Gni con# paragonato con vn cilindro,chehabbia labafe, 
e Patte, ygualt alla bafe, & all’aire del cono » è la terza par- 
te del cilindro^per la j o dici lib. 1 2, e perciò dato il cilindro , ba- 
tterà trouar' Il diametro della baie, e Patte, d’vn fimile cilindro, 
che folle tre volte maggiore, perche il cono, che haurà quello 
diametro della baie, e quello alfe, c (fendo la terza parte di quello 
qilindao triplo del primo, farà vguale al primo cilindro. Ola per- 
che li cilindri limili fono nella triplicata proporr ione delli diame- 
tri delle bali , peHa 1 2 dcllib. 1 a, cioè come i cubi di detti dia- 



metri ; perciò applicato il diametro del cilindro dato AB nella^ 

fig.2 là qual fi voglia numero della 
linea cubica , come per «(Tempio all* 
interuallo 6 . 6 , prendafi il numero 
- trìpfo( poiché il cilindro da fatfì de- 
lie eflcr triplo ) c l’internallo 1 8. i § 

’ darà la linea. ÉF diametro della ba- 
ie, il cui centro è G. Dipoi jfiPiftctto 
interuallo 6. 6 applicato Patte CD 
' dèi cilindro dato, Pinccruallo 18.18 
. darà rafie GH |C perciò il cilindro 
E 1 F c limile al cilindro ADB,c(fen* 
M a do 
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do come AB adEF diametri «cosi 
CD à GH affi ; Se t (Tendo il cubo di 
EF triplo del cubo di AB, per lac5« 




Ci ' 

, * « 

•_ k *4 
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• v-v-'v; J %r est io ne sesta ] ,j o 

• , , , : s . *^T* ; * . ,' ' ! . /I » 1 1 *■ • »* 

Come fi trouivn*SfcTAvgtt*tt ad vn. Cilindro àuto, ~ 

S E foflfe data vna gran Colonna, e fi volcffc fapere , quanto, ò 
quale douria e 0 Vif»l diametro d’vnasfera vguale alla colon» 
iw (la quale fuppongo elferVn cilindro retto , cioè , che l‘a(Te caM 
eie perpendicolare nella bafc; fervo, facilmente fi ridurrà ad vil* 
Cilindro retto, che habbia l'iftcffa bafe,c ridetta. altezza perpen- 
dicolare, che fia alfe, come fi raccoglie, dal Corollario della il 
dellib.i a) prendati il diametro della bafe ,e l’altezza dirai cilin- 
dro, fi troni La lor pfoportione innumeri, per la quell, j.delcap. 
2» e nella linea cubica dellollromenta applicato il diametro all* 
internallo del numero, chegli corrifponde,fi prenda l’interuallo* 
che tffcNtro numero cortrfpondente all’alfe. Quella diftanzaj 
Crouatas’applichi nello ftromentoalTinteruallo a. a, poiché Fin- 
teruallo 3. 3 darà ri diametro cercato della sfera vguale al cilio 
dro. Efegl'intcrualli a. a, e 3.3 fodero troppo piccoli, fi prenda- ! 
no li loro equenaoltiplici in qualunque proportione.Sia ncIPillef- 
fa fig. a 1 dato il cilindro EIF, à cui fi voglia far* vna sfera vgualcj 
fi troua, che il diametro della bafe EF all'alle GH è come 91 à 
2 00, cioè come 5 ài 1, nella linea cubica applico EF alFincer- 
uallo 5. 5, e l’mtcruallo 1 1. 1 1 mi dà la linea R. Applico h linea 
Rali'intctuailo a.a, e l interuallo 3. 3 mi dà la linea Sdiametro 
dcliasferaMN vguale al dato cilindro EIF. 

Per dimo(trare»che ciòtta, prcndafi la linea R diametro, & af- 
fé del cilindro quadrato KPXL ,& in quello cilinJro s'intenda la 
sfera , il cui centro Q, e così il diametro della bafe del cilindro K 
L>comc l'altezza KP fia vguale al diametro della sfera. Ora per- 
che li cubi di EF,edi R fono come 5, e 1 1, per la coftruttiont» 
dello (frumento, la proportione di 5 à 2 1, cioè di EFàGH, è tri- 
plicata della proportene de' lati, cioè di EF à R; dunque R è la^ 
feconda di quattro conti ouataenére propoi rionali , delle quali EF 
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è la prima, e GH la quarta; e fia Via tèr'ziEDiuìque perche le bafi 
de’cilmdri FlF,KPLfono nella proportione duplicata de’ dia- 
metri E F> KL, cioè tt, le bafi di detti cilindri fono coree EF pri- 
ma alla V tciza.Ma comcEFàV.cosìRà GH; dunque come la 
bafe, il cui diametro EF,allabafe, il cui diametro KL.così l'alttz? 
za PK per la coftruttione vguale alia linea R, all'altezza GH.Dba» 
que,per la 15 del lib.i 3, reciprocandoti le bafi» d'altezze,! due 
cilindri EIF, KPL fono vguah. Dunque la sfera QZOY, il cui dia* 
metro è la linea R vguale all'altezza.dcl cilindro il cui circolo 
oufiimc c vguale alla bafe di detto cilindro , è fubfelquialtera al 
cilindro» cioè come 2 à 3» per il Manifefto 9 del lib.i de Spfma; 
de Cilindro d’ Archimede . Dunque effendofi prefa la linea R la- 
to dei cubo 2, c la linea S lato del cubo 3, la sfera MN, il cui dia& 
metro è la linea S è fèfquialtera della sfera QZOY, il cui diametro 
èia linea R. Dunque così lasferaMN, come il cilindro iCPLef» 
fe ndo fefquialtcri della ftefla sfera QZOY, fono vguali ; duoquo 
a nche la sfera MN è vguale al dato cilindro EIF. - 

. . j; ■ • ' - - ' ■ . J . 

-Ili! gTESTlOXE SETTIMA. . *.'i: . 

I ‘ s 

; Come d’vn numero dato fi trottila Radice Cubica. «-■•*•! • 

• ’t* *' 7, • • • 1 ,T’i> . • * * ‘ A r } - 

A Perto Io Sgomento; gl’interualli de’ numeri nelle linee cu- 
biche danno i Iati de' cubi, i quali hanno tra di loro la prò» 
portione cfprcfla dalli numeri adiacenti.Dunque fe detti lati tf’ap. 
pialleranno ad interualli delle linee Aritmetiche, fi conofcerà la 
proportione di detti lati; laqual'è la fubtriphcata della propor- 
tione de’ cubi. Dunque conosciuta la proportione di due cubi, & 
il lato d'vno di effi, fi conofcerà anche l'altro . Quindi è, che ap* 
plicato vn cubo ad va numero delle linee cubiche, e prefo il lato 
d'vn'altro cubo conofciuto nella fua radice , & applicata quefta-. 
ali’mteruallo corrifpondente nelle linee Aritmetiche, l'altro lato 
dii cubo dato fi conofcerà , eflendo applicato all' inccruallo prò* 

por» 
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portiònato delle linee (lette Aritmetiche. Perciò dato vn nume- 
ro prefa come cubo j & applicato alle linee cubiche ( ne! modo 
proportionatamente,che fi ditte dell'eftrattione della radice qua- 
drata con le lince Geometriche) quel che retta tagliare via le tre 
vltime figure, e prefo l'interuallod'vno de* numeri cubi legnati 
n?IIe linee, cioè 8, onero 37. radice de* quali fono a, e 3, e que- 
llo poi nelle linee Aritmetiche applicato al 20. 20. onero al 30. 

3 o, l'aliro intcruallo applicato alla fletta linea , darà la radice cu- 
bica cercata . E la ragione , perche fi buttino via le tre vltime fi- 
gure, è perche li cubi di ao.edi 30 fono8ooo,e 27000, ecosì 
gettate via le tre vltime figure, retta fa proportione de’ cubi cf- 
preffa in numeri minori , che fono legnati nelle linee dello Scro- 
mento: & applicati poi gl’interualli ahi ao,ouero 30, & à nume- 
ri corrifpondcnti, vengono le radici cercate.. U (, 

Cerchili la radice cubica del numero 141 rigettate via te tre 
figure 11 9, il retto 14 applico all* interuallo 14, 14 delle lineo 
cubiche: poi con vn'altro Corapaff > grande l'interuallo 8. 8 nel- 
la Retta apertura dello Stromeoco . Poi nelle lince Aritmeticho 
applico’quetto 2 interuallo prefo alti punti 20. ao.che è la radi- 
ce di 8000, e vedendo, che il primo interuallo prefo applicato à 
quefte (lette linee Aritmetiche cade al 24. 2 4, e vn poco più ; di- 
co,che laradice cubica del datonumero 141 19024 con vna_* 
frattione aderente . Che fe le tre vltime figure tagliate pattano li 
500, fipuòaccrefcerd vn’vnità il numero,che retta , poiché più 
s ‘accoda al mille. Così cercandoli la radice di 198^4, fi può ir» 
vece del 1 9 prendere il 20, & operando come prima , fi troua c f- 
fer la fua radice 27, e poco piò. 

Ma fe il numero rettante fotte maggiore del maflimo notato 
nelle linee cubiche , prendafi vna parte aliquota tale , che nelle.» 
linee cubiche fiano due numeri così moltiplici l*vno deH’altro, 
come il tutto è moltiplice della detta parte aliquota: come fe fi 
prende la fetta parte, vi fu vn numero feftuplo d’vn’altra. Et in^ 
tali occafioni è bene nel principio ptédcre piccola apertura del- 
lo 
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lo Sttoraento.pff poter poi applicar quell'imcruallo prefo a nu* 
meri minori, come moftrerà l’ifperienza. Cerchi! la radice cubi- 
cadì 3 3621 a cagliate le tre vltimc figure, retta 336, il qual’è 
troppo grande j piglio dunque la (ectima parte di 336, cioè 48.de 
aperto lo Scromento , preti lo nelle linee cubiche l’interuallo 48. 
48,0 con vn'altro Comparto l’interuallo 8. 8. Ma perche il lato 
prefo di 48 èfoloii lato d'vn cubo fublettuplo del cubo dato, 
perciò cerco nella linea cubica due numeri , vno de* quali fu (et- 
tuplo dell’altro, c fono 5, e 35! perciò quell’inceruallo prefo 48. 
48. allargando lo Sci omento» lo metto alli punti 5. j.flcalihora-* 
prendo l'interuallo 35.35» che è quello, che fi ccrcaua. Quindi 
l’interuallo. che fù prefo tra 8.8 applico nelle lince Aritmetiche 
al ao. ao»& in quell'apertura di Scromento trouando, chel‘vlt^ 
mo interuallo s’applica nelle dette lince Aritmetiche all» punti 
69. 69, & vn poco piu , dico , che la radice del numero 3 3 62 1 % 
è 69 con vna frattione. 

Quando poi l’interuallo vltimo riufeiffe così grande, che forte 
maggiore dell’ interuallo 100 loodellalmea Aritmetica , fi dc- 
ferine vna linea vgualeà tal' interuallo delle linee Geometriche 
vltimamcnte trouato, e cauatane la diftaoza 100. 1 00 delle Arit- 
metiche, s'applica il torto della linea , e fi vede quanto di più va- 
da aggiunto al 100. Ccrchifi la radice cubica di 18403 25» g cC * 
tate Icore vltime figure , diuido il rerto 1840 in quaranta parti, c 
trouo,che la fua quarantefima parte 046. Apro mediocremente 
lo Strumento, e prendo col primo Comparto l'interuallo 46.45, 
e col fecondo Comparto l'interuallo 8 8. Dipoi , perche il cubo 
46. 46 và moltiplicato 40 volte , applico quell' interuallo prefo 
col primo Comparto ali'interujllo 1. 1, e poi prendo l’interuallo 
40. 40. Et operando poi , con hauer'applicato l'interuallo prefo 
col iccondo Comparto alli punti 20. 20 delle lince Aritmetiche, 
trouo, che eccede l’altro Comparto la maflìma diflaza 100. 100: 
pere oda vna linea defentra vguale all’vkimo interuallo piefo 
col Comparto alli PU31Ì40.40 delle cubiche ,cauo l’interuallo 
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i oo. loo dell‘Aricraetiche,& applico a quello i! redo della l mea 
deferitea , e cadendo alli punti 2 2, dico , cha la radice cubica del 
numero dato 18403 2;, è 122 con qualche frattionc. 

Qui pure nel numerò così gride, che due numeri, i quali mol* 
tiplicari infierne lo producono , fono maggiori delii notati nella 
linea cubica dello llromcco, fe ne piglino 3 , ò anche quattro, dal* 
la moltiplicatione de’ quali vicn prodotto il numero, che refla^, 
Icuate le tre vltime figure ,nel modo detto, quando fi parlò dell’ 
cdrattione della radice quadrata.Così cercando la radice cubica 
di 3600000, leuatc le tre vltime figure , refta 3600, che fi fa dal 
60 per 60 : pollo dunque prendere tre numeri 1 5. 1 y. 1 6, c pre- 
fo l’interuallo 1 y. 1 y, prender poi il lato del cubo qumdccuplo 
di quello, applicando quell' intcruallo al 3. 3, e poi prendendo 
l’interuallo 43. 4 5 , & hauuto quello, s’hà à prendcrM lato del cu- 
bo fcdecuplo, il che fi fard applicando quello fecondo intcruallo 
trouatoal 3. 3, e poi prendendo l’interuallo48. 48, & operando 
conqucfto nel modo detto, nelle linee Aritmetiche fi troua, che 
la radice cubica di 36ooooo,farà 153 in circa. 

Finalmente peri piccoli numeri s’opera fenza tagliarne alcu- 
na figurai e s’hanno gl’intieri con le decime. Cerco la radice del 
numero 47iprendo l’interuallo 47. 47, Stanche 8. 8. quello fe- 
condo nelle linee Aritmetiche applico al 20. 20, c l’altro cade^ 
nel 3 6. 3 6 poco più : onde dico , clic la radice cubica di 47 è 3 r f , 
poco più: perche per radice di 8 douea prenderli 2,c no 2 adun- 
que hauutifi i decimi del cubo precifo, vengono li decimi del cu- 
bo dato non così prccifo.Ccrco la radice di 1 8 o, prendo il quin. 
to 3 6 , e l'interuallo 36. 36 applico ad vn’altro numero , di cui fia 
il quintuplo nelle lince cubiche, per clfempio al 5. j, c poipren- 
do l’interuallo quintuplo 2 5. 25. Poi applicato l'interuallo 8. 8 
prefoda principio al 20. 2odellc linee Aritmetiche ,trouo, che 
J’vltimo interuallo cade nelle linee Aritmetiche al 5 6 . y 6 , e qua- 
fi 5 7. 57, onde conchiudo , che la radice cubica d 1 1 8 o c j in- 
circsL.. ■ „ 
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In quello luogo, come per aggiunta’, mi perfuadó non Ha per 
c flcr dilcaro ai mio Lettore , fe proporrò vna maniera affa i facile 
per trouar la radice cubica de’numeri , almeno molto vicina alla 
prcaTione.dellaquale non fi curano più che taoto quelli, che cer- 
canotalicompendij.dilfivicinaallaprecifione ,non perche noe* 

- fi porta hjucr e la radice precifa» quando ella c'è , ma perche inai* 
cuoi numeri giaJi, come appreffo fi vedrà, no Tempre s’affrótcrà. 

Per li numeri, che non fiano maggiori di Tei figure, e perciò la 
radice non c che di due figure , fcruirà con ogni ptccifione la fe- 
guentc tauoietta , in cui nel capo di ciafcun’ordme , doue è C. a. 
C. j.&c. fi moflra che, quando la prima nota della radice è a.oue- 
ro 5, ò qualunque alrro numero .tutto quello , che fi douràcaua- 
rc,è vno de’numeri polli in quell’ordine venendo à baffo} e nell* 
prima colonna, d ouc fon polle le <7 radici, comfponde al numero 
lafigura.chcfideueaggiungei’aliaradicc trouatadapriacipio. • 


R 1 c. 1 c, 1 \ c. ite. ,|C. 4 r-0- s 1 C. s\c. 7 te. s \ c 9 

1 I 1 1 ;u | noi 1 1-9 1 1 agni 7 <?fi 1 10981! «49 <» 1 »S> 4 4 i ! _ 1 4 T 7 I 

2 | 8| 71$ | 16481 4768 | too8S { i^goS ) nu8 1 40148 ! 49468 1 496SS 

4 1 17 1 1 107 1 4167 1 J947 [ 14407 l 14877 1 UO47 I 4^ 0| 7 j >» 7^7 1 75 347 

-il f I 1 744 I {814 1 11404 j 11184. ) 41464 { 46144; 6111 4 j 807 04 » 101584 

5 • uf j~xJ 7 s ; ~76i \'\ 14874 I 17 n ? ; 4*37t 1 *8614 \ 7**71 } «o* «H ? » lS 474 

6 ! 11 6 ; 4096 j 947 6 ■ 15 )6<j6 \ 44 446» 40616; 7 UQS » 94976 »H 0 46 ì « 4474 * 

I? •"T^ITTp 1 4 } 1168} ; 14*44! 49814 i 63195 J 84764 : *13545 •. *46405 S 1 83674 

[S ì Yi'ì ? 48ÌTT 1 49 4 1 ; 17871! 46491 • 70111 i 9844* ! i?» 44 *l 16 9 471 ; ili 1 91 

|9 i 7*9 J 5 s 5 l> ; 414 / 9 -'. 55^+9 • 80477 \ t 11409 { 1 4°°59 ! 191969) *41299 


; 


Siidatoilnum.438075,dacuideuefieftrarrc 438976 | 7$ 
la radice cubica. Noto li punti fotto il6,el’8al 343 
modoconfucto :e nel fecondo ordine, che è de’ 95976 
cubi, trouo, che il cubo proffunamente raiaorc di 95976 

4>Sè j43 cubo di 7 i J unque noto 7 per radice» © 
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c leuo 343 dal 438^ rcfta 95. A quelle figure 9 3, che fon urta* 
te, aggiungo l’altrc tre figure del numero dato, & è 95 975. 

Ora perche la radice trouata da principio è 7, cerco nc ll'ordi- 
ne C. 7, venendo à baffo vn numero vgualc,ò.proflimamentc mi- 
nore del 9197 6,e lotrouo precifamcntcà dirittura della radice 
6 nella pnmacolonna: perciò aggiungo il 6 alla radice 7, e 
l’eftrattione, nulla rimane; onde conchiudo, eh il num.dato 4^8* 
$7 6 è previamente cubo, e la fua radice è 7 6. 

Nell’iftefla maniera dato 7498 a a, leuo dal 749 il cubo di 9, 
che è 729, e rimane so. Il numero, che# 
rcftaè 20812. Ora perche la radice è 9, 749812 f 2o8rt 
«creo nella colonna C.£vn numero prof- 729 ì ^°a4 joo 
(imamente minore , c muno ve n’è i ondo ~i oFTà 
aggiungo il o alia rad ice, che farà 90, e re- 
tta per numeratore della frattionc adiacente il numero » 0 3 1 2; c 
per denominatore al modo folito farà il triplo quadra to della ra- 
dice trouata , cioè 243 00 , ouero 24400 * qui Ilo dà la frattiotio 
maggiore, e quello minore del doueie. 

Male il numero dato folle $7649, leuo dal 37 57649 I 38 
ileubo di 3,cheè 27,ercfla3oisìche il nnmero 27 * 

rimanete per la feconda operatione è joó^.Cer» 30649 
co dunque nella colóna C. 3 vn numero proflìma- 27872 
mente minore di quello, che è riroallo, e trouo 27- "3777 . 
872,qua!ecauodal jo649»erclla 8777.6 perche 
ali’mcòtro del ludetto numero 27872 lìtrouala radice 8,aggiu- 
go quella al 3, & è la radice del numero dato 3 8 con vna fi anio- 
ne, il cui numeratore c quel 2777, che rcltò,& ^ denominatore 
è il triploquadrato della radice 38. 

* La ragione di quello modo d’operare è , perche i numeri di 
ciafeuna arca della tauoletta fono quelli, che lì fanno dal triplo 
quadrato del numero pollo in cima(prelo però come numero 
decadico , cioè non 2, ma 2o,c così de gftdtrl) moltiplicato nel 
numero laterale corrifpondcntc della radice , e di più dal quadra* 
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co della radice polla nella prima colonna nel triplo del primo nu- 
mero della radice prefo pure come decadico, e di più dai cubo 
della detta ft-códa figura della radice. Pereflempio,! otto il C. 3 
fi trouacornfpondentc alla radice iatcrale 3 il num.8937.Quefto 
fi là dal quadrato di 3 (cioè dello 30 pollo in cima)prelo tre vol- 
te, &è 2700, moltiplicato per la feconda radice laterale 3, onde 
èSioo. Di più il triplo della prima radice, che era 3 (cioè 30) è 
90, c quello lì moltiplica per il quadrato della feconda radice 3, 
cioè per 9, e fi fa 8 io. Finalmente prendo il cubo della feconda 
figura della radice 3, cioè a7,&aggiuntiinfieme quelli tre nume- 
ri folidi,8 1 00, 8 1 o, i 7, fifa la fortuna 893 7 : E quello numero d 
dourà Tempre cattare nella feconda operatone , quando la prima 
figura di lla radice farà 3, e la feconda farà parimenti 3. L’ifteffo 
s 'intenda facto in tutti gl’altri numeri areali di quella tauoletcau» . 
Onde fatta la fatica vna volta in far la tauolctta .riefce poi facile 
ì'operatione nel modo detto. 

Che fe il numero dato farà maggiore di fei figure.fi diuida per 
vn numero cubo , di cui fia conofciuca la radice , c del quociente 
rimallo minore di fette figure fi caui nel modo predetto la radice; 
poiché fe quella radice rrouata fi moltiphcarà per la radice nota 
del cubo, che fù diuifore, fi produrrà la radice cercata del nume- 
ro dato. La ragione di ciò è manifella, perche come l’vnità al di- 
uifore, così il quoticnte al numero diuifo; dunque eltendo l’iftef- 
la la lor propoitione fubtriplicata, è anche come la radice cubica 
dcll’vnirà alla radice cubica de! diuifore, così la radice cubica 
del quotiate alla radice cubica del numero diuifo; quella dunque 
fi fi con la moltiplicationc delle radici cubiche del quotiéte, che 
è trouata, e del diuifore, che fi fuppone nota. Sia dato il numero 
32001 3 504000, di cui ficcrpa la tadicc cubica.Mi è noto,come 
iuppo.igo, che 4 3 8 9 7 6 è nuttìeto cubo, la cui radice è 7 6 . Pren- 
do quel numero per diuifore del numero dato, e mi vico per quo 
ricnce 739000; di quello cerco la radice cubica nel modo lopra- 
detto, e trouata elfer 90, moltiplico 90 per 75 radice del diuifoj 
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• re, e fi produce 5840 radice cercata del numero dato. Cosìfìa 
dato i28c24o64:queftodiuido per343cubo del 7:del quo- 
ziente 373248 trbuo la radice cffcre 72 ;equefla rooltipIicattt_i> 
per 7 radice del diuifore , produce 5 04 radice cercata del nume* 
iodato. , 

Ma le vn numero farà così grande , che non ti fia noto vn Cu- 
bo, che diuidendolo laici per quotiente meno di 7 figure, diuidi- 
lo per quel cubo , che ti è noto : & il quotiente troppo grande di- 
uidi finnlmente per vn cubo noto , fin che habbi vn quotiate pic- 
colo à tuo modo , dal quale podi cauar là radice : dipoi quella ra- 
dice moltiplicata fuccelfiuamente con le radici de’cubi prefi per 
diuifori, darà finalmente la radice cercata. 

Di qui hai vn modo affai facile per cauare laradice cubica an- 
che fenza queda tauolctta , fe folamcnte faprai i primi noue cubi, 
diuidendo per efli il tuo numero , fin che relti vn quotiente mino- 
re di 4 figure, di cui ti farà nota la radice: e quella poi moltiplica 
per tutte le radici de’cubi diuifori. Sia dato Io fteffo numero po- 
co prima pollo 1 28024054: lodiuido per 719 cubo delude il 
quotiente I7j5i5d uidodinuouo per j4jcubo del 7, eviene 
*il quotiente 5 1 2, la cui radice è precifamente 8. Dunque molti- 
plicate inficaie quelle tre radici 9.7=8, fi produce dcll’8 in 9 il 72, 
e quello per il 7 dà 5 04 radice del detto numero. 

* Dal che potrai anche inferire li facilità del feruirfi dclli cubi 
di 1 o, 1 00» 1 ooò, Sic, tagliando dal dato numero alla delira tanti 
numeri ternari} di figure, che non rellino piu di tre figure , dello 
quali prendi il cubo maggiore con la fua radice , e quel che auan- 
za del numero rodato aggiugi alle figure tagliare, c ferue per nu. 
ineratore della frattione , il cui denominat. farà il triplo quadrato 
della radice trouata , aggiunti tanti zeri, quante figure tagliali! 
fuora : Dipoi quefta radice trouata moltiplica per i! 1 o, ouero 
100, &c. Conforme tagliarti fuora 3, ò 6 , ò 9 figure, e fi produrrà 
la radice cercata :è ben vero, che farà vn poco maggiore del do» 
uere, come per il contrario, fc baucffi accresciuto d’vn'vnirà quel 
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triplo quadrato della radice, verrebbe vn poco minore de! doue^ 
re. Cosifia datorirteflo 128024064: raglio fei figure, r he è co- 
me diuidcrlo per 1000000, cubo del 100, retta 1 *8,$»t;2t da-, 
cui cauato 1 aj cubo di 5, icfta 3 con la frate ione : btiqut, poiché 

7 5 e il triplo quad. di j, la radice farà 5 J ^?»***' cioè 

quella radice moltiplicata per 100 radice del cubo diuifore, pro- 
duce 504, con l’jggiunta d'vna h arcione, la quale fà il nutn.trop- 
po grande. che fe in vece del 75 haueffi prefo 76, faria venuto 
meno di 5 04, onde fi caua douerfi pi cadere 504. 

CAPO V. 

Come s'b abbia à notare nello Str omento la Proporlo* 
ne de' Metalli > (f vjo di quejìa linea metallica. 

H Abbiamo finora nelle lince fegnatesù loStromento, 
riguardato prccifaraéte le grandezze, ò fiano lunghez- 
ze, ò aree, ò corpi , fenza tener conto della materia-^ : 
Ora per c3gion d'eflempio , onde altri potrà à fuo talento deferi- 
ucrne altre, confideriamo le grandezze in materie determinate in 
quanto fi pedono paragonaunfierac, e fiano li metalli, aggiugem 
doui la Calamita, il Marmo, e la Pietra , per hauer dieci materie» 
da paragonar'infiemc. In due maniere fi può inftkuire quella có- 
paratione , cioè nella grauità , effendo vguale la lor mole ; ouero 
nella mole,effendo vguale il lor pelo. Ma perche hauere nello 
Stromento vna linea diuifa nella proportionc della grauità ,è co- 
fa , che non hà molta difficoltà, poiché è vna diuifione di lineva 
(duplice , c tutte le fue operationi non folo fi puonno facilmente 
fare con la linea Aritmetica, hauuto riguardo alla Tauoletta,che 
qui fi porrà, nella cui leconda colonna s'efprimono le proporlo- 
ni delle grauità » ma anche fenza la Tauoletta fi potranno cauarc 
dallo btromcnto od modo.chc qui à baffo nella Queft.j.fi dirà» 
1 ' perciò 
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perciò è meglio hauer le proportioni de' lati cubici, ouerodelli 
diametri delle «fere , ch’dì'eodo di diuerfa materia, fono però di 
vgual pelo; e quello hauendo qualche difficoltà ,conuerrà qui 
fpiegare»acciò fi vegga il modo, che fi deue tencrejpoiche li me- 
no prattici vi ci potriano prendere non piccolo sbaglio. 

Suppongo noto dalla Statica , che la fpecie della grauità de* 
corpi paragonati infieme lì conofce dal pefo di ciafcuno nell* 
iftefTo mezzo» in cui grauirano.dTcndodi mole vguahi così per- 
che vna palla di ferro pefara nell'aria lì troua cflcre libre a j.douc 
che voa di pietra della lì e (la grandezza pelata pure nell'aria, non 
c che libi e 7, perciò diceli , clic il ferro è tre volte più pefanto 
della pietra. In oltre luppongo ciò , che nella Statica li dimolìra, 
che le grauità fpccifiche de' corpi,e le loro moli fono reciproca- 
mente proporcionali, cioè, come la grauità fpecifica delprimo 
alla grauità fpecifica del fccondo.quàdo le moli fono vgualncosì 
quando le grauità aflòlutc fon'vguali , la mole del fecondo alla-» 
mule del primo. E per Ilare ne H’eflempio propollo del ferro, c 
della pietra, il ferro è in Ipecie tre volte più pelante della pietrai 
dunque quando faranno due malT, vna di ferro, e l'altra di pietra 
vguali di pefo , Ij malfa di pie tra farà reciprocamente tre volto 
maggiore di quella di ferro . Così perche in mole vguale il pelo 
dell’oro è come ioo,&il pelo del rame è come 475 .così in pefo 
vguale la mole del rame farà come ioo,elamole dell’oro larà 
come 47? ; e così di tutte l'alcre grauità. 

Quindi è, che conofciuta la proportlone.che hanno le grauità 
fpccifiche de’corpi proporti, li verrà a trouar la proportione del- 
la loro fofidità, quando lì fuppongano di peli vguali , fe lì riuolta- 
rà la proportione delle grauità in modo, che quello, ch'era con- 
feguente nelle grauità ,diuenga antecedente della proportione 
nelle folidità . Onde elfendo li dieci corpi proporti nella grauità 
tali» che l'oro è il più pclanrc,e la pietra il più leggiero, per il con- 
trario; fc lì faranno dicci palle di pelo vguale.quella di pietra è la 
più grande, c quella d’oro la più piccola. 

Epri- 


Digitized by Google 




E primi di paflar’auanti , mi conuien qui auuifare, che fi troua 
appretto gl’Autari qualche diuerfità nel determinare le propor* 
doni delle granirà fpenfiche;e ciò è potuto accadere fenza alcun 
crcoi e,ò imperfettione nelle lor' irperienze, perche il ferro, ò l’ar- 
gento, ò l’oro di tutte le miniere none perfettamente firaile.ne 
tutti i marmi fono giuftamentc pefanti à vn modo, c da quella di- 
ucrfita de’corpi ofleruati ha potuto nafccre la diuerlità delle prò. 
■portioni, che fi fono determinate: anzi deue auucrtirfi, che fi tro- 
ua diuerfitù di pefo nel metallo coniato , c nel metallo fufo , per- 
che nel fonderlo non fi condcnfa tanto .quanto nel batterlo per 
coniarlo, e così nella fteffa mole fi può trouare diueificàdi pefo 
tra argento,& argeto tolto dalla ftefla miniera Ma perche fi pren- 
da la proportione trottata da alcunedatto , e diligente ofleruato* 
re , tanto batta ; perche nell'operatione fifìca , à cui fcrue quello 
Stromento di Proportione, di cui trattiamo,non può riufcir’crro- 
re notabile. A me è piacciuta la proportione apportata dal Men- 
fennio ne' fuoi Hidraulici ,comc quella, che mettendo la grauità 
dell’oro, come roo,c paragonando con cfTa l'alcrc grauità, mo* 
lira alla prima affai intelligibilmente la loro proportione. 
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TmoIa delle grattiti fpetifiche d‘ Alcuni corpi, a iella foltdttk delie j 
sfere vgualmentepefdnti, e loro dumttrt tn particelle 
■ ' > MtlleJìmc_jm 


- . . il Grauità 

C rpi j fpccifiche j 

Solidità 
delle sfer. 
òde* cubi 

| Proport. 

de' diam. 
! ò lati cub. 

Pietra | 14 

Marmo j, ai 

. 100 

« 56 * | 

4.641 f 
4.055 — 

Calamita [,26 

Stagno | 381 j 

53 H 1 3 - 77 <5 t 

3 6 rr l3-32ot 

Ferro i 4* I 331 

Rame 1 47 x 1 a 9 ir J 

1 3 -*‘Sf 
1 3.094 — 

Argento > " I ’* 54 5 li a 5 rr 1 2 - 95 ° f 
Piombo 1 60} | a3 T «7 js.gjo — 

Argento viuo | 71 J J 19& | 2.695 t 

Oro J *00 | 14 j a.4iot 


» Or’ccco in qual maniera s’è fatta quella Tauolctta, in cui nplla 
pt ima colonna fono polli icorpi per ordine, come vano creden- 
do di grauità* e calando di mole» nclila feconda fono le grauità 
fpecifiche,cioè i pefi di detti corpi .quando fono di mole vguali; 
nella terza la folidità delle sfere fatte di ciafcun corpo, sì che pe- 
rò fiano di pefo vgualùe quel che delle sfere fi dice, s'intende de' 
cubi , e di qualfiuoglia altro corpo limile , poiché tutti fono nella 
triplicata proportione de' lati homologi, come le sfere fono nel- 
la triplicata proportione de’diametri: nella quarta poi fono lo 
proportiqnt de’ diametri delle sfere , ò lati de' cubi : Ecco, dico, 
in qual maniera s’è fatta quella Tauolctta. Perche la grauità della 
pietra è 1 4 , e l'altra eltrema dell’oro è 1 eo , la mole della pietra 
Ci pone 100, e quella dell’oro 14. Dipoi paragonando la pietra 
col marmo, quella è in grauità 1 4, e quello a ii dunque quella in 
mole è a t, e quello 14. ma s’è polla la mole della pietra 100, 

O dun- 
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dunque dico, fc 2 1 dà 14, 100 danno 66 (, è quella farà la mole 
del marmo. Nell’ ideila maniera s’anderà paragonando la gra- 
uità della pietra con la grauità de gl’ altri , e fi faià reciprocarne»* 
retatela mole della pietra alla mole di detti corpi; E quello 
compcndiofamentc fi fà pigliando il numero i4oo,cdiuiden* 
dolo per ciafcun numero delle grauità, cioè per a 6 grauità della 
calamita, & il quoticnte 53^4 è la mole delia calamita;per 38J 
grauità dello dagno,& il quotiente $ 6 *\ èia mole dello ftaguo, 
ccosi degraltri, . ' ' ... 

E perche nello StromentocOnuien notare la proportionO» 
fubtriplicata delie siere, òde’ cubi, perciò da ciafcun numero 
delle foiidità fi caua la radice cubica, aggiungendo à ciafcun nu- 
, mero noue zeri , à fine d’hauer la radice in parti millcfimc : nel 
che s’è oprato nella della maniera , che nei Capo 4.onde circa il 
modo di fcruircide'numcd delia quarta colonna per notar le di* 
uifioni dello Stromento , non accorre replicar c iò, che già di fo« 
pra s’è detto. . 

Per venir dunque atreffccutione nella figura xo dal centro 
dello Stromento , tiro le due lince AP vguali i c pongo , che A P 
fia diametro d’vna palla di pietra, il quale conforme aliaTauo* 
letta è 464 ccntefime : onde fi può intendere tutta la linea diuifa 
in 1 i6parti,ciafcuna delle quali fia^. Quindi è , che prenden- 
. do la metà della linea A P, farà di quelle parti j 8 ;e perciò nella 
linea Aritmetica dello Stromento applico la metà di AP ali’ in- 
ternano 58. $8; &hò lo Stromento aperto per poter legnare* 
occultamente nella linea APgI*intieri,chefono4. Effendo dun- 
que ciafcunadi quelle 116 parti di^ vn’intiero ne contieni * 
3 5: onde prendendo l'interuallo 25. 25 ,dal punto A, lo legno 
occultamente nella linea A P, replicandolo loto tre volte ne* 
punti a, b, c : perche tanto bada per il redo dell’operatione. SI 
che vnadi quelle parti vltimamente trouate è 1 00 di quelle par. 
ticelle, delle quali tutta la AP è 454. 

Dunque per bauer le parti ccntefime it) ordine à legnar nella 

f linea 
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linci AP.’ gP altri diametri s fa grandezza dVna di quelle parti 
vltiraamente trouatc per vn’intiero, applico nella della lincia. 
Aritmetica all’inceruallo 50. 50; e|ritenuto lo Sgomento nella 
ftefla apertura palTo all*inueftigatione de gl’altri diametri nel mo. 
do che nella Quell. 8 . del Cap.a. fi dille. Così perche il diametro 
della sferadimarmoè^s .prendo roy ,&airinrennltodella 
metà, cioè al 5 2*. 52J. hò la parte da aggiunger aili tre intieri, 
cioè dal punto c fi n'ali' M > e così di quali parti AP è 464 , di tali 
effendoneAc joo^cM ioy.tuttala Avtè4oj diametro d’vna 
sfera di marmo di pefo vguale alla sfera di pietra. Così perla 
calamita aili due intieri Ab aggiungo l'interuallo delia metà dì 
17 8 . cioè di 89. 89. & è b C .onde AC è il diametro per la cala- 
mita : E così de gl’altri. Similmente per l’argento, il cui diame- 
troè 29 5 .prendo alla metà di 195 l’interuallo 97J 97}, e rag- 
giungo ad vn intiero , cioè dal punto a. onde A A è il diametro di 
voa sfera d’argento . E nella iltclTa maniera sonderanno aggiun- 
gendo ne graltri ad vn intiero gl’ interualli proportionati ; il che 
già tante volte s’è detto, che nonoccorrc replicarlo. 

Qui auuerto che nello Stromento fi fon polle le lettere initia* 
tiue de* nomi Italiani, e per l’argento viuo, già che hà ottenuto 
da’ Chimici il nome di Mercurio fattogli giàcoramune.s’è polla 
la lettera M, la qual* emendo la più vicina alla lettera O, c fapen. 
doli, che doppo l’oro l’argéto viuoè il più pelante, ogn’v no facil- 
mente intendeelferela M per l’argento viuo . Sarà poi lecitoà 
qualfiuoglia Artefice porre quelle lettere, che più gli piacerà, 
purché fiano tali, che fi polla facilmente conofccrc qual nomerai 
jiimofirino. 

J^VESTION E P RIMA, 

Come Jt ptjpt cattare U proportene delle grauità fpecifìchc 
di due ,ò più corpi, 

G ià s* è detto, che le grauità fpecifìche fono reciprocamen- 
te , come le moli , e grandezze dellipefi aflblutamcntc-* 

O * yguali; 
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vguali; onde è manifelto, che hau^ndofi nello Stromemó la pro- 
portione fubtriplicatadcllemoli ,'quella proportione triplicara 
darà la proportione delle moli, se roucrciata/aràproportiont^ 
delle grauità fpeciffche. Si può dunque ih due maniere operare. 
Primieramente, allargando lo Stroménto, quanto piace , e pren- 
dendo con due Compartì gl’ internai li de* due corpi, la cui pro- 
portione delle grauità fpccifiche fi cerca: di poi con la linea Àrit* 
metica per la Quell, 5. del Cap. 2. lì vegsa , che proportione in 
numeri habbiano quelli due interuaili prelì : li numeri lì cubichi- 
no, e farà nota la proportione cercata, fe fi riuolterà . Per eflem» 
pio voglio paragonar l’oro con la pietra, predo gl'i nterualli dell* 
vno, e dell'altra, e con la linea Aritmetica rrouo alla pietra corri» 
fponder 1 00.& all'oro 5i,&vnpqcopnù:quafÌ52.piglioiIcubo 
di ioo.che è 1000000, & il cubo di 51 , che è 132651 ,e dico, 
che Toro alla pietra in mole vguale è di pelo, ò come 1 000000» 
à 132651 in circa, cioè corae T y^. iooà 13 ^ 14 ’ »• Ma preio il 
cubodi 5 2, che è 140608 trouo, che è come 100 à i4 T / B *& on- 
de, poiché il 52 è flato prclo troppo gran Jc, le grauità Specifiche 
fono come 100, e 14. 

Secondariamente fi può fare con più facilità, quando nello» 
Strome nto vi fia la linei cubica; poiché il primo modo propofto 
è buono .quando nello Stroménto cflendoui la linea metallica 
non v’è la cubica. Prendanficome prima grinterualli della linea 
metallica , c fi vegga nella linea cubica, à quali interuaili s’addat- 
tino , & i numeri della linea cubica inoltreranno i termini della 
Proportione reciproca, poiché inoltrano la proportione delle^> 
grandezze . Cosìl’inrerualIoFF nella linea metallica corrifpon- 
dente al ferro portato sù la linea cubica all'interuallo 13.13, l*in- 
terualIoCC corrifpondentc alla calamita, cadendo nella linea 
cubica all’interuallo 21.21, dimo(lra,che la mole della calamita 
alla mole del ferro è come 2 1 à 1 3 , e perciò reciprocamente la 
grau'tà del ferro alla grauità della calamita è come s ria 1 3. ' 

La diraoftraeioac è chiara: perche gl'iotcrualli CC, & FF fono 

nella 
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nella proportione di AC ad AF , per quello che s'è detto nel Ca ■ 
po i ; dunque cflendo quelle, per la conftcuttione dello Stro- 
mento nella proportione fubtriplicata delle grandezze, anch e ^ 
gl’ interualli CC, FF fono nella ftefla proportione lubtriplicataj 
dunque quefte porrate, come interualli della linea cubica, fono 
nella ftc Afa proportione , in cui fono i lati cubici fegnati nella ftef- 
fa linea cubica: dunque i folididegrinterualli CC.FFfono nella 
proportione de' cpbi de’lati cubici corrifpondcntri e così inu* 
meri efprimenti la proportione de’cubi, efprimono anche quella 
delle grandezze de' folidi metallici, e per confeguenza reci* 
procamente prefi anche la proportione delle grauità fpecifichcJ 
Quindi è, che faputofi il pefo d’vna palla di ferro, che porta vn 
cannone, fi potrà facilmente fapere, quante libre porti di palla di 
pietra j poiché trouatala proportione delle grauità fpecifiche, 
come 5 à i »fe la palla di ferro è di libre 60, quella di pietra.* 
vgualeè libre 20. 

E qiYì fi puòauuertire la diuerfa forma , con cui fi può in dille- 
goo efprimere la proportione delle grauità di due corpi ; perche 
fe fi vuorefprimcrecon sfere, ò con cubi, ballerà prendere gl'in- 
terualli della linea metallica, e fopra quelli, come fopra diametri, 

© ò femidiamctri'defcttucre le sfere, ò come 
fopra lati deferiuer i cubi , ò altri folidi limili, 
poiché recij rocamcnte prefi cfpriraeranno 
la proportione delle grauità Ipccifiche. Così 
nella ng. 2 2, per efprimere la proportione* 
dell’oro al ferro , nella linea metallica all’in- 



teruallo dell’oro prendo qualunque ferai- 
diametro, cdelcriuo la. sfera A; e ritenuta la 
flefla apertura dello Stromento, prendo rinr» 
teruallo del ferro , e quello mi fcrue di femi- 
diametro per la sfera B;&in tal manierala 
proportione della grauità dell’oro alla graui- 
tà del ferro, è quella della sfera Balla sfera Al 

Ma 
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Ma fe fi vorrà con linee efprimere la flefla propórtioné inon ba 
fiera deferiuere due linee, che fiano gl’interualli dciroro,ede! 
ferro nella finca metallica j ma ò corni iene continuarla propor- 
tene di dette linee fin alla quarta proportionale ,e come la pro- 
portene della prima alla quarta è la proportione della grandez- 
za de* pefi vguali di oro, e di ferro, così la proportione della quar* 
ta alia prima è la proportione della grauità fpecifica dell’oro alla 
grauità del ferro ;ò traportati quelli interualli alla linea cubica, 
vedendo, chejrinteruallo del ferro pollo al 50. 5 o, l'intcruallo 
dell'oro cade nel 21. 2i,conuiene,nella linea Aritmetica pren- 
dere due interualli nella proportione di 502 21, e fiano le linee 
R,S, onde l*oro al ferro di mole vguale è in grauità, come R ad S, 


gr EST IONE SECONDA 
Dito va corposa cui grandezza, e grattiti pano note , come fi poffa tro* 
uarne va' altro d 'altra materia, che i» grauità h abbia 
la proportione data , 


P Erche in quella queftione fi fuppone nota la grauità, e l&Ji 
grandezza del corpo, però importa, che detto corpo fia re- 
golare, effendo che fi può oprare, come le fi hauefle vna sfera di 
pefo vguale, mentre non fi cerca immediatamente la proportio ; 
ne, ne la firailitudine della grandezza, ma de' pefi. 

Sia per dTempio vn pezzo di marmo di pefo 40 libre , e fi vo. 
glia hauer* vna palla, ò vn cubo di piombo vguale di pefo al mar- 
mo. Conuicn dunque trouar,ò il diametro d’ vna sfera, ò il lato 

d*vn cubo di marmo vguale 


N- 


M- 


AJL 

c- 


alla grauità del pezzo di mar- 
mo dato. Sia per effempio nel- 
la figura cenolciutail lato 

d* vn cubo di marmo, che pefi 
due libre, e fia la linea M: que- 
lla nella linea cubica s’appli- 
chi 
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thì all' Interuallo airìntcrùallo 40.40 s’hauràla linea N 
lato a'vn cubo di roaimo di libre 40 Uguale ai pezzodato. Si 
pptti dunque la linea N nella linea metallica ali‘interuallo del 
marmo MM, e nella (iella linea metallica ritenuta l’apertura dello 
Scromeoto . l'interuailo del piombo PP, darà la lioca P lato d’vn 
cubo di piombo di libre 40. . . 

Ma fc fi cercarti: vn cubo di piombo, ch’in vna ftadiera equili* 
brade vn* altro pelo maggiore, è manifefto dalle ragioni (tanche! 
chelipefi deuono hauere la proportione reciproca delle lun- 
ghezze de bracci della ftadiera, pigliandoli dal punto, da cui ella 
ftà fofpefa ; e perciò al pelo dato conuien trouar vn’altro pefo 
della fteda materia, che lia minore nella proportione de’bracci 
della ftadiera; &hauuto il lato cubico, ò diametro sfcricodital 
pefo minore applicato alla linea metallica, fubito fi trouerà il lato, 
ò il diametro del cubo, ò della sfera dell'altra materia, che fi cer- 
ca. Così (la la ftadiera AB foftenuta nel punto C, fi che il braccio 
C B fia noue volte maggiore del braccio C A, c daU’eftremita A 
debba fofpenderfi vn pefo di 450 libre di (lagno ; dunque eden* 
do B C à C A, come 9 à 1 , il pelo che in A c 45 o libre, vicn equi- 
librato in B da libre 5 o. Ora facciamo, che fia noto il diametro di 
vna palla di (lagno di lib. 3 , s’applichi tal diametro nella linea cu- 
bica airinteruallo 3.3,0 hoteruallo 50.50 darà il diametro d’vna 
palla di (lagno di lib. 50. Quello diametro trouatofi porti nella 
linea metallica all’iutcruallo S S dello (lagno, poiché l’interuallo 
PPdcl piombo darà il diametro d’vna palladi piombo di libre 
5 o,chc porta in B, equilibrerà le libre 450 di (lagno porte in A. 

Auuertafi in quelle operationiriufeir affai commodo pren de- 
re le sfere; perche quando fodero grandi affai , fi può oprare col 
femidiametro più torto, che col diametro , e s’hà Paperturadcl 
Comparto per deferiuer la sferaima (e fi predelle la metà del lato 
cubico, conuerria pigliar il cubo otto volte minore del pefo dato, 
e fi trouerebbe il lato d’vn cubo otto volte minore deldouere:on- 
d§ finita l’operatione> (aria di me (beri raddoppiar il lato trouato, 

In ol- 
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la oltrefi deue auuettire da chi non folTe tanto' pratico' della 
Geometria, che quando fi tratta fidamente deprimere la propor* 
tionc, canto è trouar li diametri delle sfere, quanto alaci de’ cubi- 
pache le sfere eflendotradi fe nella triplicata proportene de' 
loro diametri, hanno la proportene de’ cubi degli ftelfi diametri; 
Ma fe fi trattaflc d'cfprimere le grandezze, non è l'iftelfo prender 
le sfere, Se i cubi, come è raanifeftojpoiche la sfera circofcntta dal 
cilindro è à quello come i a 3, Se ilcilindrocircofcrittd dal cubo 
è nella proportione del circolo al quadrato del diametro, cioè 
come 11*14: onde ne viene, che quefti tre corpi sfera, cilindro, 
e cubo, à quali ferue l'ifleffa linea di diametro alli rotondi, e di 
lato al cubo , fono nella proportione di 2 a. 3 3. 4» , e cosi il cu* 
bo alla sfera è come ai à a x; dal che apparisce quanto enorme 
sbaglio faria chi in ciò operaie lenza la douuta riBedione. 

Dal che così di paiTaggio polliamo raccogliere , come fi polla 
trasformar vn cubo in vna sfera , & al contrario . Perche fe farà 
dato il lato d’vn cubo , è manifello, che di quali patti quel cubo è 
21, la sfera che habbia diametro vguale farà folo 11 : pongali 
dunque quel lato del cubo dato nella linea cubica, come fe folle 
diametro d’vfta sfera all’ interuallo 1 1. 1 1 , e. prefo l’interuallo 
2i.2i, quello farà il diametro del la sfera, la quale elfcndo alla.# 
sfera del primo diametro,eome 2 1 à 1 1 , vien ad eflfcr vgual al cu- 
bo dato, per la 7 del lib. 5. E fe la sfera s’haurà à cangiar in cubo, 
pongafi il diametro di detta sfera, come lato d Va cubo aU'intcr* 
uallo 21. 2 i.eprefol’interuallo 1 1. 11, farà lato d’vncubo,chc 
farà al cubo dei primo Iato , come 1 1 à 2 1 , e perciò vguale alhu 
sfera del primo diametro prefo, come Iato di cubo. 

Fatta poi quella trasformatone di sfera incubo vguale della 
(Iella materia , farà facile, per quel che s’è detto con la linea me- 
tallica trouar la sfera,ò'lcubo vguale di pefo,che fia d’altra^» 
materia. 

L'ifteflfi forma d’oprare fi terrà nella trasformatone di sfera, 
ò cubo in cilindro, hauendorifguardo alla proportione delle ? 

loro 
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loro grandette ; e feroendofi della linei cubica Geometrica, e poi 
della linea metallica per 1» diucrfità della materia io ordine al pc- 
io . Coti cfTcodo dar a la «fera S d’argento, e fi voglia vn cilindro 
d’oro vgualc di peto, il cilindro quadrato CE , che hi per bafe il 

circolo maflimo della «fera, e per altezza 
il diametro della ftefla sfera , e fefquial- 
lero alla sfera: dunque trouandoficon la 
linea Geometrica il diametro d’vn cir- 
colo fubfcfquialtcro,cfia CF, il cilindro 
CG d’altezza vgualc al diametro della 
sfera farà vgualc alla fletta sfera , poiché 
anch’egli è lubfcfqu/altero del cilindro 
CE,hauendo la proportionc delle bafi, 
per la j i del lib. i 2. Dunque il cilindro 
CG d’argento c vguale alla sfera S d’ar- 
gento. O volendoli vn cilindro quadra- 
to , che fia vgualc al ciIiodroCG,cper 
confeguenza alla sfera data S, tra il dia- 
metro della bafe CF, c l’aJtezza FG fi 
troui la feconda delle quattro conrinua* 
taroence proportionali ,per la Quell. 1, 
dclCap.4 col mezzo della fioca cubi» 
ca,e fia CO, diametro delia bafe del ci- 
Fndro ,i cui emendo vguale l’altezza O 
L.fari il cilindro CL quadrato vguale al 
ciliodro CG, cioè alla sfera; effendo che 
le bdfi , e J'altezze di quelli due cilindri 
fono reciproche, come s'è diraollrato 
nella Quell. 6. del Cap. 4. perche perla 
coftruttioQe il circolo del diametro CF 
al circolo del diametro CO è come la prima alla terza proportio. 
naie, tra le quali la linea CO è la feconda .Oi tficndo come la pri- 
ma alla terza , così li fecoada alla quarta, cioè CO,ouero OL 

/ * P vgualc 




vgualc altezza, sbattezza FG, fi reode tnànlfefto, thè fi réciprò 2 
caoo le bafi( e Faltezzc. Traportato dunque CO nella linea roeral- 
lica allfiotetuallo A A dell'argento , prendali l’Interuallo ODdell’ 
oro ,e!fia la linea IM diametro delia bafe , &MK altezza vgualc: 
onde il cilindro d'oro IK effendo fienile al cilindro CL d’argento» 
& elfendo per la coftruttione delio firomcnto nella proportione_* 
reciproca delle grauiti fpeci fiche, faranno detti due cilindri equi- 
ponderaoti, e perciò il cilindro d’oro IK farà dipelo vgualc alla 
sfera S d'argento. * i * • ”» ; \ 

.. ■ ■ • - • •-* 

J^FESTIONE TERZA'. - 
Come fi pojja trottare la grandezza di eju elfi itogli a pefo , conofetndont 

uri altro d altra mot erta. 

, • , <* 1 • ■ .* 

. • K .+ » . - * • 

D Alfe cole dette fin’ori è mantèllo, che fapendofi la gran- 
dezza d’vn pefoin materia determinata di quelle ,ch: fono 
nella linea metall ca.fubito fi troua la gradezza delcorpo d’vgual 
pefoin figura lìmite, e di materia diuerfa. Pofciacon la linea cub ; « 
ca fi troua la grandezza del pefo, che fi cerca. Per cagione d’elfem* 
pio fi cerca di far’vn vaio di capacità cubica in modo , che capifca 
libre 3200 d'argento viuoiSr è noto il diametro d’vna palla di fer- 
ro di 3 libre . Perche fi cerca il lato cubico del vafo , fi riduca la_> 
grandezza della palla ad vn cubo vgoale , trouando il lato del cu- 
bo di ferro di 3 libre , come s*è detto nella Quei, precedente ? e 
quello lato cubico nella linea metallica s’applichi ali'interoallo 
del ferro FF, perche l’interuallo del mercurio MM darà il lato di 
va cubo d’argento viuo di 3 libre . Quello lato trouato s’applichi 
cella linea cubica all’ interualk^.^ePinteruallo yo. 50 darà il 
lato d’vn cubo di 50 libre d’argéto viuo. Dunque quello lato qua- 
druplicato darà iliaco d*vo cubo 64 volte maggiore del cubo di 
libre 5 o, cioè del cubo di I,b. 3200 d’argéto viuo, come fi ccrcaui. 

Quando il numero, che denomina il pefo è grande affai, per tro- 
var predo volato » che con replicarlo alcune volte dia il laro, che 

ficer* 
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fi «rei prenditi va a u nero cobo 1 , che là ntfuri per vollero nu- 
mero minore del 5 o ( pollo che i« linea cubica dello ftrométo non 
ecceda ii 50) ò di qualfiuoglia altro, che (ia il miffimo de’ aumeri 
notaci nella linea cubica . Così per trouar’il diametro d'vna sfera 
di marmo ,che peli libre 4000 , le prcodeflì ii cobo di 4, cioè 64- 
yerrebbe il quotieote 62} maggiore del 50, che è il maGGaio dcJli 
notaci nella linea cubica; perciò prefo il cubo di 5, cioè 1 25, e per 
a?5 diui(oiÌ4ooo, viene il quociente 33. Ec in tal maniera ope- 
rando, come prima, cioè trouaco il diametro della sfera di marmo 
di lib. 3 vguale alia sfera di ferro conofciuta , & applicato nella li- 
nea cubica tal diametro airintcrualioj. j, prendati i’interuallo 
3 3.3 a;e perche il 4000 fù diuifo per il cubo di 5>per quello quel- 
l’mteruallo 32. 31 deue replicarli cinque volte , e quello farà il 
diametro d’vna palla di marmo di 4000 libre. 

• . * . , • 

CAPO VI. 

In qual marniera sgabbiano à notare nello Str omento 
li Gradi del Circolo : & vfo di tal linea . 

P Er la accediti, che s'hà molte volte di diffegoar’akune pia- 
te di campi, e cofc limili, ò per l*vfo delia Gnomonica, coa- 
uien fare angoli di mifure determinate in gradi, i quali fo- 
no quelle 3 60 parti , in cui s’/ntcnde diuifa la circonferenza di eia- 
fcun circolo, come c noto. A quello fine molti hanno dclcritca vna 
quarta parte di cerchio diuifa ne’fuoi gradi, e dalla circonferenza 
vltima tirate per ciafcun grado linee rette al centro, vengono à di- 
uidercfimilmente alni archi più piccioli deferite! dal medefi no 
centro, per poterli feruirc ora di quello , ora di quell'arco di mag- 
gior, ò minor diftanza dal centro, conforme ai bifognooccon&e. 
Ma di quanta imperfettionc ciò fia,è mannello, per (a confulionc, 
che faria, fe fodero molti gli archi deferirti i’vno vicino all’altro, c 
pet la difficoltà, che tutte le lince lianogiufiiifimamcatc tirate» ol* 

P 2 tre 
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trechcc©H*uuicioàrfi t^à di loro , quanto più s’aceeflanoaf cen- 
no , vcngon’à far confufiooe » e fpcffo non (aliano IVgnagliaoza 
della diuifione. Perciò fi sfuggono rotti qucftiinconuthienti nel- 
lo Stroaeoto di Propontone,, il quale fcrue per diuider tutti li cir- 
coli poffibiH, li coi femidiametrì puonno capire tra la minima, e la 
cnaffima dilatatione dello ftroraeuto nel luogo 4 douc s'applica il 
iemidiamettOjComefidirà. 

Tiraodcfi dunque nello flrotnento vna linea retta , ècerto, che 
quella non ? àdiuifa in patti vguaJi , come vna linea circolare è di- 
uifa in parti vguali,cbe fi chiamano Gradii poiché in tal linea ret- 
ta dello llroracnto fi legnano oongl’archi ,ma le corde fottendétf 
àgl'arch», e con effe l’opera nel modo, che fi fpiegarà à bailo. E che 
tali corde degl'archi, che crefcono vgualmcnte in numero di gra- 
. di, non crefcono anch’cffe vgualmente, è manifello dalla dottrina 
de*Scni,chequìfìfupponc. Ondegrauemcnte crrarebbe l’Arte- 
fice ,che vna. tal linea tirata nello ftromento per vn quadrante di 
cerchio > volpile diuider' in 90 parti vguali ; perche così facendo* 
quella linea non faria punto differente dalia linea Aritmetica , di 
cui s’è parlato od Capo 2. E cosleffcodoci offerta vno Stromen- 
to di Proportione,fe applicati due compari due numeri nella li- 
nea Aritmetica, quelle due dilhoze vengono ad applicarli £ due 
numerifiaiilinelJaliaeade’gradi.òdelquadrantedclcerchio.fa- 
ti légno euidente non efferfi fatta tal finca dall' Artefice feconda 
le regole debite, e lo llromeoto è inutile» 

Ora doucodolì notare nello ftromento lecorde de gl’archì , fi 
puonno notare ò quelle di tutto vo fcmickcolo , ò fol quelle d'vn 
quadrante^ corna più à conto notar ini quelle de (quadrante, per- 
che in tal modo riefeono le diuifiooi della lioea più dillinte , e no- 
tabili, c per altro quelle ballano per qualfiuoglia arco anchemag- 
giore. Scpurnon foffecosì luogo lo ftromento» che riufcilfc coni- 
modo il notarui rutto vo femicircolo . Perciò qui parleremo foto 
della diuifione per il quadrate, perche da ciò fari tnaoifello, quan- 
to s’ha bbia ù tare volendoli fare per il femicircolo. 

Per 
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Per «Ulto Voltato loflro mento dall’altra facci» cppofia alla le- 
gnata già pct linee rette fcnz* relatrone al circolo, fi tirino dal cen- 
tro nellVno,e Dell'altro braccio Bue linee rette vgua]i»cialcur.a_* 
delle quali fi Gippone efler corda deH'arco di go gradi. Ccnuien 
dfique trouare, qual fia il femidiaroecro d’vn circolo,la di coi quar 
ta parte habbia per corda la linea dara. IJchefifàintalmaniera s 
Suppongali, che la linea retta tirata nello ftromento fia la AB nella 

fig.a 5 .corda demarco di gradi 90. 
c cerchili il femidiametro,cioè Ia_j 
corda di gr.60, Diuidafi vgualmè- 
te la AB in C, e fi alzi la perpendi- 
colate CD vgualc alla CB, e per il 
punto D fi tiri la retta BD,àcui 
prendali vgualc BE,& il punto E è 
il termine della corda di gr. do nel 
cerehioni coi la AB è corda di gr. 
90. Perche fe fi tira la retta DA,li due triangoli ACD, BCDhan* 
do per la cofiruttìone v guali i lati CA , CB , e la CD c commune» 
e gl’angoli al punto C fono fatti vguali dalla perpendicolare C D, 
dunque, per la 4 del liba, le bafi DB, DA fono vguafi.c gl’aogoli 
vguali, E perche per la cofiruttiooe ambidue fono ilofceh,efiendo 
letre linee AC,CD,CB vguali, gl’angoli CDB.CDA fono fetni* 
retti, per laj.ejadel lib. 1, e così tutto l’angolo ADB è retto t 
Onde elfendo limili li triangoli BCD,BD A,comcCB Ictnidiatnc* 
Ito àBD corda di gr. 90, così anche BD femidiametro.cioè BE,à 
BA corda di gradi 9 «.E per prouare fc babbi operato giuftatnentc, 
prolonghifi la BD in F, tanto che BF fia vguale alla B A, c fatto tè- 
tro io E allinterualIoEB , fi déferiua l’arco BF, e fcp a fieri preci- 
famecte per il punto F, fati legno, che s’oprò giuftameote: Perche 
dalccntro C defcrittoil quadrante BD,fono due circoli, che G toc- 
cano intcriormente nel punto B, e così la retta BDF tagliàdo deli* 
vno.c dell’alt to archi limili (come fi può facilmente raccoglierei 
dalla i©,ò anche dalla 3 a del lib.3 0 fiche tanto l'arco BF,qujia- 
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to l’arco BD /imo di gr. 90. Similtnence fi prouerà con alzare dal 
punto G vna perpendicolare , e perciò parallela alla CD, la quale 
cadendo nel punto F, farà indicio, che s’oprò giuftaracute. Perche 
effendo limili li triagoli BCD, BEF, come BDà BC, così BF, cioè 
BAàBE,perla4deIlib.d. Ne fono inutili quefteproue, perche 
conuicn’opcrarc con cflauezza nel formare lo ftromento. 

Sia dunque nelle fig. 26 fopra vna ladra piene di rame ,ò altra 
materia piana confidente, la linei RSJonghczza della linea ,che 
può tirarli nel iato dello ftromento , e conforme al modo detto He 
RC la corda di gr.do. Perciò all'inrerua Ilo CR fatto cenno in C, 
fi deferiua vn’arco , & applicata Papemira del Ccmpaffo dal pun- 
to R, fi taglia l’arco nel punto 60. Queft’arco R èo diuifo per me- 
tà. per la $0 del lib. 3 , darà il punto 3 o,onde la diftanza di R 3 o 
replicata dal punto do, darà do. 90, e così R 90 farà il quadrante 
del cerchio, e fi farà oprato guidamente, l’apcrtunrR 90 compre- 
derà prediamone la linea RS. Così le folite fubdiuifioni daranno 
rutti I i 90 gradi del quadrante, quali conuien notare con grand if- 
fimaeflàtezza, quanto fata poflibilc; poiché diuifo R 30 per metà 
•darà R ij^ediuRo R 3010 tre parti vguali,darà R io j le quali 
parti R 1 c,& K 1 5 replicate, daràno h ciuifioue di tutte Je decime 
per metà. Sì che fol teda diuidcreRp in cinque gradi vgualhilchc 
torli non riufcirtbbe così aggiudato, fe fi tcntade immediatamen- 
te replicando cinque voltela piccola apertura del Compafio ; per- 
ciò prendo vn'interuallo maggiore, e lo diuido con ogni diligen- 
za in cinque parti vguali , e fìa K4S, poiché la fua quinta parte Ri 
contiene 9 gradile così qued'apertura replicata, caderà in 0 ,E> V, 
cioè ni’ gradi 18, 27, 3 6, e così di mano in mano. Applicata poi 
queda ftcffj apertura alli puntigli notatile replicata conueniente- 
mcnte, verranno ad efler fegnati tutti li gradi. 

Che fe piu torto volerli aio prendere vn’ioterualio tnioorc,c re- 
plicarlo più fpeflo ( il che forfi non riufeirà tanto accurato, poiché 
quanto più fi replica il CompafTo,la punta tanto più fpatio rubba) 
fi può diuidcre R 30 in cinque parti rguaii , ciaicuua delle quali 

con- 
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contiene li gridi, e replicato quelPinterualIo coftuet»ienf*m<*»’c al 

• • * — • -» Ùm 


à 



- i 


TBBCUt'UCi maggior, omino a jpojmrwa, 

Jioca taglia la detta circonferenza, prendendoli 
minata quantità , fi troucrà il ponto , per il quale c 
vna linea faràTangolo cercato. 
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contiene li gradi, e replicato quelPinteruaflo Conuenienrcmcnrc a! 
«odo detto, cominciando or da vno, or davo'altro de’ punti g»à 
fegoati, verranno ad effer notati tutti li gradi. 

Fatta quella diuilìone del quadrante ne’fuoi gradi, lì prendano 
dal puro R gl’interualli à eia fcun grado, c fi notino nella linea R S, 
c quelle fono le corde di ciafcuno di quegl'archi, che deuono no- 
tarli nello ftromento ; e perciòtali diuifioni deuono trasferirli nel. 
le linee AC, AQdello ftroracoto, nella fig. 27. Se bene ioconfe- 
gliarei più rodo prendere nell'arco R 90 immediatamente le corde 
dicialcon*arco,etrafportarlc sù lo firomentoi poiché cosìpar<_j 
l’operatione fia per riufeire più dTatta. 

Da quella coftruttione,e dalle ragioni di fopra più volte addor. 
te, fi rende roaoifefto, che elfendo li lati AC, AQ diuifi nella pro- 
portene di tutte le corde de gl'atchi del quadrante, il cui Icmidia- 
tnetroè A 60, data qualfiuoglia apertura dello ftromento, l’intcr. 
callo 60. 60 farà la quantità del iem'diametro del circolo , e tutti 
gl’altri inrerualli daranno le corde de gl’archi corrilpondenti di 
detto circolo. 

Qv EST ION B PRIMA. 

Cò'HtJìptJJ* defcrtucfvn' àngolo di quantità determinit i. 

G ià li sa, chela quantità dcgl'angoli fi denomina dalla mol- 
titudine de’ gradi del circolo, che hibbia il centro nel pun- 
to, UoUc s'vnifcono le due linee ,che fanno l’angolo ; e la quantità 
de gradi della circonferenza comprcfa tra dette due lince deno- 
mina l’angolo di tanti, oranti gradi. Onde ne viene ,che douen- 
doli defcriuer’rn'angolo , dali’ellrcmo d'vna linea data , come da 
centro 2 qualunque intcruallo , lì deferiue occultamente vn’arco 
minore della femicitconferenza, più,ó meno, fecondo che l’ango. 
Io deu'elTer maggior, ò minore j pokhe dal punto, doue la data 
linea taglia la detta circonferenza, prendendoti l’arco della deter- 
minata quantità , lì trouerà il punto , per il quale dal centro tirata 
vna lìnea farà Tangolo cercato. Deb. 
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Debbiti per cagione d’eflempio defcffoere l’Angolo del centri 
d’vni Fortezza regolare dicinqocbaloarJi « il qaarcdigr.7t.Sia 

nella fig.*8,la linea CL, che 
partendo dal centro delJtj 
fortezza, fia infame fetnidia- 
metro del circolo, in cui 6 de- 
fcriue il Poligono intcriore. 
Dal punto C,comectntro al- 
l’interuallo CL fi dcfcriiuL* 
l’arco LM, Pofcia nello Stro- 
mento s’applichi la linea CL 
v alPinteruallo de’gradi 6 o. 6 o:& io quella apertura dello Stromen- 
to picndafi rintetuallo 7 2.7216 quello applicato all’arco delcr itro, 
(irà LN. Dunque dal punto Cai punto N tirata la CN.farà LCN 
l'angolo del centro d’vn Pentagono regolare, cioè di gradi 7 2, 

Ma fe fi voleffc deferiuere l’angolo del medefimo Pentagono 
fenzi fi perfiil centro della figura, per deferiuerui vn baloardo,ba, 
fiera ìeuare l’angolo del centro , che è gr. 7 » da due KettiJ , cioè da 
i8o,erelhno gr.io8. Sia dunque la linea BA,nclla fig.29i&il 

punto A , deue dcuvffcr l’angolo, 
fia centro dell'ateo BO ( prefojl’in. 
teruallo A B,ù tutto, come in quella 
figura, ò fo 1 parte d’vna.Iinea mag- 
giore, fé AB fbffe aliai più lunga) 
dacuifideuono prendere gr. 1 08. 
Nello Stromento s’applica AB al- 
l'interuallo de'gr.do.éoj e perche 
non vi fon notati fe non i gradi del 
quadrante , e queflo angolo è affai 
.roaggioie.perciòcon la fteffa aper- 
tura del Compaffo prendo primieramente AB,cheègradi dojc 
perche il refiduo finali» 108, fono gradi 48, prendo l’interuallo 
48.48, c lo trafatifeo in CDjondc vie ad effcre l’ateo EDgr. 1 08. 

e tira- 


x 
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Cifrata la lìnea AD darà l'angolo del pentagono BAD. 

Ora (e /opra l'angolo BAD del pentagono volcflìmo deferiuer 
ilbaloardocol fuo angolo proportionato , primieramente fi diui- 
de l’angolo BAD per metà, onde effcndoBD gr. io 8 , prendali 
nello Srromento 1 ’intcruallo 54. 54, e farà BE : e così applicata la 
riga alla punti AE, fi tiri la Capitale LA, che prolongata taglia 
per mcxzo l'angolo del poligono , c giungerebbe fin al centro. 
Suppongali che in L debba effer la punta del baloardo. E perche 
alla forma affai commune, e praticata fi fi l'angolo del baloardo ( 
che fia duc terzi dell'angolo del poligono, eflendo quello gr.io?» 
quello farà gr.7», & il lemiaogolo del baloardo gr.3tf .Fatto dun- 
que cctro in La qualunque interuarfb, per effempio LM, fi deferì 
ua vn arco di qua, e di là i Se applicata nello Stromento la linea L 
Mall'interualio 6 o. 60, prendali l'interuallo 3 6. 36, & applicato 
nell'arco defcritto,dal punto M fi prenda vguale MN»& MO:c ti* 
rate le linee LN, Lo, farà l’angolo del baloardo NLO di gr. 72, 
come fi richiedeua. 

Che fe occorrere deferiuer vn angolo, che oltre H gradi ha- 
neffe anco li minuti, conuienauucrtirc.fe la figura da deferiuerfiè 
grande,ò pur piccola; perche nelle piccole vna cotal differenza di 
minuti non è notabile: onde fe li minuti fono affai meno di 30,6 
piionno lafciare,fe padano notabilmente li 30.fi puonno prende- 
re per vn grado di più ; così in vece di gr. 1 o. ra. 1 a .balla pren- 
dere nello Stromento l'interuallo io. 1 o: & in vece di gr. 1 o. m. 
49. fi può prendere nello Scroment oi'interuallo 1 1.1 i.Che fe li 
minuti aggióti alli gradi s’auuicinano più,ò meno aiii 30,6 puon- 
no pigliare nello Stromento li due numeri vicini, cioè il minore in 
vn braccio, & il maggiore nell'altro braccio dello Stromento; co- 
sì per gr. io.ra.28,oucropcrgr. io. m. 36.fi può prendere nel- 
lo Stromento l'interuallo 20. 1 1,& farà prolfimamente cièche fi 
defidera. Male la figura foffe notabilmente grande , in tal cafo 
conuerrà deferiuer vn arco con vna grand'apertura di Compaflb, 
fiche il femidumetrofia grande da applicarli ali'mtertcruallo 60. 

Q. 60. 
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éo. dipoi fi prènda nell’arco defcritto il nùmero de’ gridi infierì, 
e poi il numero d'vn grado di più »e quella differenza à occhio fi 
puòdiuiderc freddo il numero de'minuci aggioniij così per l'an- 
golo di gr. i o. m. i a. prendo prima l'interuallo io.io,c poi l'in- 
teruallo tu 1 I. c legnati neirarct) defcritto, piglio à occhio la_# 
quinta parte della differenza tra quelli due legni, che corrifpoade 
ahi minuti i aie tirata la linea darà l'angolo dcfidcraco» 

EST IO RE SECONDA* 

Cime fi comfcA la grandetti» , e quantità. A vn angolo date* 


D A ciò» che s*è detto della precederne Queftionc è cola faci» 
infima, fe farà dato vn’angolo, conofeere determinata- 
mente in gradùquanta fiali fua grandezza .fatto centro nel punto* 
ouelc due linee fi toccano, Se a qualunque intcruallo deferirlo va 
arco, che tagli ameodue quelle lineejperche applicata la larghez* 
za del Comparto, alla cui apertura fi deferiffe l’arco alti puntilo. 
éo, dello Sromento pofeia col Comparto prefa la grandezza.# 
dell'arco dcficricro comprcfo tra le due linee date «s’applichi allo 
Stiomento»Se apparirà di quanti gradi fia l'angolo dato. Così 
nella fig. 30. le due linee RS,RT fanno l'angolo 
SRT.Ia cut quantità fi defidcra conofeere. Dai 
punto R all’interuallo RA deferiuo l'arco A B 
occulto ( onero per piò facilità fegno le due li- 
nce ne'puntt A c B fenza defcriucre t’arco ) e 
l'apertura del Comparto RA applico airinter- 
uallo 6<x, 60 nello Scromcnto. Dipoi prendo 
col Comparto ladiftanza AB, & applicata allo 
Sttomcnco ritenuto nella Beffa apertura» trouo, 
che cafca all'interuallo »5f *5f»c così dico l’aa* 
golo SRT effere di gr.* 5 . m. *o» 

Siasi Intente fe farà tirata la linea TS> e fatto il triangolo'» cono* 
fceiò» quanto fia l'angolo S,fc alla lunghezza ST prenderò vgua* 

le 
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J«SC:& applicati quella lunghezza ST alti punti 6 o.ffo della 
Stromento , prenderò col Compatto la diftanza TC, e ritenuta la 
fletta apertura dello Stromento, trouando, che la diftanzaTC s’ap- 
plica giuftamente nello Stromento alllnteruallo 90.90, dico che 
l’angolo Sò retto» e perciò l'angolo T è il complemento dcll’an* 
golo R, e per conseguenza èdi gr. *4. m. 40. 

. Dì qui è (nanifedo il modo di cauare dall'ombra d'vn corpo, la 
cui altezza è conofciuta.quàta fia l’altezza del fole (opra l’or izo li- 
te. Sia dunque l’altezza perpendicolare d'vn battone piedi 6 , e 
indurando la looghezza dcirombra, trono che è piedi 2.oncie 1 o|. 
Siche quelle due mifure fono oncie 72,&oncie 34] . Dunque al* 
largato io Stromento à mio piacere» prendo nella linea Aritmeti- 
ca finteruallo 71.72, & in vn piano dofcriuo a tal’intcruallo vgua 
le la linea RS: e poi prefo l’interuallo 3 4*. 34* > gli deferiuo vgua- 
le la linea ST, che cade perpendicolarmente inS. Quindi tirata la 
linea RT moftrarà il raggio del fole, come RS rapprefenta l’altez- 
za del battone , & ST la longhczza dell'ombra. Cerco dunque 
nel modo detto di fopra la quantità dell’angolo T, e quella è l'al- 
tezza del fole fop^al’orizonte. 

Di quello mòdo potranno fcrtilrfi i PitMfrspèr non far l'ombrt 
dò* corpi ,ò troppo corte, ò tròppo lunghi quando la cofa dipin- 
ta rapprefenta vn fatto oprato in ora determinata del giorno in 
vn luogo determinato \ perche per c (Tempio fe fi dourà dipinger 
il Miracolo di S.Pietro, quando rifanò lo florpiato alla Porta fpe- 
ciofa del Tempiodi Gierufalcmme,bifogna auuertire di non far 
l’otnbrc dèlie tabirxche in modo , che no corrifpondano con le al- 
tezze ,aU’ora nona, cioè tre ore doppo mezzo di (parlando dell* 
ore difuguali ) circa il fine di Maggio in Gierufalemme . Che fe 
bene non è neceflaria in ciò vna certa precifione Matematica per 
Tvfo de* Pittori, ad ogni modo fi può errare affai in ciò , e moftra- 
re d*hauer fatto i’ombre, Se il fito del fole à cafo. 

Ma fe l'angolo dato fotte così grande, che deferitto l’arco, fi 
potette nello Stromento trouarc la Tua quantità , fi potrà prender 
' Q a io 
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in due volte: Come netta fig. 

29. l'angolo BADè tale, che 
aperto lo Sgomento all’ inter- 
inilo AB applicato atti punti 
60 6o> la diftanza BD non ca- 
pace nello Stroroento, perciò 
preio ad arbitrio vn'ioterual- 
lo, per efferapio So. 80, & ap» 
plicato all’arco defccitto BD, 
daranno BI gr.8©,*il retto dell* 
arco ID applico alio Strofe- _ i , 

to, c cade nell'interualloaS. a S; onde atti gr. 8 o. aggiorni gr, a 8, 
tutto l’arco BD,c per conleguenza la quantità dell’angolo dato 
BAD, cgr. io8. , ... 

' . T • 

JgF EST IONE TERZA, 

Comi con lo Str omento fi pojfa praticare tutu U 

Trigonometria fenz.tT avole, , 



s 


E bene di quello fi par lo qualche cofa nel Cap.a.Queft.f, ad 
y j ogni modo farà meglio più. vniuetfaJmentc fpiegare qui 1 vfo 
dello Stroracnco nella folutionc pratcica de*ttiangoli,c feruirà per 
quelli che non fi curano di taota ptccifione, quanta opràdo co’nu-, 
meri fi troua conforme alle regole della Trigonometria. 

E qui fuppongo ciò che c noto , che delle fei parti, cioc di tre la- 
ti, e tre angoli , che fono in vn triangolo, conuien fapetnetre , per 
conofcerc l’alcre tre . Se fono dati tutti tre gl angoli, oon fi .può 
couofccrc, qnaota fia la loughezza de’ lati , ma folo la propottio' 
oe.che li lati hanno tra diloro,dfcndoche li triangoli equiangoli, 
t fi mi li tra di loro, hanno ben sii lati proportiooali. ma non vgua* 
li . Onde fé faranno dati tre angoli d’vn triangolo , facciali qua- 
lunque triangolo con detti tre angoli ,e nella linea Aritmetica ap* 

- ficaio vood calati aU'iotuuallo ,cbe più piacerà , fi uouerannq 
^ - gl aW 
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gl’altri, e farà manlfeftaTa lor proportene. Siano li tre angoli d> 
t» g r . a J , m. a o> gr. 1 9. m. 40, gr. r 3 5 . Sopra la linea RT, fig. 3 o. 

facciol'angolo TRC gr. *5. m. zo, c l’angolo 
RTC di gì . 1 9. cn. 40, e così ridee il terzo an- 
golo TCR gr.i 35 .Ora applico la linea RT nel^ 
la linea Aritmetica ali’interuallo So. 8o,e rite- 
nuta quell’apertura dello Stromento, veggo 
che il lato RCcadc all’interuallo 3 8*.38 i»&iI 
lato CT cade all'inceruallo 48.48, dakhc cauo 
la proportene de" tre lati e Aere 1 60 , 7 6, 96. 

Male faranno datili tre lati d’vn triangolo, fi 
troueranno li tre angoli , prendendo nella linea 
> . ' Aritmetica tre internali! nella proportene de* 

lati dati; c formatone vn triangolo , fi cerchi la quantità di due an- 
goli nel modo detto nella Queftionc precedente , perche il terso 
angolo farà noto, erfendo il complemento fia z gradi 180. Cosi 
neOafteflafig. 3o»datelediftanzeditrc luoghi di palli 160.76» 
aprendo nella linea Aritmetica gl'interualli della metà di detti 
oum.cioè 80.38.48. c formato il triang.TCR, cerco come fopta 
3 *è detto grangoliR,& T, c cosìfi fà noto anche ilterxo angolo. 

Quando li dati fono midi d’angoli, e latitò fono due angoli, & 
vn lato, òdne lati,& vn angolo: e queftaiadue maniere .poiché 
è il lato adiacente alli due angoli dati, ouero oppofto ad vn di lo» 
-ro; e fimilmentcò è l’angolo comprefo dalli due lati dati, ouero 
, oppofto ad vno di detti lati* .. 

Sia dato vn lato,c gTangoli adiacenti. Nella fig.3 i.fia AB parte 
. della riua d’vn fiume, cooofciuta in mifura di piedi 90# fi defidc ri 
fapere la diftanzj AC,chc trauerfa il fiume.Sia offeruato in A l’an- 
golo CAB, di gradi 78, & in B l’angolo ABC di gr. 3 y, deferiua 
neH’eftremità della linea AB li due angoh cófòrme alle fopradet- 
tc mifurc o(Teruate,cioè A BC.gr. 3 5, c B AC gr. 7 8; onde le linee 
, BC, AC fi rincontrano io C. Applicata dunque la linea AB sù la 
. linea Aritmetica alli punti $0. 9», trpno, ebe AC cade nell’ intera 

... - ualk> 
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uallo 5 6. 5 6, dal che con* 
chiudo, che ladiltanza da] 
punto A al punto G,che tra* 
ucrfailfiumeèdi piedi ,56: 
«così la diftaoza fiC c di 
piedi 95*. 

JMa le folle dato il lato A 
Bcon l'angolo B adiacen- 
te, e l’angolo C oppufto,fa- 
là anche noto il terzo ango^ 
lo A,che è complemento 
alli due ccrti;e cosi lì deferì- 


ucrà la figura, come fe foifedaro il lato con li due angoli B,& A 
adiacenti, c s’operarà, come poco fi lì douea. 

Ora fian dati due lati con l’angolo comprefo: defcriualì l'an- 
golo dato, come s’è detto nella prima Queltione, eli prenda la 
lunghezza de* lati proportionata ai lati dati; poi leeftremitàdc’ 
lati lì congiungano, e s’haurà il triangolo ,in cui fi conofceranno 
ralrreparti,coincfopra. Sia nella fig.30. dato l'angolo compre- 
fo dalli lari dati di gr. 2 5. 30. & il lato RT fi a palli 9 2, & R S palli 
8 3 ;& appunto con tal proporrionelìanolc linee RT, RSrtirola 
linea TS; & applicata RT nella linea Aritmetica aH’nteruallo 9». 
92.trouo che TS cadendo neli*interpallo4o.4o,moltrachela 
diftanza di S da T è di pali] 40. Così cercando nel modo (piega- 
to nella 2. Qucft.fi trouerà l’angolo S retto, e l'altro reità noto, 
per effer il complemento ideili due conofciuti fin' à gr, 1 S o. 

Siano fi nalmente dati due lati , & vn angolo oppolto ad vno di 
loro . In quello cafo cunuicn ofleruare fe l’angolo dato è oppo- 
ftoal lato maggiore, ò pur al minore de' dati; perche fe è oppo- 
fto al lato maggiore, non v’è bifogno d’altra precognitionejmi le 
folle oppolto al lato minore, allhora puòdaifi calo, in cui fia ne- 
cellàrio fapcre la fpccic dell’angolo oppolto al lato maggiore, 
cioè fe fia ottufo,ò pur acuto. Il che fi vedrà chiaramente dalla 


prat- 
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prattlea,che qui foggiongerò . Sia dato vn’angolo di gt. 67. op- 
pofto ad volato di piedi 90, & adiacente ad vn lato di piedi 5 6. 
Tiro la linea CA di piedi 5 6 , nella fig. 3 1 , c faccio l'angolo C di 
gr. 67, tirando la CB indefinita . Poi nella linea Aritmetica polla 
il Iato CA airinteruallo 5 5. 5 6, prendoPinreruallo 90. 90, e dal 
punto A, come da centro dcfcriuo con quell'aperturi di Compaf«- 
lo vn arco, che taglia lìndefioitaCB nclpfitoBie cosi tiratala retta 

AB, farà l’altro lato de' dati oppofto all’angolo dato t onde farà 
coftiuwto tutto il triàgolo ABC, e nel modo detto fi conosceran- 
no l’altre parti incognite. Ora perche la linea A B è maggiore,che 

AC, è manifefto che l’arco occulto dcfcritto non taglia l’indefi- 
nita CB,fe non nel punto B da qucfta parte oppofta all'angolo da- 
to: e cosi il Iato dato non può haucr altra politura che AB. 

Ma fe dato l'iftelTo angolo C gr. 67.il lato adiacente fodero 
piedi, cioè CD, de il lato oppofto folle pie di <5 5, applicata CD 
nella linea Aritmetica aU’interuailo 70. 70. e prefa la diftanza <5 5. 
<55, deferitto dal centro D vn arco che tocchi l’indefinita C B ni 1 
punto E, lirata la linea DE, è manifefto, che l’angolo DEC è ret- 
to, oc altra può eflerc la pofitione dellato oppofto di piedi <55* 
Che fe finalmente dati gl'iftefli lati di piedi 90, e piedi 5 fìa 
dato l’angolo B di gr. 3 5. oppofto al lato minore, prefa AC di tali 
parti 56, delle quali AB è 90, e dal punto A dcfcritto vn arco, fi 
vede , che taglia Tindefìnita BC in due punti C& Uc così non 
lappiamo fe dobbiamo più rollo fcruircidella AC, ò pure della 
AI,fe nen fi sa» fe l’angolo oppofto al lato maggiore dato AB,fia 
acuto, come ACB k ò pur ottufo» come AIB* 

Bestione ^tarta. 

Trinar in numeri U proponimi di due rette con l’aiuto 
delle Tauo/e de ’ SenL 

G Oti tutto, che nell’vfo della linea Aritmetica dello Stro- 
mento fi fia moftrato^comc potlatrouarfi lapropouione di 

due 
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due ìinee date, ad ógni modo chi defideraffe auuicinarfi anclwu 
pili alia pteci(ìonc,& efprimcrlacon numeri maggiori, poiria fer* 
un fi di quella linea de* gradi, douc fono notate le corde de gl'ar* 
chi del Quadrante : le quali corde fono il doppio del feno della 
metà dell’arco: cosi la metà della corda di gradi 74,0 il fenodi 
gradi 37. 

Date dunque due linee, la maggiore s’applichi in quella linea 
de* gradi ali'interualto 60. 60, c s’intenderà diuifa in tante parti- 
celle, di quante è il raggio delle Tauole de' Seni • poiia linea mi* 
mare delle date fi vegga a qual intcruailo precifamence cade nella 
fìcfla lincade’gradidclloStromento.c prendali la metà di detti 
gradi, il cui feno trouato nelle tauole fi raddoppiai fi hà il nume- 
1 0 corrifpondente alle particelle contenute nella linea minor e^ 
data : Come fe delie due linee RT, US nella fig. 30. io cerco la 
proportione , applico la maggiore RT nella linea de’ gradi all'inr 
tcruallo 6cu.6o; poi vergendo , che la minore RS cade nell’inter- 
Dallo di gr. 53*, cerco nelle tauole il leaodi gr. 25.rn.45. (che 
èia metà di detti gr. 53*) e raddoppiato il numero di quello fe- 
notrcuato.haurò 1 numero delle particelle couifpondcnti alla li* 
neaRS, dando alla RT il numero del raggio delle tauole* 

Chele le due linee date non fodero con notabil eccetto ditte- 
icnri, potiia la minore applicarli ail’intcruallo 60, 60, e poi vede- 
1 c douc capifca la maggiore , c cercare come prima il leno della 
tne à de’gradi, c raddoppiarlo* e quelle farrano le particellcdd- 
la linea maggiore, polla la minore col numero del raggio. 

Ma le dato il numero del raggio alia minore , la linea maggio- 
re folle così grande, che eecedclfe Pioteruallo 90.90. (come nel- 
hftclTafig. 30 applicata TS aU'interuallo 60. < 5 o. ecercandofiil 
nnmcrodclle particelle di TR) prendali i’interuallo 90.90’» e le- 
nifichila linea maggiore, quante volte fi può, e quante volte s*è 
prefo, tante voice fi pigli il doppio del feno di gr.45,c Ila TE vna 
volta il doppio del fenodi gr, 45. Dipoi il Tettante della linea, 
cioè ER s’applichi nello Stromento alla lioea de’ gradi ,c cadcn- 
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io neiriotcruiUo 54.54, prendali al ledo di gr.17; c (ì raddop pij, 
e quello s’aggiuaga al doppio del fieno di gt.4* gii prefo , e così 
s’haurà il numero del le particelle della linea TR corrifpondent» 
file parti del raggio adeguate alia linea minore TS. 

QrESTlOXE gJINTA. 

TrCHtr in piccoli numeri i [erti de' gridi del quadrante. 

A Lcuna volta conuien operare fenza hauer le tauolc de' Se- 
ni, e pur fi vuole rdoluerd triangolo non cosi mecanica- 
meute, come se detto nella Quell. 3. di quello Capo ; Se in tal ca- 
lo potiamo feruirci dello Stromento per crouar i Seni de gl’ango. 
li. E perche ncHo Stromento fono regnate le corde de gl’archi, 
già fi vede, che volendoli feno d’vn angolo, conuien prendere la 
corda d’vn arco doppio ; così per trouar il Zeno dell’angolo di gr. 
37. fideuc prendere la corda dell’arco di gr. 74, 

Primieramente dunque allargato ad arbitrio lo*Stromento,con 
vn Comparto prendo Pintcruallo 6 o.6o nella linea de’ gradi, e 
quello è il raggio. Poi ritenuta la Hella apertura dello Stromento, 
con vn’akro Comparto prendo l’interuallo deU’arco doppio del- 
l’angolo, il cui feno fi defidera, e volendoli il feno di gr.3 7, pren- 
do rinteruallo74. 74. Fatto quello, ritenuta l'apertura dc'du e à 
Comparti , applico nella linea Aritmetica l’apertura del Compaf- 
fo, che dà il raggio alli punti 50.50 ( intendendoli ciafcunodiui* 
fo in due, onde ècorae le il raggio forte 1 00) e Paltro Comparto 
con la fua apertura applico nella ftefla linea Aritmetica, e cade vi 
nelli punti 60. 60; il che moftra,che la corda di gr. 74 è di parti 
x2o di quelle, delle quali il raggio è ioo;e perconfcgucnza il fe- 
no di gr. 3 7.0 particelle 60. L'illcfla forma fi tiene per trouaro 
qualfiuoglia altro feno. 

Qui però conuien’offeruare ,cheeflcndo nello Stromento fat- 
ta la diuifione delle corde folo per il quadrante , non fi potrà tro- 
uar’ il feno , fé non di gr.45. nei modo detto ; douc che le nello 

. R Stro- 
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Stromenfo foffero le corde per tutto il femicircolo, còme fi può 
fare nelli Strocncnti, che fono aflai lunghi , con quello metodo fi 
trouerebbono li leni di tutti i gradi delquadrante.Ma non hauen- 
dofi fe non le corde del quadrante nello Stromcnto, in occafione, 
che il doppio dell'angolo, il cui feno fi cerca, eccedere li gr. 90, 
cerchifi il feno del complemento dell'angolo dato »e quello mol- 
tìplicatoinfe fteffo.fi caui dal 10000 quadrato del raggiojpoiche 
il reftante è il quadrato del feno, che ficerca . Per efferopio , defi* 
dero il feno di gr. 50: qucft’arco raddoppiato è gr. 1 00, i quali 
• non fono nello Stiomento . Cerco dunque nel modo detto di fo* 
pra il feno del complemento , cioè di gr. 40, prendendo la cordi 
digr. 8p. la quale trcuodi particelle laonde il feno digr.4oè 
6 4 i:«l cui quadrato 4 160. leuatodal ioooq quadrato del raggio 
ìoo.lafcia 5840, la cui radice quadrata ydèilfenocercatodigr.. 
50. le quali cofe fon manifcfte,per la dottrina de’ feni, effondo 
che il quadrato del raggio è vgualc alli quadrati de’ feni di due* 
angoli, che infieme fanno gr.90* 

Aggiongafi quìjche molte volte potrà oprarli con la cordai 
dell’arco doppio così bene, come col fenodeirangolo dato, poi» 
che haano tra di loro la fteffa proportene le parti ,& i moltiplica 

ne meno fari neceflario 
prendere il raggio, ma ba- 
tterà nella linea de'gradi 
prendere fe corde de gl"ar» 
chi doppi} , e poi trasferite- 
le à gl' intcrualli della linea 
Aritmctica,ficonofccràI* 
loro proportione,es’ope- 
rarà, come fe s'haueffero li 
feni de gl’ angoli. S« per 
efiempio nella fig.j 1. il tri- 
angolo AlB,di cui fonoda* 
ti gl’angoli IAB gr.$ a, IBA gr. 3 jj & il lato AI piedi jd; cerchi!» 

la 
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la quantità del Iato IB.) Ori pèrche i lati , Se i feni de gl’angoli op. 
podi fono proportio iati i eie corde de grarchi doppi j fono pro»- 
portionali alli feni delle loro metà,anche i lati del triagolo.e le cor 
de de gl'archi doppi; de gl’angoli dati , fono tra di loro proporlo* 
fiali. Prendo dunque nella linea de* gradi le corde de gl’archi 70, 
e ^4, e traportata nella linea Aritmetica la corda di gr.70 all’inter. 
ualloioo. ioo,trouo,chelacordadi gr.64 cade ali’mteruallo 
$i« 91 «.Dunque oprando, come fe queftifoflferoli leni de gl’an- 
^olidaci, dico, come iooàpi[, cosi AI piedi 56àlB piedi $i£, 

Bestione sesta. 

Data vn a line a tordi d'vn Arco di de fermila quantità , come 
f ir omtl f no circolo. 

S ia dato vn triangolo ABC fig. 3 2. e fia i! lato AB oppofto ad 
vn'angolodigr.4i,e voglia deferiuerfì vn circolo intorno 
ad vn ral triangolo . E dunque manifefto, 
che la data linea del triangolo ioferitto nel 
circolo è corda d'vn’ arco doppio delfan- 
golo oppofto ,chc è angolo alla circonfe» 
lenza doppio dell’angolo al centro, per la 
ao.dcl hi». 3. Dunque la data linea AB 
applico nella linea de* gradi dello Stro- 
mento all*interualloS4.$4.e ritenuta quel- 
l'apertura di Stromcnro, prendo l’intcrual- 
lo 60, 60; e quello è il feraidiametro del 
circolo, in cui il triangolo dato (ì deferiue. 
Pertanto con quell'apertura di Compaflo 
dalli punti A, &B deferiuo due archi oc- 
culti, che fi ragliano AD,& è il punto D 
centro del circolo circofcritto al dato triangolo. 

E così generalmente data vna linea , che lìa corda dW arco, 
quella s'applichi al numero de* gradi di detto arcojpoi ritenuta 

R a quel- 
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quell’apertura di Strcmento.fi prenda l’interuallo 6 t. 6 o, e quella 
farà la quantità del feroidia metro del circolo» io cui la data linea 
è corda dell’arco determinato. 

Che fe la linea data forte corda d*vn'arco maggiore del qua 2 
tirante, allhora quella fidiuidc per mezzo con vna linea perpen* 
dicolare indefìnita;poi ad vq eflrcmirà di detta linea fi faccia vn an 
golo, che fi a la metà del refiduo fin al ferme ircolo, cioè fin a gradi 
180; poiché doue farà tagliata la perpendicolare indefinita , iui 
faràilcentro delcircolo.chc fi defidera. Cosi nella fig. 31, fia 
la linea MN corda di gr. 136, la quale non è nello Stromento.in 
cui foto fon i gtadi del quadrante. Quella fidiuida per mezzo in* 
P,e fia la perpendicolar inde finirà PK. Or il refiduo da 1 $6 fin a 
i8oÒ44,Iacui mctàègr.22» Facciali dunque neireftremirà M 
l'angolo PMO, come s'è detto nella prima Queflione , di gr. 2 2; 
eia linea MQfarà il femidiametro del circolo.il coi centro è H 
punto 0 ,& in cui la linea MN è corda di gr. 13 6* 11 cheèmani- 
fefto, perche fe fi tira la linea ON, li due triangoli OPM.OPN ret~ 
tangoli in P hannoillatoOPcommune .elilatiPM.PN vguali 
per la cofirut rione adunque perla4.de! lib. i.gl’angoli POM, 
POH fono vguali: l’angolo POM è complemento dell'angolo O 
MPdi gr. aa, dunque POMè gr.68, e perconfegucnza ancfieP 
ON è gr. 68 i onde tutto l'angolo MON, cioè l’arco di cui MNè 
corda.èdi gr.13^ 

JH? est ione settima: 

Come fi pojja prendere qualfiuogha parte determinata del circclo ì e de» 
fcriuere qualftuogUa figura regolare. 

S E il circolo è dato, e fi defidera vna fua parte aliquota ,diuida* 
fi il numero de' gradi 360 per il denominatore della parte 
ebe fi defidera, & il quotientc farà il numero de’ gradi, la cordai 
de’ quali applicata al circolo prenderà la parte cercata. Il cheli 
fa applicando prima iiicmidiamctro del circolo dato all’interual- 
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10 60 • 60 nella linei de* gradi nello Stroraento: e poi prendendo 

finteruallo corrifpondente al numero de’ gradi trouati nel quo- 
ticnte della diuifione. . ' : 

Sia dato nella figura 3 3-.1l circo. 
Io, il cui lemidiamecro BC; e lì ccr» 
chi 1 ouaua parte tDiuidu 3 60 pes 
Nevico il quotiente 45. Applico 
dunque nello Stromcnto nella li- 
nea de’ gradi ali’mteruallo 60, do 
la linea BC;e ritenuta quell'apertu- 
ra, prendo l’kiteruallo 45 .4 5 ,e que- 
llo applicato al circolo dato inCD, 
quella è l’ottaua parte di detto cir- 
colo e così replicata diuidcrà il 
circolo in orto parti vgwali;elelinee tirate alli punti di dette di- 
uifioni deferiueranno vn'ottangolo regolare . Così per dclcriue- 
re vna figura di ooui lari vguali , diuido 360 per 9, & il quotiente 
40 rooflra, che deuo prendere la corda di gr. 40. & oprare come 
fopra, e farà CE la nona parte del circolo^ 

Ma £ie la parte del circolo cercata nò folle aliquota » facciali co^ 
me il denominatore al numerar^della parte cercata, così gr.360. 
ad vn'altro numero ,e verràil numero de’ gradi competenti alla_# 
parte, che fi defidera; Così dcfidcrandofi hauere d’vn circolo vn* 
arco , che fia facciali come 9 à 5., così 3 60 à 2 00. Dunque dc- 
uono pigliati! dal circolo dato gr. 200; i quali le bene r.ò fi puor.- 
»o pigliare nello Srromento tetri infieme ,ad ogni modo fi puon- 
no pigliar per paraonde eflendo più del lemicircolo.prolongato 

11 IcnridiamctroCBinF, faràCEDFgr. 1 So; e 1 insanendo gr. ao 
fin'à 2 00, prendo gr.20 nello Stromcnto allargato in 60. 60, all' 
internano di EC,e fono FG; e così tutto l’arco GDGè£ del cir- 
colo, cicègr.a 00. In loroigliate maniera, per prender la terza par- 
te del circolo, che è gr.i 2 o,fi prendonodue volrc 6o,c qualfiuo- 
glia altri due numeriche aggiunti infieme facciano la Udii foni- . 


tnadigr.i2or 
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Che fé fofle d ita vna li tea , e conueniffc far né vn polìgono re- 
golare , diui danti gr. 360 per il denominatore del poligono ; alla 
gradi del quotiente s'applichi nello tiramento la linea data* rite^ 
nuta quell’apertura dello Scromento, prendati 1’interuallo 60 . 60, 
e farà quello il femidiametro del circolo , àcui applicata la lineai 
data, farà ti lato del poligono, e repl cataformarà il detto poligo- 
no cercato. Sia data la linea KL.élfi defideri vn pentagono rega- 
lare, di cui ella fiatato. Diuido jtfo per 5 denominatore del poli- 
gono, & è il quotate 72: perciò cerco il circolalo cui KLfia cor- 
da di gr 7 2 nel modo detto nella precedete Queftionc: il che fac- 
cio, applicando la linea KL aH'interuallo 72.71 nella linea de’gri- 
dij e poi prefo Pioteruallo 6 o. 5 o,trouo eflerVguale alla linea BC; 
c di querta feruendomi, come di femidiametro, deferiuo il circolo 
CDG, àcui applicata* replicata la linea KL, formali il pétagono- 

£V EST ION E OTTAVA. 

Dato il diametro eTvna sfera fame fi trotti la fuùerfìcie sferica, e la foli - 
diti dt (]tt tifinogli# feg metto di detta sfera , cono fenato nella quanti- 
tà de gradi d vn (ir co la mafimo perpendicolare al piano della bafe^t 
di detto fegmento. 

S I come nel circolo altra cofa è il fegmento , & altra il fettore,’ 
poiché fegmento è quello, che da vna linea retta, e parte del- 
la circonferenza ti comprende , e fettore è quello, che vien cocn- 
prefo da due lince rette vfeite dal cétro,e dalla circonferenza, che 
da dette linee rette vien'intercetta:Cost pariméte nella sfera feg- 
mento, e quella parte folida,che fi comprende da vn piano, che ta- 
glia la sfera, e dalla fuperficic sferica : doue che il fettore c cOprc- 
fo da vna fuperficic conica , la cui cimi è nel centro della sfera , c 
dalla fuperficie sferica, che vico tagliata dalla detta fuperficie co* 
nica. Quindi nella fig. 2 4, ciò che fi comprende dal piano CTRff, 

* e dalla fuperficie sferica C AR,ouero dalla fuperficie sferica C3R, 

èfeg- 
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c (c gmento della sfera: ma il folido có- 
prefo dalla fupeificie conica CSR,o 
dalia fuperficie sferica CAR, è fittore 
della sfera. 

Or per trouarc la fuperficie di ruttai 
la sfera dara, bada prendere perfemi- 
diametro d'vn circolo tutto il diame- 
tro della sfera , poiché quel circolo fa* 
rà vgualc alla fuperficie della sfera s ef- 
feodochelafirperficie di qualfiuoglisu 
sfera, come dimoftra Archimede lib.i, 
de Sphoer, Se Cyltndro. prop.3 o, è qua- 
drupla del circolo mafiùno di detta sfe- 
rai& il circ olodl cui diametro è doppio 
del diametro dell ’ifteffo circolo malli- 
mo, è quadruplo di detto circolo.per la 
a.dcl lib. 12, e perciò il circolo, il cui 
raggio è vguale al diametro della sfe» 
ra,è vguale alla fuperficie di tuttala^, 
sfera, per la 7. del lib. 5. E perche il cir- 
colo è vguale al triangolo, li di cui lati 
polii ad angolo retro, fono il raggio, e la 
circonferenza (come nel lib.de dimenf. 
circ.moflra Archimede) e perciò a) pa- 
rallelogrammo rectagolo fatto dal rag. 
gio,c dalla femicircóferenzar per la 4G 


del Ub. i . d'Eudide; ne feguita , che il rettangolo fatto da tutto il 
diametro, e tutta la circonferenza farà quadruplo del circolo. 


Dunque dato il diametro delia sfera , fi conofce la circonferenza, 
la quale è al diametro proffimameote come 35 5 à 1 1 $;e moltiplì- 
tato il diametro per la circonferenza del citcolo malfìmo.s’haurà 
tuttala fuperficie della sfera. Io quefta maniera facilmente tro- 
tteremo tutta la fuperficie della terra» il di cui giro nel libro, che 
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intitolai, TVrn Muhình aS. morrai molto pro- 
babilmente edere di palfi romani antichi 30 598 1 6 2. fe quello gi- 
ro moltiplicato per iijdiuidereraoii prodotto per 355, poiché 
verrà il diametro della terra di palli romani atichi 9719696. mol- 
tiplicato dunque il giro per il diametro, fi trouetàlaluperhcie di 
tutta la terra edere di palfi rom.ant.quadrat i 29801679 60 $#752, 
cioèmiglia quadrate 2980 1 6796, e palfi quadrati 38752. 

Ma per trouare lafupoficie d’vn fegmento di sfera , le fi cerca 
h fola fuperficie sferica conofciuta nc'gradi del circolo mafficno 
perpendicolare alla bafe di detto fegmento, prendali la metà del 
numero di detti gradi, & applicato nelle linee de* gradi nello Stro- 
mentoiifcroidtametro della sfera, ilqu 3 lèanche feraidiametro 
del circolo malfimo , aH'intcrualio de’ gradi 60. 60, prendali l'in- 
teruallo delia metà di detti gradi, e quello farà il femdiametro dei 
circolo vguale alla fuperficie sferica cercata di detto fegmento. 
Mafe fi prenderà l'interuallo del numero intiero de’ gradi-dati, 
quello farà tutto il diametro delcircolo.che è la bafe del fegmen- 
to. Hcheèmanifeftonellaftefla fig.24.iocm al piano CHRTc 
pcrpcdicolarc il circolo malfimo BCAR,&il punto Aè l’apice de! 
fegmento CAR, come il punto Bè l'apice del fegmento CBR: 
dunque per la prop. 3 6- del lib. 1 . de Sphoera, & Cylind. d’Archi- 
mede, la linea AC è raggio del circolo vguale alia fuperficie sfe- 
rica CAR, e per la prop.37.Ia linea BC è raggio del circolo vgua»‘ 
le alla fuperficie sferica CBR. Ora tanto la linea AC, quanto la B 
C, fo tendono la metà de’gradidel circolo malfimo , che pattai 
per detti fegmenti. DouechelaCR,che fottcnde tutto l’arco di 
detto circolo maflìmo ,è il diametro del circolo, che è bafe delli 
fegmenti. 

E fe vorremo trouar in numerila fuperficie sferica fudetta, cer- 
chiamo per eflcrapio nella terra, quanta fia la fuperficie comprefa 
dal circolo polare, e fia il polo A, e nel meridiano SRAC fia AC 
gr. 23*. Apro lo Stromento ad arbitrio, e con vn Compatto prefo 
l’interuallo de* gradi 60. 60, con vn altro , Compatto prendo l’in* 

V "" ter- 
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teruallo 131.235. Dipoi applicato l*vno,c l’altro Compatto nella 
Jinca Aritmetica, il primo all’interuallo 100. 100, e l’altro doue 
s'addatta, trono, che di quali parti il fcraidiaraetio è 1,00, & il dia* 


metro è 200, di tali quali 41 $ AC lotte ndente gr. *33* Dunque 
come aoo 341, così il diametrodella terra di paffi 9739696, alla 


futtendente di gr. , cioè p»f 7 ì 1996637. fcmidiafnetrodelcir» 
colo vguale alia fuperfìcie sferica CAR cotnprefa dai circolo Po- 
lare. Facciali per tanto come 1132355, così il femidiametro 
1996637 alla fcmicirconfercnza di detto circolo, che è palli 
6172620^ moltiplicato il femidiametro perla feraicirconfereti* 
2a farà tutta l’area del circolo palli quadrati 12524145178940. 
e così la fuperfìcie sferica comprefa nel circolo polare è migli* 
quadrate 1 2 5 24145,6 palli quadrati 178949. 

Trouata quella Superficie sferica, li trouarà la folidirà del fetto- 


1 re SR AC, poiché quella è vguale al cono, la cui bafe è vguale al- 
' la fuperfìcie sferica, CAR è l'altezza vguale al raggio della sfera 
. AS, come infegna Archimede lib.u de Sphoer. & Cylind, prò. 3 8. 


Duque moltiplicata la bafe per la tei za parte dcii’altezza.s’haurà la 
folidirà dei cono vguale ai Settore; Si che la terza parte del raggio 
del globo della terra, clfendo paffi 1623282 moltiplicata per la fu. 


perfide sferica trouata 1*524 145 178940, dàlafolidità di tutto il 
fettore,tniglia cubiche 2033021 9434.6 paffi folidi^ 6008 1 080. 
Finalmente per hauere la lolidità del folo fegmento.CR A, fi cer- 


chi la folidicà del cono CSR.trouando la fubtenfa di tutto l’arco C 


AR.chc è gr.47. il che fi fà applicando il femidiametro della sfera 
aili gr. 60,60, e poi prefo l’intcruallo 47.47, e odia linea Aritmeti- 
ca applicato il raggio della sfera al 100. 100, la fubtenfa di gr.47, 
cioè CR è quali 80; e quella come diametro darà la grandezza del 
circolo CTRH ;e la Sileno del complemento della metà de* gr. 
dati, farà Taltezza del conoda terza parte dunque di tal altezza mol- 
tiplicando la grandezza del circola bafe del cono, dà la di lui foli* 
dirà; la quale leuata dalla lolidicàdcl lettore, lafcierà la fol d.tàcct* 
cata del Segmento CR A. 

5 Vtf 


Digitized by Google 





' Vn altra maniera vi farà per trouar la fupei Scie sferica di qual- 
(ìuoglia legmento , e delle zone , fe faremo rifleflione ,che Archi- 
mede al mamfcfto 9. doppo la prop. 31. del hb. i.de Sphoera,& 
Cylindro, mòftra,che h fupei fiéie del cilindro con le bafiè fefqui- 
altera alla fuperficie della sfera, il cui raaflìmo circolo è vguale al- 
la bafe di detto cilindro circofcritto à detta sfera : onde nc fegue, 

che detratte le bafi,refta la fuperficie 
cilindrica vguale alla fuperficie sferi- 
ca. Ora fia alla sfera BRAC circofcrit- 
to il cilindro 1 K , e con li piani OF , ZP 
paralleli fia tagliata la sfera , & il cilin- 
dro. Come di fopra fi è detto, il circo- 
lo, di cui fia raggio la linfa AC, è vgua- 
le alla fupetficie sferica CAR. Ma per 
la prop. 1 3. dello fteflfo lib.d’Archime- 
de , la linea media proportionalc tra il 
lato , & il diametro della bafe del cilin- 
dro retto, è raggio d'vn circolo vguale 
alla fuperficie cilindrica; dunque fe la 
fteifaCA è media proportionaletra il 
lato del cilindro KF, & il diametro del- 
la bafe OF, farà la fuperficie cilindrica 
KO vguale alla fuperficie sferica d’al- 
tezza vgualc CAR. EcheCA fia me- 
dia proportionalc tra KF,&OF,cosìè 
mamfefto. OF è vguale ad 1 M, cioè à 
KM, cioè ad AB diametro del circolo, 
e tirata la BC, l’angolo BCA nelfemi- 
circolo è retro; c la CH è perpendico- 
lar alla bafe BA, dunque, per ì'ff.del 6 . 
CA è media tra B A, Se AH, cioè tra OF, 
eKF. 

Nella Ite fia maniera fi mofira, che la 

fupcr- 
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fuperfìcie cilindrica KZ è vguaie al circolo , di cui c raggio l’AD» 
& alTiftelT) circolo è vguaie la fuperficie sferica DAE, Dunque 
leuata la cilindrica KO,e la sferica CAR vguali, rimane la cilindri- 
ca FZ vguaie alla zona della sferica DCRE. 

Si che fe la fuperficie sferica è di fegmento, trouifi il feno verfo 
della meri de* gradi dati, cioè AH,c quello lì moltiplichi pei il gì. 
ro del circolo maffimo della sfera : e (e la fuperficie sferica è d’vna 
zona, prendali la differenza de* leni Vcrfi de’duc gradi eftremi del- 
la larghezza di detta zona .cioè HV, e fi moltiplichi per rifletto 
giro del circolo maffimo della sfera, e s’haurà la fuperficie, così 
sferica CRED.come cilindrica FZcorrifpondente. Ma fe nelle*, 
linee Geometriche applicarai le due linee AC,AD,c per laQueft 
6 . del Capo 3. trouerai il raggio del circolo, vguaie alla differcn- 
renza de’circoli di dette due linee AC, AD> haurai il circolo 

vguaie alla zona CR ED. i - • - 

» « 

I. J . 

Qv est ione nona. 

Dot a in gradila cir conferenza d*va fegmento di circolo , conte fi troni 
t arca di detto fegmento. 

E Sfendo cheperl'vltimadel 6 . d’Euclide li fettori del circolo 
hanno tra di fe la proportene de gl’archi, da* quali fono 
comprcfi.il fettore à tuttofi circolo hà la proportene del fuo arco 
à tutta la circonferenza. Si che nella fig. 24, fe fard dato il circo- 
lo BR AC,& fi fegmento di circolo CR A, tirate dal centro le lince 
SC, SR, fi fettore SC AR à tutto fi circolo , hà la proportene, che 
hà l'arco CAR a tutta la circonforenza . Quindi è, che conofciutì 
li gradi dell'arco del fegmento, fe fi fà come gr.360, alli gradi co* 
nofciutijdcl fegmento , così i’areadi tutto il circolo ad altro, verrà 
ad hauerfi l’arca del fettore SCAR: E feda quello fi leua fi trian- 
golo CSR (il quale fi troua moltiplicando CI feno della metà de* 
gradi conofciutidelfegmentOiperSI feno del complemento di 
detta metà ) rimane l’area del fegmento CRA, 

Dunque applicato iluggio del circolo dato aU’ioteruallodc*! 

' Sa gra- 
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gradi €o . 60. prendali l'interuallo congruente alti gradi dati del 
fegmento: ouero (e folo fotte dato il fegmento , per la Quell. 6.di 
quello Capo,fitrouiilraggiodelluo circolo. Hi applicati quelli 
due intcrualli ( cioè irraggio del circolo, e la corda del fegmento) 
nelle linee Aritmetiche fi troui la Ior proportene , c della OR già 
conofeiuta in numeri fi prenda la metà CI. Quindi per la Quell. y, 
fi troui il fieno del complemento della metà de’gradt dati , cioè la 
SI, e quello moltiplicato per CI darà la quantità dei triangolo da 
leuaifi dal lettore, acciò rcfli l'area del fegmento. 

Sia dato il fegmento, il cui arco fi a di gr. 47. Se il diametroè 
100000, e la circolerei aa 3 14 1 59, l*aica del circolo fatta dalla 
metà del diametro, e dalla mera della circonferenza èdi pai tirel- 
le quadrate 7853975000* Dunque come gr. 360 à gr.47, così 
785 397 5000 all’area del lettore di gr. 47, cioè 31025 380069. 
Quindi aperto lo Strc mento, e prefi gl’inter -usili 47.47,6 60 , 60 
trouo, c he di quali parti 5 0 è il raggio di tali quafi 40 è la fubtenfa 
di gr. 47. dunque la mera è parti quafÌ2o. Eperche la metà de’ 
gr 47 è a 3 », il cui complemento è gr.66* trouo con aprire di nuó. 
uo lo Stro mento, come prima, che il feno di gr, 66» è di parti 4 j, 
delle qoalulraggioè 50. Ora perche il diametro fi prie 100000, 
il ràggio no è 565tna 5 0000, c così alli numeri rrouan conio Suo* 
raétoagg ógo n è zcri;onde moltiplico 2ocoopei45oco,c fi pro- 
duce l'area nel triàgolo 900000000, che leuara dal lettore troua* 
to 102 5380069 lafcia per arca del fegmento dato 1 25380069. 

Diqu fi vede ciò, che debba farli, quando il fegmento dato è 
maggiore del femicircolo , come il fegmento CRb: poiché ope* 
randofi, come prima, fi troua da principio tutto il fettore SCBRic 
poi tto nata l’arca del triangolo C SR, quella non fi lena dal le ttcre 
trouato; tira fc gl’aggiongc pir batter tutto il legmento CRB. 

E fc lata vna parte di circolo comprefa da due linee parallele, 
tron fi la quantità dc’due legmenti,che elle fanno, e la differenza 
di detti fegmenti, e l'area dello fpatio coroprefo dalle due lineo 
parallele, e da gl*archi tra clic intercetti, come è mamfcflo. 

Ca. 
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Come bello Str omento s'habbìano a fegnare ì lati delle 
s fgure regolari : njjo di quefia linea de* poligoni. 

D A quello, che s’è detto nella Queft.7. del Capo prece- 
derle, douc habbiamo infcgnàto il modo di trcuare il 
lato di qualfiuoglia figura regol are, non pare ncceflario 
delcriucrc nello Stromento i lati delle figure regolari.che puonno 
deferiuerfi nello lìefTò circolo, ad ogni modo perlabreuità dell'o- 
perare, farà vtile porre nello Stromento quefla lineade’poligooi. 

Tirate dunque nc’lati dello Stromento le due linee ÀR,AT, 
nella fig. *7. acciò rie fcano più difiintc le^iuiloni , prendali tutta 
la linea AR.per il lato del triangolo equilateri), Che può deferiuerfi 
nel circolo: poiché come quella figura è la minore di tutte quelle, 
che nello ftclìòcircolopuonno deferiuerfi, le fi confiderà lMrea.c 
capacita fua , così il fuo lato è i! maggiore di tutti . Ora polla 
detta linea AR, per bto del triangolo, è man. fello, ch’ella è corda 
de l'a te rza parte del circolo , cioè di gr. j 2 o. Conuien dunque.» 
trouar il fcmidiamctro del fuo circolo: il quale fc non fi troua nel 
.modo detto nella Quell. 6. del Capo precedente , può trouarfi nel 
modo leguente. . . 

Sta nella fig.34.la linea ABIato del triangolo, e corda di gr.i 2 o; 
dunque dal centro del circolo tirati li f midiamerr , faranno gon- 
goli alla bafevguali di gr. 30 perciafcuno. E per far ciò, prendo 
jiell’clliemità della data linea due parti vguali tra di loro BC, A£), 
&allo Hello internano dalli punti B.&Cdefcriuo due archi oc- 
culti , che fi legano in Ejc limilmcnte dalli punti C, & E deferiuo 
due altri archi occulti, che fi tagliano in F. Nella HtlTa maniera.# 
* c pero dalli punti A, & D allo dello interuallo deferiuendo due ar* 
chi, che fi tagliano in G: e dalli punti G, & Ddue alo i.chc fi fega* 
noinH. Pofciadal punto B per F,& dal punto A per H, tuo due 
nele, c he fi incontrano iu 1, edico, che 1 è il centro del circolo, e 

Fan- 


\ 


Digitized by Google 



142 



linee AG, GD, DH, HG. e perche per la coftr utuone gl’archi oc- 
culti tutti fono flati deferirti alioftefl'o mteruallo, li due triangoli 
ADG, DHG fono equilateri, e tra di loro vguali; dunque l'ango- 
lo DA Gè di gr. 6o,cotne anche tutti gl’altri. Or eflendo nc'trian- 
goli ADH, AGH li due lati AD, DH vguali alti due lati AG.GH, 
c la bafe AH commune , per 1 ’ 8. del lib. i. gi’angoli DAH, GAH 
fon vgual adunque l'angolo DAH è gr.$ o. E la ftefla torma di di- 
moftrare (aria per prouare ,che CBF fu di gr. 30. Dunque eflen- 
do vguali li due angoli BAI, ABI, anche 1 lati I\, 1 B fono vguah: 
Dunque (atto centro in 1 a!l*interuallo 1 B li defenua il circolo , e 
l'arco oppofio all’angolo AlB farà gr. 1 aoj il che fi renderà mani- 
fefto,fedal punto Aapplicato il fcmidiamctro alla circonferenza 
diuiderà in L precifamente per metà , in modo , che AL; LB iiano 
Vguaii,e prolongara la AI in K,fi che fia diametro del circolo, riu^ 
feirà parimenti BK vgualc a tóL, & LA. 

Trouaco il iato dchYILgoao > clic è la corda dell'arco AL, la 

quale 
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quale nella linea AB trapot tata è A 6 , fi cerca il lato del quadrato 
nello fteffo circolo:il che fi fà diuidendo per mezzo l’arcoLB,oue* 
ro dal centro I, tirando voa perpendicolare ai diametro AK, e ca * 
de in M, fi che AM traportata nella linea data AB*fia Allato del 
quadrato. 

Pcrhauerillato del pentagono, diuidafi, come inlegna Ptole- 
meo nel hb. i. deH’Alniagefto, per mezzo il femidiametro Ilv, nel 
punto N, c dal punto N alPintcruallo NM, fi defe; iua vn'areo oc* 
culto, che taglia il diametro in Oj poiché dal punto O, tirata 1 j li- 
nea OM, quella è il lato del pentagono da applicarli all’arco AP, c 
nella linea AB farà A 5. E per confegueoza Ole il lato della fig. 
di dieci angoli applicata all’arco AQ^e nella linea AB farà Aio. 

Per ii lato della figura di fette latr non v’è forma propriamente 
Geometiica;ma tentando fi puòtrouare ,òla fettima parte di tut- 
to il circolo, e quell’arco darà la corda , che farà lato dcll’eptage- 
no, oucro la futima parte del femicircoJo, c due di quelle faranno 
la fertiroa di tutto il circolo. 

Or hauendo gl’archi , che fono la 4.5. 6 . 7. 1 o. parte dei circo- 
lo, diuidendoli per mezzo, e fubdiuidendoli hauremo la 8. 1 6 . 1 2» 

14. 2 o. parte del circolo con la fua corda da legnarli nella linea A 
B. Pet trouare la 9 parte , fi può diuider in 3 parti l'arco ALB, c 
la terza parte Ha AR, quale perciò farà la 9 di tutto il circolo. E 
quella diuifa per mezzo darà la 1 8. 

Ma per la dccimaquinta parte, fi prenderà l’arco AP,. che è la_. \ r 
quinta, c l’arco AB, che è la terza parte del circolo , e la loro diffe- 
renza PB diuifa per mezzo s’applichi all’arco AS, che qùefla farà 
la 1 5 parte di tutto il circolo, come conila dalla 1 6, del lib. 4. 

Sichenonreltanojchela 1 1. 1 3. 17. 1 J. parte del circolo, la 
quale nonfitroua.che mecanicamcnte tentando conlareplica- 
tione delCompaflb. Il che fe bene è di qualche noia nella fabrica 
dello Stromcnto, ad ogni modo apporta pot facilità per fempr<^ c < 

ncll’altrc occafioni : e la prattica di ul diuifioàe non riefee tanto 5 
fconiffloda , quando il circolo c così grande , che la corda della—» 

ter- 
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terza parte Ha vgualeallj linea dello Sgomento'; e di tal grandez- 
za deue intenderli la linea AB della fig.34, fe bcncs’è fatta qui 
aliai più piccola. 

Che fe bene quando lo Scrome nto è aflji lungo vi fi puonno 
commodaraente notare li lati delle figure anche di più angoli» nul» 
ladimeno ne' mediocri baderà fin alla figura di 2 o angoli , corno 
s’c fatto nella fig. 27. 

Ma fc queda forma d’oprare fin, ora accennata, non piacefl«_j, 
come troppo opcrofa, potremo haucrc l’iddio intento con l’aiuto 
deliatauolade’feni.e della linea Aritmetica dello Stromentoief- 
fendoche in tal modo hauremo, quanto baderà , per le operationi 
Fri: che. Ora primieramente diuidafi il circolo, cioègr.gtfo. per il 
numero de* liti della figura, e s'haurà la quantità de* gradi, ch<_^ 
toccano a ciafcun Iato. Dipoi quedo numero de' gradi trouati di- 
uidafi per metà, e di queda metà fi cerchi il feno nelle tauole.co* 
me fi vede fatto nella feguente tauoletta, in cui nella prima colon- 
na fono i numeri de’ lati delle figure regolari ; nella feconda fono 
i gradi de gl’archi.che toccano a ciafcun lato di ciafcuna figura; 


Vroportionc de lati de’ poligoni defcritii nello jlejjo circolo , e numero 
de' gradi 1 che prende ciafcun lato di dette figure . 

"Tl Fig. | Arco | Metà | Seno 


,1-ig. | Arco | Metà j Seno 
1 | G. M. | G 
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nella 


netta etra a la mèta di detti gradi, è nella quatta il feno di ciafcuna 
Già fatto tirili (oprava piano vnaliuca retta vgualcalla linea AR, 
oueroAT dello Stromento nella fig. 27. cprcla col Compattala 
Junghezzadi tal linea, s'applichi nella linea Aritmetica dello Srro* 
mento all'interuallo 8 < 5 ; 86; poiché douendo quella eder corda 
di gr. iao,il feno digr.tfoèSdd. fi ritenuto lo Scromenroin 
queH’ apertura, prendali il feno 707, all’ interuallo 70 j. 70} per il 
tato del quadrato^ quello lì fegni nella linea tirataxhc xapprefen- 
cala linea dello Stromento AR.E così di mano in manoconforme 
alla quantità de feni notati; perche fe bene quelli fono leni della 
metà degl’archi.fono metà delle corde, c quelle hanno tra loro la 
medefima proportione, che detti leni. 

Finita, che ha nella linea tirata quella diuifione , lì traporta su le 
linee 4 R , AT dello Stromento , il quale hauendo le linee laterali 
diuiie nella proportione de* lati delle figure regolari rifpctto al 
med elleno circolo, in cui capifcano,è manifcfto, che anche gl' in* 
terualli hauranno limile proportione, come più voice s’èdimo^ 
(Irato, 

J ESTIONE PRIMA. 

Comedatavna linea fi poffa farne vna figura, Re potare , qual piu piace , 

0 de J ir tutte l 'angolo d ' vna f gara Regolare , di quelle, 
che fon fognate nello Stromento . 

S ia data vna linea AB nella fig. 3 j,e 
di elfa voglia f?tfi vna figura di 
cinque lati vguaiu Quella s* applichi 
nella linea de* poligoni AR.AT dello 
Stromento, al l'mteruallo j. 5: e perche 
il lato dcirdfjgoao è vguale al femi- 
diamerro del circolo , in cui hà da for- 
mai fi il cercato pentagono , ritenuta 
quell' apertura dello Stromento, pren- . 
dalì r interuallo 6, 6, e eoo tal* interuallo dall* cllrcmità A , & B 

T ‘ deh 
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della linea data fi deferiamo due archetti • che (ì tagliano in C,€ 
eoa quello ftcll'o inceruall > dal centro C fi deferiua il circolo AB 
DEF, nel quale replicatala linea AB, s’haurà il pctagono eccetto. 
Che (e lolo fi cercate di far’vn’angolo del Pentagono aH'eftrc* 
mità A della linea data, trouato come prima il centro C, ballerà 
defcriucre occultamente Parco AF,& ad e fio applicare la linea A 
£, fiche fia la retta AF, e farà fatto Piagalo BAF del pentagono, 1 
14 che è vn gran compendio d’operare per chi hà da far in graode 
il difiegoo d*vna fortezza regolare. 

Qpindi è, che fe la linea data folle molto grande, in modo che 
non fi potete préder tutta coi Copaflb.ò non capifce nell'intcrual* 
lo dello Strométo , baderà folo pigliarne vna parte nell’eftreraità, 
qualunque ella fia]ad arbitrio, o fia aliquota, ò nò, e con quella far 
1* angolo defiderato del poligono, nel modo che s’è detto: parche 
allongata poi quella linea tirata per far l’angolo, fioche fia tanta 
quanto la prima , fatto nella fua cftremità vn angolo vguale a! già 
trouato ,c così di mano in mano verrà à compirli la figura brama- 
ta.Comeper clTempio,fe chmaginiamo (alinea AB prolongata al- 
la lunghezza di quattro palmi , quella non può tutta capire nello 
Stromento: perciò ne prendo folo la parte AB , e come fe eoa 
quella fola douelfi operare, quella applico nello Strométo,& ope- 
ro come s’è detto : poiché prolongata poi AF tato ch’anch’clla fia 
di quattro palmi , nella fua efiremità faccio vn* altr'angolo vgua- 
le all’angolo BAF, e così di mano in miao fin che fia compita la 
figura. 

J^rZSTIONE SECONDA 
Dot a vna figuré regnare , cerne fe le pofft ctrcofcmtre, 

. . ”• hitfcriuerv » circolo. 

P Er la circofcrittione del circolo non fi richiede piò che tro-’ 
uar'il centro della figura regolare data: la quale fe hà nume- 


ro pari di lathcome <5,8, &c.balìa dalli due angoli opporti tirat’voa 
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'idioicfèrà per mezzo la prima, & il punto dcli'interfettione è il cen- 
tro della figura} e l’iotcruallo dal detto punto fin' ad vnodegl’ 
angoli è ri lemidiainctro del circolo, che fi circofcriue alla figu ra. 

* Ma fé la data figura è di numero difuguale di lati, conuien'ap- 
plicar’il lato di detta figura nella linea dc’poligoni nello Srrom ct> 
to all’ ioteruallocorrifpondente alla figura (cosile è vn pentago- 
no s’applica aH’inreruallo j*5.)epoi prelorinteruallo 6 , 0,de- 
fcriuere,come nella Qutftione precedente, due archi occulti, che 
fi tagliano in C; e quello è il centro della figura ,& all’imeruallq 
CA le le circofcriue il circolo ABDF* 

Per ìlcritiete poi il circolo, b-fìa , trouato come prima il centrò 
della data figura, diuider per mezzo vno de' lati, come AB in H,e 
dal centro C ali'interuallcCHdelcriucr'il circolo H 1 KLM, il qua- 
le farà inlcritto alla detta figura , poiché tutti i lati di ella lo tocca- 
no; come facilmente fi può dimoftrare dalle cole, che dice Eudi 
de nel hb. 4. in lomigliantepropofito» 

£r EST IONE TERZ Ai 

DttOX'tfercOifOt/it fi fojfa fatilmtntc frenare ttt effe U quantità d’vfr 
grado)# tùreparii ddùrteunen /innati mlÌAÌtneatit poltgtnù 

S E bene quello problema facilmente fi mette in prattica con 1 » 
linea de’ gradi dello Stromento, nondimeno conuicn pratti- 
cario con quella linea de' poligoni, perche quella prattica darò 
lume per varie diuifioni affai minute anche di linee rette* 

Sia dato nella fig. 3 6 , l'arco AB, di cui lì de fiderà fapcre, quan- 
tofia grande la quantità d'vn grado . Cerchili , perla 2 5. del lib.. 
3. il centro di tal’arco ; il che breueir.erte fi fà prender do ad arbi- 
trio AC, c dalli punti A, & C deferirti occultamente à qualfiuo» 
glia interuallo due arch i , che fi taglino in E, & F, per li punti fc, de 
F fi tiri vna linea retta indefinita, e lo ficlfo facciali prendendo ad 
arbitrio BD, e per li punti dcli’inrcrfcttioni de gl’archi occulti G, 
& H fimilmcntje fi tiri vna Irne a ietta indefinita; la quale taglia à la 
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primi he I ponto I; t quello 
è il centro del circolo, di 
coi l*arco dato AB è parer, 
Prcfo dunque il fcmidiamcJ 
trodi tal circolo, cioè l’in- 
teruallo IA.ouero IBJ’ap- 
plico nella linea de' poligo» 
ni olii punti 6. 6 , e ritengo* 
quella apertura dello Stro; 
mento. 

Ora qui conuiene far ri» 
flelfioncà ciò,cheofferuò 
Euclide nelTvltima propo* 
fitione del lib.4.doue info- 
gnò à deferiuere la figura di 
quindici lati ,col benefìcio 
de’ lati del triangolo , e del 
penta gono:& c.che moltiplicando inficine li denominatori di due 
figure regolari,cioè i numeri de’ loro lati, fi hà il denominatore^ 
d'vn’iltra nuoua figura re la differenza de gl’archi corrifpondcnti 
al lato di dette due figure, contiene tante parti di quefla nuoua fi- 
gura, quanta è la differenza de’numeri desiati di quelle figure.Co» 
'sì il triangolo hà tièlati.ilpentagonocinque, moltiplico 3. per 5, 
& hò 1 5; c perche la differenza di $à 5 è a, perciò daU’ifleffo pun- 
to del circolo applicato il lato del triangolo, & il lato del pentago- 
no , la differenza de gl’ar<hi corrifpcndentià quelli lati contiene 
due patti delle quindici del circolo, E Tela differenza del nume- 
ro de’ lati delle figure fìa l’vnità, applicati 1 loro lati al circolo, re- 
fìarà la differenza de glarchi la parte competente alla nuoua figu- 
ra : Così applicato il lato del quadrato, e del pentagono, la diffe- 
renza è la ve ntefitna parte del circolo .perche 4 moltiplicato per 
5 , fà 2 o. Il che è manifeflo, perche delle 2 o parti vìi quarto ne le. 
ua 5,edelleftcflc 20 vn quinto oc leua quattro ; dunque la diffe- 

ren« 
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t etili d Vn quarto, e d’vn quinto è vna ventesima. 

; j Suppofla qucfta dottrina vcnflima, e chianflìma.hauendo noi 
carila linea de* poligoni il lato della figura diao>& il lato della figu* 
ra di 18 lati ,oolti(xlicado ao per 1 8, babbi amo 3 dolche è il nu- 
mero dc’gradi di tuttofi circolo* e perche la differézatra a o. e 1 8 
è a, perciò prefo nello Stronìento nella linea de' poligoni l’intcr- 
uallo 18. jj, l'applico all'arco dato, & è AK: dipoi prefo ì’intcr- 
uallo 20. 2 0,1’applico ncllo lìcito arco dal punto K, &è KL,*oodc 
tetta AL due trecenfefifantefiroe di circolo*e /c AL lì diuidcrà per 
mezzo, hauremo il grado del circolo» 

Che fc prendemmo i’intcruallo «che diuide il circolo in 20, e 
quello, che lo diuide in 1 9 parti, la differenza loro farà -, h del cir- 
colo, così per diuider il circolo in dj parri, prendo due numeri, 
che moltiplicati facciano dj, e quelli fono 7, e 9, la differenza de* 
quali è 2. Dunque applicato al circolo il lato della figura di fette» 
c quello di noue lati, la differenza farà** del circolo, e diuifa per 
mezzo» darà l'arco Ja cui corda è lato della figura di d 3 lati» 

Di quifi vede, chehaucndo noi nella linea de'poligoni ilari di 
diciotto figure, combinandole à due à due* fi ponno fare j d2 com- 
binationi, e trouar' ilari di altre 1 d2 figuie «oltre le notate nello 
Stromcnto. Maperchc alcune diffcrenze.comprenderebbono nu- 
mero difuguale di parti, faria affai difficile il trottarle ,peiciò me- 
glio è feruiifi folo di quelli, che hanno ne’ numeri la differenza, 
cheènumeropari,ericeuclubdiuifione. Come per elle m pio, fe 
prendiamo il lato di ao,c quello di 13, la differenza farà del 
-circoloie troppo difficile riufciitbbe diuidere in fette parti quella 
particella ,chc è la differenza dcgParchi:fc pur nons’adoprafle 
negl’archi l’induftria, che nelle lince rette habbiarao moftrata nel 
Cap. 2.efprcffa nella fig.3. doue vna ventèlima fi diuife in cinque 
parti. Ma fc prendiamoli laro di 1 1, e quello di 19, la differenza 
farà j * r del circolo} la qual differenza diuifa, e due altre volte lub* 
diuifa, finalmente retta % { 7 del circolo. 

Da quelle cole qui de tre fi raccoglie vnmodo facilismo per 

P»! 
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pigliar in vna retti tinta darà vni particella» che per altro faria difc 
ficilc a trouare, quando il nemero deile parti è numero comporto: 
cioè rrouando due numeri differenti era di loro follmente per iva 
rità ; ouero per il binario » ò quaternario, i quali infieme multipli» 
cari, facciano il numero, che denomina le parti. 

Per ertempionella fig.4. voglio vna fettantefima feconda della 
linea retta MN. Veggo, che il 72 fi fà dalla molti» 
jjj plicationc di 8 per 9, onde cauo, che la differenza 

dcll'ottaua,e della nona parte di detta linea MN c 
la fettantefima feconda cercata . Applico dunque 
Xf nella linea Aritmetica dello Stromento la linea M 

Nali’interuallo 80.80, perche alPmterualio 1 0.1 o 
haurò l’ottaua parte ,che farà ML. Dipoi i'iftefla 
MN applico airinteruallo jo.poj&ali'intcruallo 
1 o. 1 o haurò la nona parte > la quale farà LI, e la» 
feierà la differenza IM T *- di tutta la linea; perche 
Ri" delle 7 2 particelle vn’ottauo ne contiene p,& v n 
nono ne contiene 8, dunque la differenza dVn-oc» 
tauo, c d'vn nono è 


EST IONE QVARTA'. 

Come fi ceno Jc a U propri ione de Ut i detti poligoni 
de f (ritti nell* fìejfo circolo ; e poi Anche la pro- 
pr itone detti fiejjt poligoni. 

D Alla tauoletta porta in quefto Capoè mani- 


3F 


feftaia proportioncde’lati de poligoni; ma 

non fi può fempre hauere querta tauoletta alla mi- 
no, come s*nà lo Stromento. Per conofcer dunque 
la proportione di detti :laci conuicne vedere , fc fi 
vogliono con relatione ai femidiametro,ò folotra 
di loro . Per effempid voglio fapere , che propor- 
la none habbia il lato del pentagono al lato del de- 
ca» 
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éìgono. Poflo cònfideràrli ilfolutamente tra di loro fenza riguar- 
do del lato dcll’effagono , che è vgual al faroidiametro ; ouero de- 
terminata la quantiridclle particelle del femidiametro, confidera- 
rc quante di quelle particelle contenga ciafcuno di detti lati . Nel 
primo cafo con due Compartì prendo gl’interualli j. y,e io. i 0 . 
nella linea de’poligoni. Dipoi nella linea Aritmetica applico ii 
lato del pentagono all’interuallo loo. : ipo* etrouando , che il Ia- 
to, del decagono cade ncll'intcruallo 52.53, dico .che la loro 
proportene è come di iooà52*.Ma volédotì la loro proportene 
in riguardo del laro dell’etfagono , conuicne prendere tre mifurc, 
cioè oltre li due detti intcrualli pigliar»anchc quello di 6 . 6 , e que- 
fio nella linea Aritmetica porre all’intcruallo ioo. i oo, e cosi tro- 

uerafli la proportene del lato del pentagono à quello del decago. 

no,come58j à quali 31. , 6 

Trouata la proportene de’lati di due figure , in riguardo a! la-' 
to deircflagonopofto come ioo, fi troucrà la proporrione di dee. 
te figure, cercando l’area d’vno de* triangoli di ciafcuna.e poi mol- 
tiplicando quell’arca, perii numero de’lati di ciafcuna. L’area 
poi diciafcun triangolo fi troua conia raoltiplicatione della metà 
del Iato per la perpendicolare, che in erto cade dal centro * cioè 

nella fig, 3 5. moltiplicando AH per C 

H, come fi caua dalla 42. dellib.i. Si 
troua poi la grandezza della perpendi: 
colare CH,ò con IoStromento appli* 
candoCA femidiametro nella lince-» 
Aritmetica aU’mreruallo 100. 100, ò 
dal quadrato della C A ioo,cauando il 
quadrato della metàdcllato conofciu- 
to. Ertendo dunque il lato del penta- 
gono in riguardo del femidiametro del 
circolo. àcuièinfcritto, Come j8‘-, li Ina mecàèap', il cui qua» 
dratoè85Sir*P ,a radicchi tocir aèla quantità della perpédi- 
colare CH. Molcipiicato dunque CH j yer HA 2 p*,ì’a ^ea d’vo 

) - trian- 



by Coogle 


15 * .. 

triangolo quinta parte del pentagono è *79 jf , e qaefta moltipli- 
cata per 5. numero de’Iati per confegucnza de* triangoli del pen- 
tagono, lari tutta l’arca del pentagono 1 3 967, Il clic pure fi farla 
trouato, (e prefa la metà del giro del pentagono (che è 2 92]) cioè 
146* d folte moltiplicata per la perpendicolare 95 5, poiché faria 
venuta l’area del pentagono allo fteflo modo 1 $967. 

Ora pernottar l’area del decagono , ilcoi iato èquafi 3 1. & il 
tneazo giro 155, in circa ,trouo la perpendicolare cauando dai 
quadrato del femidiametro,cioèda 1 0000, il quadrato della me- 
tà del lato 15;, cioè 2401 e reftano 9760 quadrato della perpen* 
dicolare.quale perciò* 98^ Moltiplicatodunque 155pcr98l.fi 
produce Vate* del decagono 1 5 3 o 6 . Dal che conchiudo , che il 
pentagono,& il decagono deferirti nello (ledo circolo fono come 
a 15306, & in minori termini, poiché li numeri non ioti 

tanto prec ifi, come 143 1 5. E nella (Iella formali procederà nel- 
la comparationedell’altre figure, doue fi vedrà, che quanto miao; 
re è il iato, tanto più và crescendo 1 arca. 

Bestione QvintS. 

Dato vn poligono rcgoUrc, trottarne v» altro à itti vgnale^ai 

' 1 * 

S E farà data vna figura regolare ,&vn*altradiuerfa fe ne defi- 
deriàlei vgualc, primieramente perla Qucft. antecedente fi 
trouilaproportione di tali figure nello ftcflb circolo , come fe fia 
t dato vn pentagono, e fi voglia vn decagono à lui vgualc, fi troua, 

che ìlpétagono al decagono nello (teffo circolo è come 14215. 
Dipoi il lato della data figura s’applichi nelle linee de’poligoniai- 
riotcraallo CQnuemcnte,coraenelcafonoftroalI’intcruallo5.3,e 
fi prendarinteruallo della fpecie della figura , che fi cerca , come 
qui è il decagono, e farà 10.10. Finalmente perche il decagono 
è come i5,alpentagono,cheècoroc omelie linee Geometriche 
ali mtcruailo 1 5. 1 5 applico quello lato trouato del decagono ; e 
piclormtcruallo 14. 14, Ciri iliaco d' vfl decagono ,che è al de-. 

cago-. 
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cagonò Infc ritto nello (letto circolo co! pentagono dato, come 1 4 
à;i5,cioè come il pentagono dato al decagono nello (letto cir- 
colo: Dunque qucft’vltirno interuallo prefo è «1 lato del decago- 
no -vguale al dato pentagono i poiché così il decagono di quello 
lato, cornei! pentagono dato hanno la (letta proportione di 14 à 
15 al decagono nello (letto circolo conlafigura data, per la 7 
dclj. , v .. t 

' f CAVO Vili 

In cjual maniera ^babbia à fegnare nello Str omento 
la linea d‘vgtiaglianz J a tra' piarn regolari diffami- 
gitanti :&vfodi quefta linea trasformatori a, 

C Onuien talora cangiar’vna figura piana in vn'altra di fpecie 
differente, e fc bene di ciòs*è parlato nel Capo antece* 
dente alla Quell. 1. nientedimeno per farlo più pretto, e 
con facilità, fi può nel noftroStromento fegnar’ il lato di ciafcuna 
figura. E perche le figure Irregolari non hanno alcuna determi* 
natione, potendo ctter molto varia la loro irregolarità , perciò (o. 
lamette fi confi Jerano le regolari, poiché conosciuto vn foto, tutti 
gl’altri fon noti, ettendo tra di fe vguali. 

Primieramente fàdimeflieri conofcerela proportione de* lati 
delle figure diffomiglianti, ma fecondo l’arca, ò fupcrficic tra di fe 
vguali. E perche tutte le figure regolari puonno concepirli .co- 
inè deferitte nel circolo; dal cui centro tirate à ciafcun’angolo li- 
nee rette, l'area fi diuide in tanti triangoli vguali , quanti fono ila- 
fi di ciafcuna di dette figure, perciò bafleràtrouar la bafcd’vno 
di detti triangoli . Onde nota , che fia l’area d’vna figura , qucfla 
fi dmiderà in tante parti , quanti fono i lati della figura , che fi defi- 
der a, e quello quotiente farà l'area del triangolo, che è tal parte di 
detta figura. Del qual triangolo ifofcele effondo conofciuta l’arca, 
c la proportione de’ lati ( poiché per il Capo antecedente fi cono. 

V fcc 
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fce la proportione del lato della figura ài femidiametro del circo^ 
lo, in cui è deferitta, ò almeno fi può cauare dalle tauole de' feni) 
fi troua la grandezza della bafe. - 

Dunque luppoftoillaco del triangolo equilatero efier 1000, 
trouo la lua area nel modo commune à tutti li triangoli , cioè dal- 
la metà del giroditutto il triangolo fottracndo ciafcqnode’lari, 
e moltiplicate infieme le tré differenze , e quefto prodotto molti» 
plicato per la detta metà del giro, cauo la radice quadrata , che fa- 
rà l'area cercata. Perciò eflèrrdo vn lato 1000, tutto il giro è 
3000, e la metà 15 00; dunque le tré differenze fono 500, 500, 
500, le quali moltiplicate infieme, fanno 125000000,0 quello 
prodotto moltiplicato per 1 500 metà del gitodel triangolo, dà 
187500000000, la cui radice quadrata 043301» area del dato 
triangolo equilatero. 

Ora volendoli il lato d’vn quadrato vguale al dato triangolo, 
prendo la quarta parte dell’area trouata dei mugolo, & è 108 2 5 3* 
e quella è l’arca del triangolo » che è laquarta parte del quadraro 
vguale al dato triangolo. Et in quello piccolo triangolo quarta 
parte del quadrato li Iati podi, come 1000 , la bafe è 1414 
2 000000. Dunque perche li triangoli limili fono nella proportio- 
ne duplicata de’ Iati, cioè le lor’arce fono come li quadrati de' lati 
homologijpcr la 19. dcllib.tf, trouara l’arca conifpondentc à 
quelli tre lati ne' termini della proportione conofchita , fe fi farà 
come l'arca trouata all’arca eonofeiuta 1082 53, costi! quadrato 
della bafe 1414 ad vn’altro verrà il quadiato della bafe, che fi 
cerca. Quindi è, che datala proportione de’lati del triangolo 
1 000, 1 c 00, 1 4 1 4 , fi troual'arca 499999: * cosi come quella 2 
108253 così il quadrato della baie, che è 2000000 (ouero 1999 
39t»fefi prende per bafe i4i4precifamentcj 8433012, qua* 
di ate della vera bafe ,chc fi cerca ; quale perciò farà 6 58 4 , e tale 
farà filato del quadrato vguale al dato triangolo. 

Con l’ificffo metodo fi trouano i lati del pentagono , cffagond, 
&altri vguilj al dato triangolo, cioè prendendo per il pentagono 
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la quinta parte dell’area del triangolo equilatero porto per l’epca» 
gono la fettima parte &c. E poi conofciuta la proportioncdel la- 
to di ciafcuna figura al femidiaraecro del circolo , in cui ella può 
deferiuerfi, fi troua l’area di quello triangolo ifofcele ; e finalmen • 
te facendofitcome la quinta>ò fettima &c.parce del triangolo equi- 
latero pollo , à quell’area vlt imam ente trouata, cosi il quadrato 
del lato del pentagono, ò esagono &c.al quadrato del dato vero 
cercato; onde la radice di queft’vltimo quadrato farà il laro , che 
fi cerca : e così fi fono trouati i lati d’alcune figure re golari , come 
nclTannefla Tauoletta fi troua notato. E con quella proportene 


Lati at figure regoUrt tra at loro vgua/t. 

Triangolo 

1000. 

Ottangoio 

2 99 * 

Quadrato 

658 + 

Nonangolo 

2644. 

Pentagono 

J02- 

Decangolo 

237 + 

Eifagono 

40S + 

Vndecangolo 

214* 

Epcagono 

34 *- | 

Dudecangolo 

15 » 7 " 


fidiuidono le lince AN, A Vocila fig. 17. pigliando tutta laAN 
per 1000 lato del triangolo , il quale fi legna con la nota a per 
contradiflingueilo dal 3, che fi fegna nell’altra linea, in cui fono le 
parti del circolo, e chiamiamo linea de’ poligoni. Cosi per il pcn. 
tagonofi prende A y di parti 502- di quelle delle quali tutta la A 
N è 1 000; e nello ftelfo modo dell'altre tutte. 

Quindi è m anifeflo, che dato qualunque lato di triangolo, à cui 
li defidera altra figura regolare vgualc,gl’interualli dell’apertura 
dello Scromento faranno nella ftelfa proportene, io cui fono diuifi 
i lati dello fiefib Stromento , come più volte di fopra s'è detto. 


V a 
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QVtSTIOlìE PRIMÀ, 

Data vna fi tur A regolare , trai/ormar/a t» vn altra Vgualt dipi*, 

è meno lati. 

\ . 1 . * * . • i • 

H Abbiafi per cagione d'effempio vn* laftra d'argento qua- 
drata, c vogliafi farne vn'altra d’vgual groffezza.madifig. 
dragona, fi cerca la grandezza del lato dcll’cflagona. Nellalinca 
trasformatoria.ò d'vguaglianza, comunque chiamarla vogliamo, 
s'applichi all'interuallo del quadrato il lato dato ; e ritenuta qudU 
apertura » prendali nella ftefla linea i'interuallo d. 6 ,equeftòiiu* 
Icirà il lato cercato deli’eflagono. 

Ma fc foffe la laflra così grande, che non capifce il lato del qua* 
drato negl’interualli dello Stromcnto ,e fi voldfe faperc in nume- 
ri di quanti deti farà la lunghezza del Uto^rouato dell'iflagono! 
così può operarli. Allargato lo Stromcnto àquallìuoglia apertu- 
ra, prendali con due Ctmpaffigl’interualli corrilpondcntialqua- 
drato , & aH’elfrgono nella linea trasformaroria. Dipoi nell a li- 
nea Aritmetica fi vegga con Tapplicatione de’ due CompaHì ,che 
propoitione habbiano tra di lóro quc'due lati ; c trcuando che il 
lato delquadrato à quello dell’c (lagone vguale-è cerne icoa^*, 
con la re gola del tré dico ,fe icodan,no éa, il lato d'vna lalira_# 
quadrata di deti 20, mi darà in vna ladra vguale clbgona , il lato 
di deti 12*. 

Che le non fi potelTe prendere prceifamcnrc in denominatio* 
ne di mifora conofciuta di palmi, deti &c. il lato del quaoraro, 
e nondimeno fclfe affai grande , prendo la metà , ò altra parte ali- 
quota dì detto lato, e l'applico aìrinteiuallo del quadrate nella li- 
nea trasf ormatoria, e poi prendo il lato della figura, che fi de fide- 
rà ,ntH*intcruallo della (leda linea traslormatoria ; peri he molti- 
plicando quella tante volte, in quarte patti fù diuila l’altro lato 
della figura data, sTiauràil lato cercato. Laragitr.e di cioè ma- 
nilclìa; perche i lati delle figure limili fono nella piopoitione lub» 
duplicata delle lìdie figure, dunque prefa la metà del lato dato. 
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quella è lato d*vn quadrato fubquadrupfo del primo: Dunque il 
Iato dell'altra figura trcuato (eflendo al quadrato di quella mera 
vguale Tetragono di quello lato trouato ) è laro d’vn'cfiàgono fub- 
quadruplo al dato quadrato . Ora raddoppiato il lato trouato farà 
- Iato dVn'alrro cflagono quadr uplo di quello > Dunque Tcflagono 
della fioca doppia del lato trouato, è vguale al quadrato dato. . 

J5Ì.V EST IONE SECONDA. 

Z>4/4 VH4 figuri regolare trottarne va' altra regolare dtutrf* , 4 cui hai» 

tia la data Proportene. 


Vcflaoperatiooe è facile adoprandofi la linea trasformato- 
vi iia,e la linea Geometrica: poiché puma nella trasformato- 
ria fi trcuaTvguale,poi nella Ge ometrica fi troua quel- 
la, che hà la data proportionc. Sia dato vn triangolo, e fi defidera 
vn’ottangolo ,ihe contenga tre volte e mezza detto triangolo» 
cioèihcfualtrrangoIo,come7a a. Pongo dunque nella linc«_# 
trasformatola il lato dato del triangolo alTmteruallo proprio: 
quindi prendo nella ftdfa linea Tmtetuallo 8.8,cqucftoèTottan- 
golo vguale al triangolo dato. Conu<en dunque trouare vn’ottan- 
golo, che à quello fteflò ottangolo fia come 7^2: perciò il lato 
trouato dclTottangolo vguale applico nella linea Geometrica all* 
interoallo 2. 2:eprefo nella della linea Geometrica Tmteiuallo 7. 
7, quefio far à il iato dclTottangolo, che è come 7, io riguardo del 


pi imo ottangolo, eli è del triangolo datc,che è come 2» 

Che le dtfidcri conofcer innumeri il lato di quello ettangclo, 
che è al triangolo dato, come 7 a a; fi troua con lapplicationcde’ 


lati del triangolo, & ottangolo vguah nella linea Aritmetica, che 
fi no come 1 00 à quafi 30: dip«i 1 lati degTcttangoli,che fono co- 
me 2 a 7, applicati fimilmente alla linea Aritmetica ,trouo che fo- 


ro come 3oa$6,onde raccolgo, che il lato del triangolo dato al 
lato d'v n'ottangolo,chc lo contiene uè volte c mezza , è cometa 
100 a 56. . 

* $TE- 
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gTESTÌOtoÉ TERZA'.' 

Date due figure regolari diucrfc % conojierc, thè propor tetti 
habbeanttradiltrt . 


S iano date due figure diuerfe regolari, per effemplo vn pentì* 
gono, & vn triangolorapplico nella linea trasformatori» il la- 
to della figura , che hà meno angoli , cioè il lato del triangolo . & à 
quella apertura alPinteruallo 5. 5. nella ftelTa trasformatori» pren- 
do il lato del pentagono vguale . Pofcia quello lato d'vn penta- 
gono vguale al triangolo dato, & il latodel pentagono dito .ap- 
plico nella linea Geometrica, come fi dille nel Capo 3.Queft.4. 
e cosi trouata la proportionc de’ pentagoni di quelli due lati , fi fà 
manifefta la proportionc del pentagono, e triangolo dati* 

La ragione di quella operatione è manifella dalle cofe più vol- 
te dette, e dalla coftruttione dello Stromcnto nella diuifione di 
quelle linee, delie quali ci feruiamo. 

* gV EST IONE J>VARTA. • 

Data l’area d'vn poligono regolare ytrouat’tl f<*o lato. 


E Sfendoche ogni area sottende comporta di quadretti di de- 
tei minata mifura,data l'area, deue elTer dato il lato di cialc un 
quadretto. Ora fuppongafi data l'area d'vn pentagono di 400 
palmi quadrati, e cerchili quanto grande fia il lato del detto pen- 
tagono. Trouifi il iato d'vn quadrato di 400 palmi, cauando dal 
dato numero la radice quadrata , che è ao, & in vn piano fi delcri- 
ua vna linea, che fi fuppooga di a o particelle, ciafcuna delle quali 
fe ben piccola rapprefenti vn palmo . Quella linea s'applichi nel- 
la linea trasformatoriaall’interuallo proprio del quadrato, &à 
quella apertura delio Stromento fi prenda Tintcruallo 5 . j del pen- 
tagono. Il 1 he fatto, quelli due internarti del quadrato, e del pen- 
tagonos’applichino nella iineaAritroetica,e fi trouerà.che fe il lato 

del quadrato 400, è 20, il lato del pentagono di 400 palmi è 1 51 *. 

Si 
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Si che data qual/Tuoglia area fi caua la radice quadrata ; c porta 
Vna linea di tante mifurc s'applica nella trasformato™ all’intcr- 
nallo del quadrato ; poiché l'interuallo corrifpondente alla deno* 
ininatione del poligono dato , farà il lato della figura , la cui area 
è vgualc al quadrato della linea fuppofta, cioè all'area data. 

* * » * . * , ' *, * 

&VEST10NE EVINTA. 

Dati due foligcni rego Un dtuerfivguali , trottare U proferitone de' tir» 
eoli , ne quali ejjì fi de jer tuono. 

E Manifefto.che li poligoni vgoali diuerfi non fi puonno deferì 
ucre nello fteflò circolo ; dunque il poligono di più Iatifijde* 
fcriuein vn circolo minore ,che quello di meno lati, ina vgualC-# 
d'area. Cerchili dunque la proportene de* circoli. 

li che fi fi trouando la proportene de* fe midiametri. E fia per 
effe m pio vn triangolo, & vn’cptagono vguali. 

Primieramente applico nella linea de’poligoni il lato del trian- 
golo ali'interuallo 3.3, c prendo l’interua Ilo 6 . 6 , e quello è il le- 
midiametro del circolo, in cui fi deferiue il dato triangolo. Simil- 
mente nella ftdla linea de’poligoni applico illato dell’cptagono 
. aH’interualIo 7. 7, e con quell’apertura prendo l’interuallo 6 . d, il 
•quale farà il it midiametro del circolo, in cui fi deferiue il dato 
eptagono . Prefi dipoi quelli due femidiametri , s'applicano nella 
linea Geometrica, &in quella fi troua la proportione de’ circoli, 
come s'è detto nella Quell. 4. del Cap. 3» 


V.. J%P EST IO N E SESTA. 

Data tua figura regolare far’vn orto lo a leivguale. 


P Oteuafi nella linea legnar anche il diametro del circolo vgu£ 
le à ciafcuna delle figure notate nella linea trasformato™, 
suà è facile il trouarfì in quello modo . Data la figura, fi trasformi 
• in quadratoti! lato di Quello quadrato nella linea Geometrica s’apr 
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plichi alPinteruallo ii.'n; prendali nella ftelfa linea Geometrica 
rinteruallo 1 4. 14. e quello èil diametro del circolo,che fi cercar- 
la ragione è raanttefta, perche per le cole diraaftratc da Archi me* 
de, il quadrato del diametro è al circolo, come 14.3 1 i»il quadra* 
todi qucftVltima linea è al quadrato pollo alPinteruallo 1 1. ir» 
cioè al poligono dato, come 143 ix, dunque ildatopohgonj,dc 
il circolo del diametro vltimamente trottato fono tra difevguali 
perla 7. del 5. 


JZVESTIONE SÈTTIMA. 

Dàte due figure r ego Uri di (firn i/i, e difttgu tU, fané vita vguale à tutte 
due , e dijfomiglunte . 

Veda operatione fi facon ridurre le due diflìmili à forni* 
\3 glianza,epoivnirlein vna Amile, e finalmente trouare vna 
difliraile . Sia dato vn pentagono , & vn quadrato difu* 
guali,efi voglia far vn triangolo vguale alla fomraa del pentago* 
no,edelquadrato. Prima riducali il pentagono in quadrato, in 
qucfto modo. Nella linea trasformatoria s'applichi il lato del pen- 
tagono dato alPinteruallo 5. j, e poi prendali l'interuallo de' qua- 
drati o □ che farà il lato del quadrato , vguale al dato pentagono. 
Di poi hauendofi già quello lato d’vn quadrato , & il lato dei qua- 
drato dato, s’applichino tutti due nelle linee Geometriche , per 
trouar la lor proportione,c fi faccia vn quadrato vguale a tutti due, 
come s’è detto nel Gap. j.Qjieft. j.e (ara quello quadrato vguale 
al pentagono ,& al quadrato dati. Finalmente il Iato di quello 
quadrato nelle linee trasformatone s'applichiall’interuallo pro- 
prio de'quadrati, e con quella apertura s’haurà alPinteruallo a a 
proprio de’ triangoli il lato del triangolo vguale al dato quadrato, 
cperconfeguenza alle due figure datcdi(Iira:li,c difeguali, 

E fc follerò moire le figure date da vnirfi» fi continui i’operatio* 
ne nello fteflò modo ; come fe oltre il pentagono , e quadrato dati 
vi foflfe anche vn triangolo , e poi tutti inficine haueflero à far'vn 

pttan; 
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ottangolo; trouato il triangolo vguale al pentagono, & al quadra* 
iodati, così illato di quello, come del dato triangolo s’applichi- 
no nelle linee Geometrie he, e fi troui vn triangolo eguale a tutti 
duci e finalmente il lato di tal triangolo vguale à tutte tré le figure 
date s’applichi nelle linee trasformatone all'interuallo del trian- 
golo, poiché ritenuta quell'apertura di Stromcnro, l'interuallo 8.8 
darà il lato deU’ottangoIo vguale alle tré figure date. 

Bestione ottava. 

Doli due poligoni regolari diurni li , e difuguth, trottar vn altra figura 
d t filmile y che fi a vguale alla loro differenza, 

» * \ 

S ia dato nello fteffo circolo vn triangolo, & vn quadratoci qua» 
lincccffariamentcfono difuguali.efi vogljj far vn’effagono 
vguale alia differenza tra il triangolo, c quadrato dati. Nelle linee 
trasformatone applicato il lato del triangolo dato, fi troui il lato 
d'vn quadrato à lui vguale: Dipoi quello lato trouato, & il lato 
dato del quadrato, s’applichino nelle lince Geometriche , e troua* 
ta la loro proportene li troui il lato del quadrato vguale alia loro 
differenza, perquel che s’è detto nel Cap* 3. Quell, d. Finalmct»* 
te quello lato del quadrato vltimamente trouato s’applichi nelle 
linee trasformatone all'interuallo de’ quadraci, poic he nelle fteffe 
linee i'interuallo 6. 6 darà il lato dell'effigobo vguale à quel qua- 
dratole èia differenza de’duc quadtati applicati» cioè del trian- 
golo, e del quadrato dati. 

In tutte quelle operarionifele lince , clic fono lati delle figure 
date, follerò troppo grandi fi prendano le parti aliquote, ricordan- 
doli poi di moltiplicare i’vltima linea trouata fecondo la denomi* 
nationc della patte aliquota piefatcomefefi preferì terzo della 
linea , que ila trouata farà folamcnce il terzo di quella, che fi cerca, 
c così dourà triplicarli : fc fi prete il quarto > quella dourà quadru» 
plicai fi, e così dell'alt re. 

X C A. 
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CAPO IX. 

In qual maniera bahbia a fegnarfi la linea de' corpi 
regolari , & 'vfo di quejìa linea. 

C Orpi regolar i fi chiamano quelli, che hanno le loro fuper* 
ficie piane, dalle quali fono comprefi,fimili,&vguali: 
E perche ogni angolo folido è fatto almeno da tré fuper- 
ficic , ne può eflere fe non minore di quattro angoli retti , perciò 
r.iun corpo regolare può hauere l'angolo folido fatto , ò da fei tri- 
angoli equilateri, ò da quattro quadrati, perche queffi infieme fan- 
no quattro angoli rctt i , c non farla angolo , ma vn piano : quattro 
pentagoni vguali farebbono più di quattro retti; tre elfagoni fa- 
riano giuftamertc quaitro retti, c tre eptagoni ò di più lati fariano 
più d quattro retti; onde conila, che l’angolo folido non può dfer 
fatto, che ò da tre, quattro , e cinque triangoli equilateri , o da tre 
quadrati, oda tic pentagoni equilateri; e per ccnleguenza folo 
cinque corpi regolari fono polhbile. Ora feHdi tré triangoli equi- 
lateri fi faccia vn 'angolo folido, tutto il corpo haurà quattro 
faccie, c fi chiama tetraedio, che vuol due di quattro faccie,ouero 
piramide; fe di faccia vn’angolo folido di quattro triangoli cquila- 
teri f| forma l’oóUedro, cioè d’otto faccic; fedi cinque triangoli 
equilateri, fi formi l’angolo folido ne viene l’icofaedro di venti 
faccie . Dipoi l'angolo folido fi fàdi tré quadrati, e fe ne forma il 
cubo, ouerocxacdro di fetfaccie: e finalmente dme pentagoni 
equilateri fi fà l’angolo folido del dodecaedro di dodici faccie. 

Pertrouar dunque ilari di quelli cinque corpi regolari conte- 
nuti in vna medefima sfera, ci icruiremodel modo dato da Eucli- 
de ncil'vltima prop.del lib.i 3.SÌ tiri nello Stromcnto la linea, che 
deue à queflo effetto feruirc,e fia nella fig.2 7 1 1 linea AP.ouero A 
M.A quella linea fe ne tiri in vn piano vna vguale.e fia nella fìg.37 
la linea AB, la quale d <uidafi in modo, che BC fia la metà, BD la ter 
za parte, BE la quinta parte.E dal cctro C fi deferiua il femicircolo 
AFB. S’alzino poi le perpendicolari CF,DG,EH,c fi tirino le lince 

AF, 
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1&3 

AF. che è lato dell* ettaedro, 

AG, che è Iato della piramide, 
ouero tetraedro, BG, che. è 
lato del cubo. E quella linea 
BG fi tagli neH'cftrcma , e me- 
dia ragione / cioè in modo, 
che il quadrato del fegenento 

. maggiore fia vgual'al rettàgc- 
lo fattoda tutta, c dal fegmento minore, co- 
me s’infegna nella 30 dellib. 6 , ouero nell' 
11. del lib- 2;c fia il fegmento maggiore 
BK, che è lato del dodecaedro'. Finalmen- 
te della linea BH, come di femidiametro 
fi formi il femicircolo BOL ; diuidafi l'arco 
per metà inO,& il femidiametro HL per 
metà in N: prendali I*interuallo NOi & à 
quello fia vguale NI:e così farà HI lato del 
decagono , & IO lato del pentagono : e li 
trasferivano nell’altra figura in modo, che 
BI fia vguale àio, & IH fia il lato del deca- 
gono nel circolo BOL, fai à dunque BI lato dcll'icofaedro. 

Trouate quelle mifure,fitrasferifcono fopraloStromeno.in 
cui AP è diametro della sfera, A4 vguale ad AG, A 8 vguale ad A 
F, A 6 vguale àBG, A ao vguale àBI, A12 vguale àBK:& in tal 
maniera fono legnati ilati de’ corpi regolari, che puonno deferi- 
uerfi nella fletta sfera. 

E perche fc bene tutte quelle lince fono tra di loro incomraen- 
furabili di longhezza, nond ime no h lati del tetraedro, o&aedro , e 
cubo fono col diamerro della sfera commcnfurabilidipotenza_# 
( gl’altri due lari del dodecaedro , & icofacdro fon'affatto irratio- 
nal')c fono i loro quadrati in quella proportione , cioè del dia- 
metro della sfera, come 6, del lato della piramide, come 4, del la* 
todcli'odiacdro,comc 3>dJ iato del cubo, come 2, come fi vede 
\ X 2 ap- 
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appretto il CJauio nella dimoflratione della fudetta prop.vlr.de! 
!ib. i j.pcrciò G potrà prouarc con la linea Geometrica dello Stro. 
(Dento, fetali lari danoitrouati nel primo modo applicati inetta 
corrifpondano giuftamente alli numeri di £*4.3.3. acciò fiamo 
ficuri, che l’opcrat ione fù giuda. 

gv EST IONE PRIMA. 

C oao f àuto il diàmetro d'vna sfera, come fi poffk formar v» cuùo,ò altra 
[alido regolare, che capifca in e [fa. 


✓‘■'V Velli, che fi dilettano dentro sfere di verro formare di pie. 
\3 cole regolcttc tettare infieme varie figure, come fe fodero 
linee, hauranno l’vfo di quello problema. Il diametro del- 
la sfera dato s’applichi all’interuallo vltimo della linea de’ corpi 
regolari; e di poi preforintcruallo del cubo, fc fi defìdera formare 
vn cubo.ò di qualunque altro folrdo.chc voglia formarfi,cioè l'm- 
rerualloé. 6 in quella Odia linea, e s'haurà il lato del cubo. Se fi 
volette formar’vna piramide, prendali i'inter uallo ^}. 4 in quell 
linea de’corpi regolari. 


QV EST IONE SECONDA. 

Data ve a piramide trouar la sfera , (he contenga vn' altra 
piramide in data propor non e. 


S la data vna piramide , e fi defideri vna sfera , che contenga^ ^ 
vna piramide , che alla data fìa cometa 8. Trouifi il lato 
della piramide, che fìa come 9 à 8 , rifpetto della piramide data: c 
perche ifohdifiraih fono nella triplicata proportene dc*latiHo- 
mologi, cioè, come i cubi dc'Jati,il lato della piramide data s'appli. 
chi nella linea cubica dello Stromento all'interuallo 8. 8; e prefo 
l’interuallo 9 9. farà lato della piramide, che alla prima farà come 
9 à 8. Qucffo lato trouato s’applichi nella linea de'corpi regola- 
ri all’intcrualio 4. 4, proprio del tetraedro >c l'rnteruallo cifrano 

darà 
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darà il diametro della «fera, che contiene vna piramide, che è 
lefquiottaua della piramide data. 

• ^rESTlOXE TERZA. 

Baio il diametro della, sfera trou or la profortionc de corpi 
regolari inferriti. 

S ia data vna $ r erj , il cui diametro è noto, e fi cerchi la propor- 
tiooc di data sfera à ciafcuno de’ corpi regolari inferirti 

Ogni sfera è v guaie al cono, la cui baie è vguale alla fuperfìc ie « 

sferica , e rattezza vguale al raggio, come dimoftra Archimedea 
nel lib. i- de Sph.&Cy!. dunque dato il diametro fì troua la cir- 
conferenza del mafTrmo circolo, e quella moltiplicata per il fudet- 
to diametro dà la fupeificic sferica, bafe del conci e quella poi 
moltiplicata per la terza parte del raggio , cioè il fcfto del diame- 
tro dà la Solidità de 1 cono vguale alla sfera, perche fc la ^ 
fi moltiplicafle per tutta l’altezza, faria la folidirà del cilindro di 
baie, & altezza vguale* dunque cfTendo il cono la terza parte di 
tal cilindro, per la lo.dcllib. ra.è manifefto.chefi deue molti- 
plicar folo per la tei za pai te dcllahczza . Per rrouar poi la folidi* 
ditàd’vn corpo regolare infanto 5 Primo, fì nona il lato di detto 
corpo , applicando il diametro della sfera aH’eflrcmità della linea 
dc'corpi regolari ,econ vn’aitro Compatto fi prenda l’intcruallo 
competente al corpo, he fi cerca: e quelli due internali) applicati 
nella lir.ea Aritmetica .danno in numeri homologi al diametro 
della sfera, il lato del c orpo, per t flcropio deH'icofacdto.che con- 
ila di ao facete triangolari equilatere . Secondo trouaco il lato 
del triangolo equilatero fi cerchi la lua area , trou andò la perpen- 
dicolare, che da vn'angolo cade nei mezzo dei lato oppofio:il 
che fi fà nella linea Geometrica, applicando il lato del triangolo, e 
la metà di detto lato, à due numeri, de’ quali occeflariamente vno 
è quadruplo dell’altro, per eflempio 48>e t a, e prefa la differenza 
3 6 piglio l’interuallo 3 6.3 6, 6c applico nella linea Aritmetica il ia- 
to 
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ro del triangolo al fuo numero competente trouato nella prima-, 
opcrationc, e poi veggo qual interuall o comprenda quella diftan- 
za vlcimamente prefa , che è il lato d*vn quadrato , a cui il quadra* 
to del lato del triangolo è come 4 à 3. e qucft'o moltiplicato per la 
metàdel lato del triangolo dà l’area del triangolo. Terzo, per- 
che il corpo ifcritto nella sfera è vguale à tante piramidi,che han- 
no la cima nel centro della sfera tra di loro vguali,pcrhauerle ba* 
fi, e graffi vguali , conuien trouare la perpendicolare, che dal cen- ' 
tro della sfera cade nel piano del triangolo. Ora fé il piano del tri- 
angolo s’intenda prolongato per ogni parte, taglia la s/era, e fà vn 
circolo, in cui è ifcritto detto triangolo. Prendafi dunque il lato 
del triangolo, e nella linea de' poligoni s’applichi all'intctuallo 
proprio del triangolo , e con vn'alti o comparto fi prenda il raggio 
del fuo circolo, cioè il lato deU'cflagono: e nella linea Aritmetica 
applicato il lato del triangolo al numero ,chc gli compete già tro- 
uato, veggafi a qual numero cada il r3gg ; o del circolo. Cadendo 
dunque dal centro della sfera la perpendicolare nel centro dital 
circolo, è noto il raggio del circolo , & è noto il raggio della sfera 
oppodo all’angolo retto, dunque applicati quelli due raggi alla li- 
nea Geometrica, fi troua la proportione de’ioro quadrati, & dalla 
differenza di tali quadrati applicato il Comparto , fi troui poi nella 
linea Aritmetica lafua quantità in parti homoJoghea! raggio della 
sfera , e per confcguenza al lato del corpo, che fi cerca: E quella è 
l'altezza della piramide triangolate. Quarto, perche la piramide 
per la 7. del lìèlatcrza patte del pi ifma, che hà Tiftcfla baie, e la 
ideila altezza, fi moltiplichi l’area ti ouara del triangolo per la ter- 
za parte di queda altezza trouata , e farà la folidità della piramide. 
Finalmente queda lolidità trouara fi moltiplichi per il numero del. 
le faccic del corpo regolare, che fi cerca, c s’haurà tutta la folidità 
di detto corpo; c per cófeguenz 1 la proportione, che hà alla sfera. 

C:o che s’c detto dc’corpi.lc cui faccie fono triangolari,!! deue 
proj oitionatamcntc intendere del dodecaedro, le cui faccie fono’ 
pcntagorc: perche trouato illatodcl dodecaedro ,ehc è il lato 

del 
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del pentagono, fi tioua il raggio del circolo, il cui capifce detto 
pentagono,* e diuifo per metà il latodel pentagono in erto cade l.i 
perpendicolare dal centro, la quale può il quadrato , elicè diffe- 
renza tra il quadrato del raggio trouato del circolo , & il quadrato 
della metà del Iato dei pentagono: c cosi fi troua l’area dVno de’ 
cinque triangoli ifofccli, ne' quali fi diuidei! pentagono; onde 
fi vien àconofcere l’area di detto pentagono. Poi dal quadrato 
del raggio della sfera leuatoil quadrato del raggio di decro circo- 
lo, refla il quadrato della linea, che dal centro della sfera cad e ^ 
perpendicolarmente nel piano penragonico,& è l’altezza dcll*_# 
piramide, che è la duodecima parte deirudÌ 3 cdro:comeènu* 
nifcflo. /, 

Quanto poi al cubo è manifeflo, ch’egli è alla sfera dello OeiTo 
diametro con il lato del cubo , come a i à 1 1 . come s'offeruò nel 
„Cap. 5,Queft. 2. Ma il cubo infcritto nella sferaètale.che ilfuo 
lato òdi potenza fiibtripla alla potenza del diametro della sfera, 
perlaij.dellibij. Dunque prendali la terza patte del quadra- 
to del diametro della sfera , e di quella prendali la radice quadra- 
ta; la quale moltiplicata nel fuo quadrato darà la folidità del cubo 
infcritto. Così porto il diametro della sfera elfer 2000, il fuo qua- 
drato €4000000, di cui la terza parte è 1 3 33 3 5 3i; c la radico 
quali 11 5 1 ; è lato del cubo, che moltiplicato per il fuo, quadrato 
da la folidità 15 37999990, doue cheiìcubocircofcritco vien’ad 
cflere 8000000000. 

J^V EST IONE VA RT A. 

Data vita sfera trottar' i lati de' corpi ordinati tir co frìtti* 

L I corpi circofcritti alla sfera hanno i loro piani , che toccano 
la sfera; e perciò l’altezza delle piramidi , che hanno per ba- 
ie tali piani.èvguale al raggio della sfera data. Ora perche il cor- 
po infcritto, Se il circofcritto fono limili, hanno anche i lati homo- 
Iogi,e li piani fono fimiliic pct cófegueaza le piramidi, nelle quali 

tir/' 


\ ' 


DÌgitized by Google 



1 68 

fi rifoluono.hauendo tra di loro la proportene de'/uoi tutti, per la 
1 5. del 5. hanno la proporcene triplicata de' lati homologi . Ma 
perche le piramidi hanno le bafifimili, quelle bali hanno la prò. 
porcione duplicata de’ lati homologi ; e perche le piramidi han« 
no tra di fe la proportione comporta della proportione delle bali, 
e delle altezze , eflendo le bali nella duplicata proportione de' Ia- 
ti, feguita» che le altezze habbianola ftelfa proportione de' Iati. 
Ora eflendo data la sfera, & il (uo raggio Riabbiamo l'altezza.# 
della piramide maggiore, che è parte del corpo circofcritto. 
Nello Stromento data la sfera habbiamo il lato del corpo inferir. 
to . Dunque nel modo detto nella Quefiione precedente , fi troui 
la perpendicolare, che dal centro della sfera cade fui piano del 
corpo infermo. E poi facciali, come la perpendicolare trouata, 
al latodel corno infermo , così il femidiametro della sferaal Ia- 
to del corpo circofcritto > che fi cerca. 

Di qui è manifefto, che hauendo le piramidi fudettc la propon* 
rione triplicata de’lati delle bafi,cioè la triplicata definitezze, 
anche il corpo infcritto,& il circofcritto hanno la proportione tri- 
plicata della perpendicolare dal centro delia sfera sù la faccia del 
corpo infcritto,al femidiametro della fiefla sferaje così conofciu- 
ta detta perpendicolare, & il raggio della sfera, e prefi i loro cubi, 
quelli daranno la proportione del corpo infermo, al circofcritto, 
nella fiefla sfera, 

Qv ESTION E gVINTA. 

Cot.ie dato vn corpo regolare fi trasformi m va' 'altro, che gli fia vguale, 

% 

S ia dato vn*icofaedro, e fi voglia far’vna piramide à lui vguale. 

Come s’è detto nella Queft.^.fi troui la proportione deliaco- 
laedro , c della piramide inferirti nella fiefla sfera . Dipoi nella li- 
nea dclli corpi regolari applicato il Iato dato dell'icofacdro all’in* 
tcrual!o2o. 20, lì prenda il iato della piramide nella della sfera 
ell’intetuallo 4.4 E finalmente nelle linee cubiche s'applichi que* 

ft> 
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do lato della piramide all'interuaUo d’vn numero ,à cui fia va al . 
ero numero di dette linee nella propoctione.chefi trono e Acro 
l’icofaedro alla piramide ; perche Pintcruallo di qucll'altro nume- 
ro darà fidato della piramide, che alla piramide inforna nella (lef- 
fa sfera con l’icofaedro hà la proportionc, che l'illclfo icofaedro 
hà alla piramide fe co infcritta; Dunque per la 7*del 5. la piramide 
di queftVltimo lato trouatoè vguale all’icofacdro dato. 

CAPO V L T IMO. 

Come fipoffano con gran facilità fabneare molti Com « 
papi di proportionc altri grandi , altri piccioli . 

D AlIe cole dette in tutto quello Trattato della diligenza, 
con cui deuono farli le diuifioni delle linee deferittc-a 
(alcune delle quali non li pud negare, che ricercano 
molto particolar’attentione, acciò Gano diuife accuratamenrejpo. 
tra per auuentura (pauentarfi qualche Artefice, temendo, che rie- 
fca la fattura cosi lunga , c crauagliofa , che douendofi condegna- 
mente ricompenfare , venga à riufeire canto cara , che trouandoli 
pochi compratori, venga à trarne poco guadagno.Pcr facilità dun- 
que de gl’Arcefici, a’ quali non balla hauerne fatto vno, ò ancho 
d’altri, i quali v oleifero con poca fatica diuiderele linee tirate nel 
fuoCompalfodi proportene, foggiongo perfine di quello Trat- 
tato quello Capo, il quale in follanza non è altro, che laprattica 
di quanto di lopras’è detto. 

Proueggafi dunque l’Artefice d'vn Compatto di proportione 
con le regole alTai lunghe, fopra delle quali liano tirate dal centro 
varie linee rette nell’vna * e nell’altra faccia , e quelle linee diuid^ 
nella maniera , che habbiamo mollraco , ne (limi alcuna diligenza 
fuperflua, ne perduto il tempo, che v'impicgarà.à fine, che le diui- 
fioni fiano accuratiflìmej perche fatta vna volta quella latica, non 
haurà più à replicarla .egli fcruirà per tutta la fua vita , e de’ Tuoi 
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figliuoli, perche quello Compaio di proportione dotarà ritener 
appretto di fé » e non venderlo, per non neceflitarfi ad voanuona 
fatica. 

Occorrendo poifarvn’altroStromento vguale,ò più grande, 
ò più piccolo del /uo già fatto, qual però fi fuppone dt’più lunghi, 
che fogliano communemente fai fi, fi tirino dal centro le linee, che 
poi fi vogliono diuidere ; e fatto queftoja lunghezza di ciafcuna 
linea pongafi ncU’dìrcmo interuallo della linea fintile dello Stro- 
mento già perfèttionatoj poiché ritenuta qucfi'apertur* delloStro 
mento ,baftcrà traportare ciafi un’ interuallo fopj a la linea, che fi 
vuol diuidere ; & in tal maniera quella farà diui/a nella (leda prò- 
portion r, che la linea delloStromento maggiore . Così volendo 
legnare la linea metallica,perefi'cmpio,prendo la diffanza dal cen- 
tro dello Stromcnto,fin ali’ellreroità della linea da diuidetfi, & al- 
largo lo Stromento già fatto (veggafi la figlia) in modo, che tutta 
quella linea capifca nell’vltimo interinilo delia linea metallica.* 
PP.douc è legnata la pietra. Dipoi prendo l'interuallo MMpcr 
il marmo , e quella longhezza traporto dal centro fopra la lint«L* 
che fi diuide, nell'vno.e nell’altro braccio, e fi fegnarà il punto per 
il marmo . E cosi fufleguentcracntc ne glabri ponti CC, SS &c. 
onde farà diuifa Ja linea metallica nel nuouo Strumento, fecondo 
la propojtione,c6 cui fù diuifa quella del pruno Strontéto^riftef. 
ios’mtcnde di qualfiuoglia altra linea da diuidetfi. Nel che fi ve- 
de quanto gran compendio di fatica fia quello*. 

Di qui lì vede, che fc vn'amico babbia vn Compatto di propor- 
rione diiigentemeotc da buon’aitcfice,ciafcuno potrà con gratta 
facilità farfene vnodafe,cauàdoda quello le diuifioni nei modo, 
che s’è detto deuer fate l’Ai felice. Onde con molta poca fpela 
può ettcrc prouifio d’vn buono Stromento*. 

Conchiufìenc . 

E Queflccofc ballino perlafpiegatione della Fabrica,& Vfi» 
dei Compaflo di proporcione,da!Ic quali eia ic uno potràan- 

dar 
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«dar talentando altre operationi, Si come anche puonno deferì- 
uerfi altre linee,ae!le qualilìaoo altre proportkjni, fecondo il pia* 
cere di ciafcuno: come farebbe vna linea delle fortificai ioni, nella 
quale lì legatile la proportione delle parti di cflfj, cioè la capitale, 
Se il fianco del baloardo in ciafcuna fortezza di più angoli, (appo- 
nendoli la morragola, & il banco vguali al fedo di tutto il lato del 
poligono: & io per «fuggire la cortfulìone^al linea legnarci, come 
netta preséte fig.38.pigliado per eilempio A 4 
per lacapitalcinvna fortezza di 4 baloardi ,e 
perciò notarci al pùto 4 anche la lettera C, per 
denotare, cheè la capitate, e poi il baco del ba< 
Joardodi tal fortezza notarci AF. Dal che ne 
verrebbe, che data vna fortezza di 4 baloardi 
da deferiuerfì , tagliato per mezzo, Tangolo 
con vna capitale indefinita ,li prenderebbe il 
fello del lato del poligono fortificabile, e que- 
llo applicato alPinteruallo FF, che è tra il 4, de 
il centro A, Pinteruallo CC, che è di rimpetto 
al 4>daria la quatità della capitale determinata. 
Per la fortezza poi di cinque baloardi hauutali 
la proportione della capitale , e del banco per 
mezzo del calcolo, prenderei dal centro A tal dillanza per A 5, la 
quale folle la capitale del baloardo di tal fortezza, che prenden* 
dob il banco proportionato AF.cadcflc tra il punto legnato 5 ,& 
il legnato 4; perche in tal modo quelle lettere CF,bgnibcarcbbo- 
no la capitale, & il banco del baloardo di fortezza di cinque ba- 
llioni, L^fte'flpdico inordine ad altri punti per fortezza di più 
baloardi. A me poi piace più legnar il banco, c la capitale, per- 
chc con quelle fi può anche oprare perlafortibcatione irregola- 
re, quanto lo permetterà la (leda irregolarità. . 

Ciò che per modo d'cllempio s’c detto della linea delle fortib 
cationi , con notare quelle due loie diuiboni > s'intenda ar.che, ò 
notando alrtc proportioni d’altre linee appartenenti alla fortibca- 

Y 2 tioce, 


Digitized by Google 




* 7 * 

ci onc, ò pur anche altre linee d'altre cofe, e proporti oni , fecondo 
il piacere di ciafeuno. Cosà perche fpeflò può venir'occafionc di 
tagliarVna linea nella media» &cftrema ragione» potrebbe!! nello 
Stromento tirar'vna linea neH'vno, e nell’altro braccio » la quale à 
qucfì’e fletto feruiflc, tagliandola con quella proportione » poiché 
qualliooglia linea data applicata ali'eftremo interuallo» laria ta- 
gliata fimilmcnte, prendendo Tinteruallo dc'punt i » ne’ quali le li* 
nee laterali furono così diuife. Se bene fc non hai tal linea preci* 
famentediuifa nello Stromento, baderà, che applicata tutta Iati* 
nea alPinteruallo xoo. 100, prendi l’intcruallo 38.38, e con-» 
quello diuidafì la linea data ; perche il fegmento maggiore da.hà 
per fuo quadrato 3 844* poco maggiore del rettangolo fatte da-» 
ruttai 00, c dal minor fegmento 38, cioè poco maggiore di 3800» 
come richiede cotal Temone. 


II, FINE» 



Lo Stampatore a’ Lettori 


A Ncorchc nella compofitione della (lampa di quello Trattato 
** fi fiano polle à loro proprij luoghi le figure , oue particolar- 
mente fono dall'Autore Ilare fatte Jc loro dimoltrationi » ad ogni 
modo per maggior commodità del Srudiofo,hò diroato bene re* 
plicarle tutte nel fine dell’Opera con i loro numeri»come dal mc- 
defimo Autore vengonoxhiamate: Riccui dunque queda mia do* 
plicata fatica , in tcdimonio della pronta volontà , che hò di fon» 
prc giQuaity e yoglimi 
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